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à GK8Ù GUSTO 

CROCIFISSO. 


.A. Vostri Santissimi piedi umilmente prò-' 
strato , io benché il più miserabile fra Re- 
ligioni , ardisco , mio Redentor Crocifisso , 
offerirvi , donarvi , consacrarvi quésta qua- 
lunque siasi Operetta , parto de’ poveri , e 
scarsi miei talenti , e frutto di fatiga , che 
fra le altre occupazioni , ho potuto impie- 
garvi : Ella è a Voi in tutto , e per ogni 
ragione dovuta . Ella è da Voi , che Ver- 
bo Eterno , fonte di sapienza mandate dal- 
1’ alto la vostra luce , e verità , riempite 
di sovrani lumi le ménti più ottenebrate 
e le fate conoscere le più , alte cose , che 
a superbi sapienti del secolo nascondete, e 
rendete eloquenti le lingue de’ bambini 
benché balbettanti ; è dovere adunque che 
ai Voi ritorni ; Ella' è stata ideata , è scrit- 
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ta , non senza vost ro impulso , e speciale 
ajuto , giacché mi venne il pensiero di scri- 
verla , e di fatti 1’ ho scritta in circostan- 
ze , in cui toccato , benché misericordio- 
samente , dalla Vostra mano , nella salute 
corporale , dovendo attendere alla guari- 
gione , non solo esser dovea alieno dal- 
la occupazione di scrivere \ ma e dal 
male , e dai medici mi veniva proibito di 
farlo . E giusto adunque che a Voi si of- 
ferisca , e doni . Ella ha per oggetto un 
•Opera , da cui dipende il mantenimento , 
c Culto religioso , e divota venerazione di 
quei luoghi , c he Voi onoraste colla vostra 
presenza ed abitazione j illustraste colla vo- 
stra dottrina di Paradiso , santificaste collo 
•esempio di tante sublimi virtudi 5 glorifi- - 
caste con tanti strepitosi miracoli , con che 
vi faceste conoscere vero figliuol di Dio , 
dall’ Eterno Padre nel Mondo mandato a 
raccogliere tante pecorelle smarrite dalla Ca- 
sa d’ Israello , e soddisfare alla divina Giu- 
stizia il gran debito Umano. Luoghi, che 
fra tanti altri dell’ Universo sceglieste per 
oprarvi la sospirata Redenzione , e che ba’- 
gnaste de’ vostri sudori , ed inzuppaste del 
vostro preziosissimo sangue , prezzo del no- 
stro riscatto , e lavanda salutare dell’ Ani- 
ma-nostra da nostri peccati.- Luoghi per* 
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ciò , che a preferenza di tutti gli altri , 
vi son molto cari , ed amate che siano te- 
nuti da fedeli nella dovuta venerazione } 
E necessario perciò che a Voi sia consa- 
crata , e col Nome vostro amabilissimo in 
fronte , vegga la pubblica luce . A voi dun- 
que , giacché tutta vostra , io offro , dono , 
e consacro questa Operetta sulla necessità ed 
eccellenza dell’ Opera Pia di Terra Santa . 
E tenue, e da poco il dono j anzi è un 
niente 5 Ma la vostra infinita clemenza , so- 
lita ad accettare anche le picciole offerte 
de’ più miseri , qualora da sincero animo , 
e pura intenzione li vengano fatte , non 
la rifiuterà \ anzi con accettarla le comu- 
nicherà quel valore , e quell’ efficacia , che 
da me non averebbe potuto giammai avere . 
Accettatela dunque mio Redentor Crocifìs- 
so , e mettetela sotto le ali della vostra 
protezione . Difendetela voi , se mai lin- 
gue mordaci si scagliassero a screditarla . 
Fate colla vostra grazia , che quelli la leg- 
gono , restino penetrati fortemente della ne- 
cessità , che vi è di detta Opera Pia $ ne 
comprendano 1’ eccellenza , si affezionino 
alla divozione di quei Santi luoghi , si ac- 
cendino sempre più di carità , e di zelo 
per la manutenzione , e conservazione di 
essi , e somministrino copiose limosine per 
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li gran bisogni , in cui quelli si attrovano . 
Ed affinchè conoscano li dìvoti il gradi- 
mento , che avete dalle limosine eh’ essi dan-r 
no per Terra Santa , volgete su di essi gli 
occhi vostri pietosi , ed usateli misericor- 
dia speciale in vita , ed in morte . Non 
prevalga giammai contro di essi la frode 
del nemico infernale j L’ Angelo buono sia 
sempre a loro fianchi indivisibile , che li 
salvi da pericoli , li preservi da mali , li 
conferisca ogni bene , li guardi dal cadere 
in peccato , e li porti come a mano , af- 
finchè offesi giammai lascino da scandali , 
e così sani e salvi , al lnogo di salvazione 
loro apparecchiati , li conduchino . Signore 
non permettete che alcun de’ divoli del- 
1’ Opera Pia di Terra Santa si perda y e 
dopo di aver conferito colle limosine alla 
venerazione , e culto de luoghi , dove spar- 
geste il Sangue per la nostra Redenzione , 
abbiano a vedersi esclusi dalla partecipa- 
zione di tante vostre pene , di tanto vo- 
stro sangue , e del frutto della vostra mor- 
te di Croce } ma operate iu modo col va- 
lor della grazia , che siccome essi si ascri- 
vono nel libro de’ divoti di Terra Santa , 
c somministrano la competente limosina , 
così siano da Voi ascritti nel libro della 
vita in Ciclo . 

\ «f • . . 
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• L’ AUTORE 

A CHI LEGGE. 


lì eriche. V Opera Pia di Terra Santa , aor- 
tica nella sua origine , Santissima ne ’ suoi 
jini , utilissima ne suoi effetti , sia stata 
con tanto zelo inculcata da molti Sommi 
Pontefici , e con tante lettere , e Bolle y 
apposta per essa emanate , sistemata , e 
diretta , sostenuta , garantita , e protetta 
da Regnanti più rinomati , ed Imperatori 
Augusti del Cristianesimo $ abbracciata con 
religiosa , e vera pietà dai buoni Cattolici , 
che il più sacro dovere si han fatto , e 
si fanno di concorrervi colla limosina , pur 
nondimeno quel Nemico comune , che non 
ha lasciato mai di seminare 11 erba ve- 
lenosa della falsità , e della mensogna 
fra ’l buon frumento delle verità più San- 
te e Cattoliche , ha fatto si , eli Ella non 
da tutti, ed in tuli! i luoghi venghi co/m- 
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derata nel suo vero aspetto , e come degna 
di bravi , ed ottimi Cristiani secondata . 
In fatti , non senza grande rammarico , 
si è saputo da Religiosi applicati a racco- 
gliere le limosine per Essa , che in alcuni 
Paesi si trovano persone , che non aven- 
done la giusta idea , non ne fanno alcun 
conto , talché ricusano di accompagnare per 
le case de * divoti i Religiosi collettori $ o se 
V accompagnano , avidi più di un vile gua- 
dagno temporale , che dello spirituale ed 
eterno , vogliono essere ben riconosciuti , 
e pagati di quel poco di incomodo , che 
nell accompagnarli ricevono . In altri Paesi 
altre persone si trovano , che dando ascolto 
a false novelle , si lascian dire , non esservi 
piu bisogno di andar raccogliendo limosine 
per li Santi luoghi di Gerusalemme , per- 
chè detti luoghi sono stati soppressi , che 
più non esistono Frati Francescani alla di 
loro manutenzione , e religiosa cultura , e 
che perciò non serve piu V Opera di Ter- 
ra Santa . In altri Paesi finalmente per- 
sone si rinvengono , che attaccate ad altre 
pie opere , e non volendo attrassar quelle 
per favorir questa , o con lingua mordace 
la discreditano , o mostran per essa una 
fredda indifferenza , per cui vanno a man- 
carne le limosine , talché non pochi , o ri - 
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cusano di ascriversi alla sudetta Pia Ope- 
ra $ o ascritti , con stento contribuiscono 
l annuale limosina $ o pure , non vo- 
lendola più dare , si fan cassare dal 
.Libro , ove notar si sogliono li divoli 
di Essa . 

Ora essendo cosi , giacche per bontà 
de miei Superiori , e per clemenza del no- 
stro Piissimo Monarca Francesco I. , che 
Iddio sempre completamente feliciti con 
tutta la sua Reale Famiglia , mi trovo at- 
tuai Commissario Generale dell' Opera Pia 
di Terra Santa in questo Regno di Na- 
poli di qua dal Faro , credo un dovere 
del mio Officio per la gloria di Dio , per 
T aumento di detta Opera , e beneficio 
de' luoghi Santi di Gerusalemme , e spi- 
rituale vantaggio di luti i fedeli , e divoti 
Cattolici ; mettere in chiaro , la necessita ' , 
e l eccellenza dell ’ opera pia sudetta 
di terra santa . Locchè vengo a fare 
colla presente Operetta , distinta in più 
Capitoli , scritta con stile facile , e piano i 
adattato all ' intelligenza , e capacità di tut- 
ti , e spero di conseguirne il bramato ef- 
fetto j cioè che tacciano le lingue maledi- 
che j che si concilii la dovuta stima ad 
un Opera cosi grande , Santa , e degnu 
di veri Cristiani , e s' infervorino i divoti 
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a somministrare per Essa più abbondanti 
Umosine . 

Prego intanto tutti coloro , che ave- 
ranno in mano questo libro degnarsi di 
leggerlo con pazienza , ed interamente 9 
prevenuti pero , che non è stata mia in- 
tenzione con esso dare un Opera completa 
della materia , che si tratta , ma un sem- 
plice schiarimento , che potesse bastare a 
farne formata , quel concetto , che merita . 
Ne perchè non sia questa un Opera com- 
pleta deve temere il saggio lettore di per- 
dervi il tempo in leggerla ; imperciocché 
essendo Ella un Operetta insieme Istoricar- 
Apologetica-Morale , Jstorica , perchè è un 
tessuto di fatti storici autentici , e fedeli 
della Terra Santa , e di quanto nel vario 
girar degli Anni si e detto , e fatto anche 
da Regnanti , non che da soli Sommi Pon- 
tefici per lo stabilimento , e conservazione 
dell ’ Opera Pia di Terra Santa ; Apolo- 
getica , perchè tutto in Essa è ordinato e 
disposto con sodi argomenti , e ragioni ben 
forti per dimostrare la Necessità , e V Ec- 
cellenza di delta Pia Opera , e difenderla 
dalle calunnie de ’ malignanti : Morale fi- 
nalmente , perché non solamente è sparsa y 
ed arricchita di sentimenti della più sana 
Cattolica morale j ma perchè mette in ve- 
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duta , e disc fera un punto non poco in- 
teressante di Morale , qual ’ è quello della 
limosina , cotanto da Gesù Cristo , e da 
Santi Padri inculcata , come particolar 
distintivo di coloro che appartengono alla 
terrena , e Celeste Gerusalemme , certa- 
tneiite chi la legge vi troverà il suo gua- 
dagno ; cioè o il piacere , o l Istruzione , 
o il merito . Vivi felice . 
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CAPITOLO I. 

L' Origine della Terra Santa . 

Rivendo i nostri Progenitori Adamo ed Èva tra- 
sgredito il comando di Dio col mangiare il pomo 
vietato , Iddio , anziccliè scagliar contro di essi li 
fulmini della incorrotta severa sua giustizia , e cac- 
ciatili dalla sua presenza , gittarli nell’ Inferno , ad 
eternamente, fra mille atrocissimi tormenti- spasi- 
mare , siccome fatto aveva col superbo Lucifero , e 
gli altri Angeli apostati di lui seguaci (1), volle piut- 
tosto fare a prò di essi magnificamente glorificare 
1 ’ amante sua , affabile misericordia . Li spiacque si 
oltremodo , ebe l 1 2 Uomo sua bella immagine , e no- 
bile lavoro di tutta la SS. Trinità (2) , poco fa usci- 
to dalle sue mani, di tanti doni naturali, e sopran- 
naturali arricchito , e che perciò li era sommamente 
obbligato di tutto il suo amore più ardente , per vile 


(1) Dcm ^dngelis peccantibus non peperei t , se'd ru- 
dentibus inferni dctractos in tarlaruni tradidit crucian - 
dos . II. Pelli Cap. II. 

(2) Faciamus hominem ad imagi nem , et similitudì- 
nem nostrani. Gen. Cap. I. 

Ut e.v prima; conditionù hnnore intelligeret , quan- 
ta ni debere t suo Conditori , dum tantum condì tione , 
mox dignilatis privilegium praistitil ci Conditor ut 
tanto ardentius amarci Condito rem , quanto mirabilius 
se ab eo esse cogniturn intelligeret , rtec ob hoc solum 
quod consilio sancire Trinitatis sit excellenler a Condi- 
tore conditile , sed edam quod ad imaginem et simililu- 
dinem suam ipse creator omnium cum crea ci t , quod 
nutti aliis ex creaturis donavi t. S, Ambr. Lib. de diguit. 
condii, bum. C. X. 
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cosa , e da niente , gli si era renduto ingrato , e 
nemico ; ma ricordandosi di quella fragil creta , di 
che 1' aveva composto (t), n’ ebbe pietà , si fece Egli 
stesso a ricercarlo ; si placò alla di lui umiliazione , 
accettò il di lui pentimento ; e sebbene lo sogget- 
tasse con tutta la sua infelice numerosa posterità a 
portar la pena meritata dai suo peccato , soggiacere 
a tanti mali , ed afflizioni di anima , e di corpo , 
ed a ritornar colla morte in quella polvere , di che 
era stato formato , no ’l privò nondimeno degli ef- 
fetti della sua clemenza 5 li perdonò il peccato ( 2 ) , 
e speranza , e fiducia li diede in un Liberatore , il 
quale averebbe per il di lui fallo data la condegna 
sodisfazione alla divina giustizia , rinconeiliata con 
Dio tutta la condannata di lui stirpe , e disserrate 
le porte del Celeste Paradiso per darne libero 1’ in- 


(1) Misertus est Dominus Umentibus se : quonlam ipse 
cognovit figmentum nostrum . Recordatus est , quoniam 
pulvis sumus . Psal. CII. 

Duas ad se intellìgendum creaturas feceral Deus , 
'Angelicam scilicet , et humanam . Ambas vero superbia 
pereutit , et a siatu ingenita rvclitudinis fregi t . Sed 
una tegmen carnis habuit , alia vero ni lui infirmum in 
carne gestavit . Angelus namque solummodo spiritus est , 
homo vero spiritus et caro . Misertus ergo creator , ut 
redimerei j iUam ad se debuil reducere , quam in perpe- 
tratone culpoB , ex infirmi tate aliquid constai habuisse . 
S. Greg. Lìb. IV. Moral. C. IX. 

(2) Eduxit illuni a delieto suo . Sapient. C. X. 2. ; Idest 
extraxitj asseriti a aut vindicavit eu/n a delieto , et 
lapsu suo. 

JDecebat enirn Deum , qui eum crearat non sinere 
opus suum , pula P/vtoplastum perdi , sed eum a lapsu 
elevare , renovare , et quasi recreare . Decebat quoque 
Chrisium , qui genus humanum redimere venerai , ut 
generis Immani caput , et Patriarcham , ideoque suum 
quoque pa treni redimerei , et salvarei . Corn. a Lap. in 
huuc loc. 
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gresso a tulli gii Eletti ( 1 ) . E poicché ua tale libe- 
ratore altro esser non dovea , secondo gli eterni de- 
creti , che il medesimo suo unico Figliuolo consu- 
stanziale , acciocché questo colla dovuta decenza , e 
secondo che ad un tal personaggio conveniva , fosse 
introdotto nel Mondo, fra tanti Popoli dell’Univer- 
so , volle uno trasceglierne , e distinguerlo col no- 
me glorioso di Popolo suo , Popolo eletto , sua cara 
Eredità , a cui 1’ alto , invidievole onore accordò , 
e la grazia segnalatissima di dare al Mondo, nel de- 
finito tempo , il Dio Redentore , di umana carne ve- 
stito, e fatto Uomo . 

Or questo Popolo privilegiato volle che fusse . 
formato dalla stirpe di Àbramo , e li assegnò per 
abitazione e soggiorno la Terra di Canaan , che sa- 
rebbe stata per esso , mercé il diviuo suo favore , 
una Terra scaluriente latte , e mele -, abbondevole 
cioè , e feconda di ogni ricolta fra le terre tutte del- 
1’ Universo . In fatti provata in più guise la virtù 
di un tal Patriarca, e trovatolo secondo il suo cuo- 
re , virtuoso , e perfetto , glie ne fece la gradita , 
e grande promessa , lorchè Egli in detta terra di- 


(1) Deus autem noster conira omnem spem , contra 
omnem pene jiclem , ex divitiis misericordice suae , in 
malo bonu-ni nactus, in iracundia generuns , confinnans- 
cjue juetatvm , peccandi semen in /fucinai voluil eva- 
dere miserandi , et qui nos per transgressionem perdere 
debulsset , propler suam misericordiam reparaturum se 
esse promisit , et ilio tempore , quo suppticia mereba- 
mur , arga menta m sctlvalìonis ostendit , ut intelligere 
possemus quantum valere t prcestare non lapsus, qui lari- 
tum donaret iratus : in primo ergo homi ne , ut loqueba- 
tur , statim nobis judiciarium spopondit auxilium, sta- 
tini de bono thesauro bona produxit , stati-m ignotum 
ipsis Angelis Sacramentum , quod implendum esset in 
novissimo tempore , pabblicavit , et terreno Adae AcUtm 
promisit e Coelo , S. Ilicron. Epist. 7. 
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morava , dicendoli così (1) : » Abramo alza i tuoi 
h occhi , e da questo luogo , dove adesso ti trovi , guar- 
ii da all’Aquilone, e Mezzo giorno, all’Oriente, ed 
» Occidente : A le , ed a tuoi credi e discendenti 
» darò in perpetuo tutta la Terra che vedi . Nè di 
Ciò contento gli ne rinnovò la promessa , facendo 
con Lui alleanza (a) , e confermando sempre quello 
che detto 1’ avea , un giorno che li apparve così li 
parlò (3) : » Abramo ... io sono , ed il mio patto 
» è con te , e sarai padre di molte genti ec. E ti 
» farò crescere granuissimamente ..... E stabilirò 
» il mio patto fra te e me , e fra la tua stirpe do- 
» po di te , nelle tue generazioni , con alleanza seni- 
li niterna ; che io sia il Dio tuo , e della tua stirpe 
» dopo di te ec. « . E per tult’ altro tacere , aven- 
do provata la di lui viva fede , e pronta obbedienza 
Coll' accingersi a sacrificarli colle proprie mani il ca- 
ro unico suo figliuolo Isacco , giurò nel suo nome , 
che eseguilo averebbe quanto 1' avea promesso , e 
fonfermollo nella sicura speranza , che dalla sua po- 
sterità nato sarebbe il Messia , fruito di benedizio- 
ni , da cui la benedizione celeste diffusa sarebbesi 
in tutte le genti (4) . 

(ì) Dixit Dominm ad Abraham..., leva oculos tuos 
e l vide, a loco in quo mute es ad. aquilonem , et mori- 
C liem , ad orientati , et occidentem , omnem lerrani quatti 
conspici s- libi dabo , et semini tuo usque in sempiter- 
nutn . Gcn. XIII. v. 14. i5. 

(2) Pepigit Dominus foedus cum Abraham , dicens ; 
Semini tuo dabo (errarti hanc: lbid. C. XV. v. 18. 

(3) Cecidit Abraham pronus in faciem , dixilque ei 
Deus : Ego sum , et pactum mewn tecurn , erisque pa- 
ter midlarum genti urti , .... Facianique te crescere vehe- 
mentissime .... Et statuari t paclutn meum inler me et 
te , et inter semen tuum post te in ge aerati onibus tuie 
f cedere sempiterno ; ut sim Deus tuus , et seminis lui 
post te . Ibid. Gap. XVII. v. 3. et seq. 

(.1) Per tnetnetipsuni juravi , dicìt Dominus .... be- 
nedicala tibi , et multipli cobo semen tuum .... et bene - 
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Morto ALramo , e succeduto a lui Isacco ; vol- 
le Iddio rinnovare a costui le medesime promes- 
se (i) , che fatte a colui aveva . Gli apparve per- 
ciò mentre costui era in pellegrinaggio nella Pa- 
lestina , e li disse : » A te , ed a tutta la tua 
» stirpe darò tutte queste regioni , compiendo il 
» giuramento che promisi ad Àbramo tuo Padre , 
» e moltiplicherò la tua stirpe come le stelle del 
» Cielo : e darò a tuoi posteri tutte queste regioni : 
» e nella tua stirpe saranno benedette tutte le genti « . 
Con più chiarezza però a Giacobbe apparendo , con- 
fermò tali promesse . Mentre costui portavasi nella 
Mesopotamia , gli si diè a vedere in sogno sulla ci- 
ma di misteriosa scala , per la quale salivano e scen- 
devano Angeli , e li disse (a) : » Io darò a te , 

» ed alla tua stirpe la Terra nella quale dormi 

» Ed in te , e nella tua stirpe saranno benedette 
» tutte le tribù della Terra . E sarò tuo custode 
» ovunque ti porterai , e ti ridurrò in questa terra r 
» nè ti lascerò insino a che non averò compito tut- 
» te quelle cose che ho dette « . E così di fatti av- 

dicentur in semine tuo omnes gentes terree , quia obedi- 
sti voci mece. Quasi diceret: In Christo , qui ex te na- 
sce tur, quasi semen ìdest proles tua, imo Dei, benedi- 
cta , justitiam , gratiam , salutem , et gloriam asse - 
quentur queelibet gentes. Corn. a Lap. in hoc Cap. XXII. 
Gen. v. 16. 

(1) Apparuit ei Dominus et ait .... eroque tecum , 
et benedicam tibi : Ubi enim , et semini tuo dabo uni- 
versas regiones has , complens juramentum quod spo- 
pondi Abraham patri tuo . Et multiplicabo semen tuum 
sicut stellas Coeli ; daboque posleris tuis universas regio- 
nes has , et benedicenlur in semine tuo omnes gente 9 
terree . Ibid. Cap. XXVI. v. 3 . 

(2) Viditque in somnis scalam stantem super ter- 
roni .... et dominum innixum scalce dicentem sibi .... 
Terram in qua domis tibi dabo ; et semini tuo .... be- 
nedicentur in te , et in semine tuo cunctce tribus terree . 
Ibid. Cap. XXVIII, v. 12. et seq. 
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venne . Giacobbe fu sicurissimo dell’ avveramento 
delle divine promesse , e ne assicurò benanche tutti 
li suoi posteri . E poicchè egli aveva dodici figliuoli, 
e sarebbe stato difficile assai sapersi , senza lume so- 
vrano , a chi di essi toccata sarebbe la soi'te di da- 
re ne’ suoi tardi nipoti il Messia , e liberatore pro- 
messo , apportatore di tutte le desiderabili benedi- 
zioni, prossimo a morire trovandosi Giacobbe , con 
quello spirito profetico , di cbe era ripieno , non 
solo manifestò da chi de’ suoi figliuoli sarebbe nato 
il Messia , ma il tempo ancora della di lui venuta 
nel Mondo •, Imperocché disse (1) » IVon sarà tolto lo 
» scettro da Giuda , ed il Duce dalla di lui stirpe 
» fino a che venghi quello , che deve mandarsi 5 ed 
» esso sarà 1 ’ espettazione delle genti » . Vale a di- 
re , che dalla Tribù, di Giuda nato sarebbe ; ed al- 
leva che questa Tribù averebbe perduto lo Scettro, 
e la potestà dominativa . 

Quanto fu predetto , tutto videsi col fatto avverato ; 
e quanto fn promesso, tutto fedelmente fu adempito. 
Cresciuto il numero de’ discendenti di Giacobbe , ed 
essendo in stato da poter popolare la Terra di Ca- 
naan ; ed essendo ancora empita la misura de’ peccati 
di coloro, cbe l’abitavano , Iddio per opera di Mosè, 
e di Aronne , cavò dall’ Egitto il Popolo d’Israele non 
senza miracoli , e terribili castighi , con che flag- 
gellò quel Regno idolatra 5 e con segni , e portenti 
accompagnolli nel viaggio di 4°- aun * per il de- 
serto , fra ’l quale spazio di tempo rinnovò con 
esso il patto, e 1’ alleanza , che falt’ avea con Àbra- 
mo , Isacco, e Giacobbe: li d'è il Decalogo , cioè 
li Dieci Comandamenti della Legge ; li diè i pre- 
cetti giudiziali per il buon governo ; come pure i 
precetti ceremoniali , riguardanti il cullo cbe voleva 


( 1 ) 2Von auferetur sceptrum de Judo , et dux de fe- 
more ejas , donec veniat jui mittendits est , et ipse erit 
expectatio genti um . Ibid. C. XL1X. 
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gli si prestasse , ed i sacrifici! , roti quali voleva es- 
sere onorato (i) , comandò a Mosè che fabricasse 
un Arca , ed il Tabernacolo , e la maniera li pre- 
scrisse di fabbricarli j la forma pur li dettò come 
li voleva ; e la materia li assegnò , di che doveano 
esser formati , e 1’ uso che dell’ Arca , e del Taber- 
nacolo farsi doVea , protestandosi , che in mezzo a 
detto Popolo Egli collocava e 1’ Arca , ed il Taber- 
nacolo come un segno sicuro , e pruova incontrasta- 
bile , eh’ Egli era il Dio di esso , ed esso il Popolo 
di Dio . Stabilì li Sacerdoti , e Ministri del suo cul- 
to , ne assegnò le vestimenta , ed il rito di consa- 
crarli (a) , come pure il di loro uffizio (3) . Fi- 
nalmente con miracoli stupendi , per mezzo di Gio- 
suè li diè 1’ ingresso nella sospirata Terra di Cana- 
an , ed abbattuti per mano di prodi guerrieri , avva- 
lorati dal suo braccio divino , tutti gli di lui nemici 
gh'e ne diede il possesso ; quale , se per la colpa d’in- 
fedeltà or in parte , or in tutto alcune volte ne per- 
dette il dominio , per gloria del suo Nome , per li 
meriti degli antichi Patriarchi (4) i e molto più , 
in virtù della fede in quel Messia , che da essa 
nascer doveva (5) , convertito a penitenza , restituito 

(ì) Exodi Cap. XX. et seq. 

(a) Ibid. Cap. XXVIII. et *eq. 

(3) Ibid. Cap. XXXIX. 

(4) Moyses orabat Dominum Deum suum, dicens . . „ 
quiescat ira tua , et esto placabilis super nequitias po- 
puli tui . Recordare Abraham , Isaac , et Israel servo- 
rum tuorum > quibus jurasti per temetipsum , dicens : 
Multiplicabo semen vestrum sicut stellas Coeli : et uni- 
versum terram hanc , de qua locutus sum , dabo semi- 
ni cestro , et possidebitls eam semper . Placatusque est 
Rominus ne faceret malam , quod locutus fuerat adver- 
sus populum suum. Exod. XXXII. v. 12. et seq. 

(5) Non namque quisquam preeler istam fidem , quas 
est in Christo Jesu , sive ante ejus incarnationem , sive 
postea reconciliatus est Reo , cum sit ab Apostolo ve- 
racissime definiium ; C'nus nempe Deus , et unus me- 
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nuovamente li venne. Or questa Terra fra tutte le 
altre segregata , e data per retaggio ai figli di Gia- 
cobbe , al Popolo d’ Israele , Popolo a preferenza 
di lutti gli altri , glorificato col nome di Popolo 
eletto , e Popolo di Dio ; Terra stupore , e terrore 
di quauti la contemplavano per la particolare prote- 
zione , che ne aveva il vero Dio , che in mille occa- 
sioni aveva fatta risplendere la sua Onnipotenza in 
tanti stupendi miracoli , e portenti per lo spazio di 
tanti anni quivi oprati ; Terra santificata dalla pre- 
senza di Dio , degli Angeli in forma Umana a far 
le veci di Dio , tante e tante volle comparsi ; dalla 
coabitazione di tanti Santi Patriarchi , Profeti , ed 
Uomini giusti , ripieni dello Spirito di Dio , ed esem- 
plarissimi per sode virtudi ; Terra nella quale sola 
avevasi la conoscenza del vero Dio , e gli si prestava 
il dovuto culto, e grande era il di lui Nome (i) : 
questa Terra , io dico , innanzi ancora , che venisse 
nel Mondo il Figliuolo di Dio a santificarci , fu chia- 
mata Terra Santa (2) . E la Città di Gerusalemme 
Capitale di essa , come quella eli’ era la sede della 
vera Religione , e del Sacerdozio , che in se conte- 

diator Dei , et hominum Christus Jesus. S. August. in 
Psal. 104. 

(1) JVotus in Judcea Deus : In Tsrael magnani no- 
mea ejus . Et faetus est in pace locus ejus, et habilcUio 
cjus in Sion . Ibi capfregit polentias arcuum , scutum , 
gladium , et bellum . Psal. LXXV. v. x. et seq. 

(2) Jerusalem Civitas Dei Omnes fmes terree 

adorabunt in te . Naliones ex longinquo ad te venient : et 
munera deferentes , adorabunt in te Dominimi , et ter- 
ram tuam in sanctificationem habebunt ; o come legge 
il Vatablo : Terrani tuam habebunt copsecralam . Tobia: 
Cap. XIII. v. 14. 

Terra, Sanctorum est Iudcea. Judcei enim filli San- 
ctorum dicebantur ; et in Iudcea tantum erat vera Dei 
cognitio , fura , et leges divince. Forerins in illud Isaia: : 
In terra Sanctorum iniqua gessi t. Cap. XXVI. v. 10. apud 
Coni, a Lapide. 
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neva il famoso Tempio consacrato al vero Santo 
de’ Santi , chiamavasi la Città Santa (i). 

CAPITOLO II. 

Colla venuta di Cosà Cristo la Terra concessa 
da Dio al Popolo d' Israele , fu stabilita 
e confermata Terra Santa . 

Comunque santa si chiamasse quella Terra , che 
tolta agli antichi abitatori , fu data da Dio agli eredi , 
e discendenti del Patriarca Giacobbe -, e Città santa 

{ >ur si chiamasse la Città di Gerusalemme , che n’ era 
a Capitale , allora non però con tutta ragione potè 
chiamarsi Terra Santa, quando venuta la tanto so- 
spirata pienezza de’ tempi , secondo che stava deter- 
minato negli eterni decreti , 1’ Unigenito vero con- 
sustanziale figliuolo dell’ Eterno Padre , mosso a com- 
passione delle sciagure dell’ afflittissimo genere Uma- 
no , e santificar volendo il Mondo colla sua piissi- 
ma venuta , eseguì la sua Incarnazione , per quaranta 
e più secoli desiderata , ed aspettata . E sì , che al- 
lora acquistò Ella i dritti li più incontrastabili al 
glorioso nome di Terra Santa, mentre quello che 
in figura soltanto era stato per lo innanzi accaduto 
al Popolo Israelitico , colla oprata Redenzione si ef- 
fettui realmente . Egli in fatti il Verbo eterno , fi- 
gliuolo di Dio e vero vivente Dio , fedelissimo man- 
tenitor di parola , ed esattissimo nell’ adempire le 
sue promesse , dalla stirpe di Abramo si scelse la 

( 1 ) De C i vitate Sancta ( Jerusalem ) vacati sunt 
( Israelita: ) , et super Dentri Jsrael constabiliti sunt . 
Isaia: LXVI1I. v. i. 

Jerusalern Civitas Sancii, lbid. LII. V. 1 . Jerusa- 
lem enim crai Urbs Deo , Deique cultui dicala , Deusque 
in ea habebat suum Templum quasi palati um ì in quo 
resi dere , Urbemque et populurn suum regere viàebdtur. 
Corn. a Lapide , 
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Madre, e nella Terra d’Israele comparve nel Mondo 
in abito , e somiglianza di Uomo , conversò dome- 
sticamente cogli Uomini , e morir volle in mezzo a 
scellerati , come 1’ obbrobrio di tutti gli Uomini . 
Egli prese umana carne nel seno purissimo , e ver- 
ginale di Maria Santissima , già sposata a S. Giu- 
seppe della Casa e famiglia di Davide , mentre que- 
sta nella sua stanza in Nazarette , in altissima con- 
templazione sola con Dio ne stava (i) . Nacque in 
una grotta mal concia nel su borgo di Bettelemme (a) , 
dove dietro 1’ annunzio e la rivelazione fattane dal- 
1’ Angelo , fu prima riconosciuto , ed adorato da Pa- 
stori di quei contorni (3) ; indi da tré Maggi , Re- 


(ì) Et ingressns Angelus ad eam , haud dubium quia 
ad Mariam dixit : Ave grati a piena , Dominila teoum . 
Quo ingressus ad eam ? Puto in secretarìum pudici cu- 
biculi , ubi illa fortassis clamo super se osilo orabat 

Patrem in abscondilo etc Suspicandum igi- 

tur non est quod apertura incenerii Angelus astialuin 
Virginia cui nimirum in proposilo erat hominum fu- 
gere frequentias , vi lare, colloquia , ne rei orantis per- 
turbaretur silentium , vel contineniis castitas tentarelur . 
Clamerai itaque edam illa fiora suum super se Aabita - 
culum Virgo prudentissima > sed hominibus non Ange- 
lis . Proinde etsi ad eam potuit intrare Angelm : sed 
nulli hominum facilis patebat accessm. S. Bern. Hom. II. 
super Missus. 

(a) Virgo in spelunca citra loborem prcegnans , Coeli 
et terree Dominum disposuit in prcesepio. S. Epiph. apud 
a Lapide in hunc locum. 

S. Girolamo , testimonio di veduta , parlando del 
luogo , dove nacque Gesù Cristo , così ne scrisse a Mar- 
cella : Ecce in hoc parvo terree foramine Coelorum con- 
ditor natus est , hic involutus pannis , hic visus a pa - 
storibus , hic demonstratus a stella , hic adoratus a Ma- 
gie . Epist. iB. 

(3) Christm nascituri tribus pastoribus primum osten- 
ditur. Lufcius Dexter in Chronica . 

Elee mi rum si Christi gratiam ante scire mentit 
innocenti a , quam potestas , et prius cognoscere verità- 
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gnanti ( 1 ) , che oro , incenzo , e mirra in regalo li 
portarono , come a Sommo Rè , vero Dio , ed Uom 
mortale (3) . Menò la sua infanzia nell’ Egitto ( 2 ) . 
Passò la sua vita privata in Casa del putativo sno 
Padre S. Giuseppe (4) . Santilicò colla battesimale 

tem simplex rUsticitas , quam superba dominatio. S. Ambr. 
Serm. IX. 

( 1 ) Communis fideli uni vox et sensi is est > Magos hos 
fiuisse Heges , idesl Regulos si ve Principes ; idque di- 
serte tradunt S. Cyprianus , S. Basilius , S. Chrysosto- 
mus , S. Hieronymus , S. llarius j Teriullianus , Isido- 
rus etc. apud Corn. a Lapide. 

Che poi fussero tre , nè più , nè meno , secondo i 
tré doni , che offerirono a Gesù Cristo ; cioè oro , incen- 
so , e mirra , più Santi Padri con S. Agostino 1’ attesta- 
no *. e la pia tradizione , seguita dalla Chiesa , bastante- 
mente 1’ accenna . Che anzi il Venerabile Beda ne dà di 
tutti e tré i nomi , c la dipintura , scrivendo così : Pri- 
mus di ci tur fiuisse Melchior , senex j et canus prolixa 
barba , et capillis : hic aurum obtulit Regi Domino . 
Secundus Gaspar Juvenis imberbis rublcundus , thure 
quasi Deo oòlatione digna Deum honoravit. Tertiusfiu- 
scus , integre barbatus , per myrrham filium hominis 
moriturum profiessus est. ^ 

( 2 ) Auro Regem , thure Deum ; Myrrha mortalem 
prcedicanl. S. Grcg. Hom. X. 

(3) S. Bonaventura dice die sette anni stette la sacra 
famiglia in Egitto . Ma unde , et quomodo vivebant isti 
tanto tempore ? Numquid mendicabant ? JLegilur autem 
de Domina , quod colo , et acu quccrebal sibi , et filio 

necessaria Sed numquid ibat ipsa p>er domos pe- 

tendo pannum , et alia in quibus operaretur ? Sed et 
cum Jesus capii esse quinquennis , vel sic : Numquid 
et ipse porlabat ambasiatas Mairi , putendo prò ipsa ea 
in quibus operari vaierei. Non enim haJbebat alium 
scutifierum . Sed et numquid etc. 

( 4 ) Venit Nazareth , et e rat sub di tus illis . Luca; C. III. 

Ab ipsa autem primce va astate parentibus obediens 

quemhbet laborem corporeum humiliter , et reverenter 
sustinuit . Cum enim homines essent honesti , et jusli : 
e geni tamen , necessariorum penuriam patientts . . . ma- 
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lavanda , che si degnò ricevere da S. Giovanni Bat- 
tista (i), le acque del fiume Giordano; fu manifestato 
figlio dell’ Eterno Padre ; noi addottrinati , che per 
mezzo del Battesimo ardessimo potuto divenire fi- 
gliuoli di Dio; cd il Mistero della SS. Trinità la- 
sciò dimostrato . Onorò colla sua presenza le Nozze 
di Cana ; e con questo approvò le Nozze. Ed in ta- 
li Nozze cominciò, con manifesti miracoli, a farsi co- 
noscere vero figlio di Dio ; e ci assicurò della gran 
fiducia dobbiamo avere nella intercessione di Ala- 
ria SS. sua Madre , avendo fatto a di lei riguardo , 
e richiesta il primo pubblico miracolo , di convertire 
l'acqua in vino (a). Per lo spazio di tre anni scorse 

nifceslum est quoti sudores corporeos continue frequenta- 
hant necessaria vitce sibi qucerenles : Jesus autem ohe - 
tìiens illis , ut scriptum tesiatur , etiam in subeundo la- 
bores subieclionem plenariam sustinebat . Basilius in libr. 
Relig. 

(i) Baptizatus est, et ut bapti amate suo Joannis Jìa- 
ptisma comprobarefur , et ut Jordanis aquam sanctifì- 
cans , per descensionem columhce Spiritus Sanòti in la- 
vacro credentium incastrarci adventum. Beda. 

Nos quoque vox eadem docuit per aquam ohlatio- 
nis j et spirilum sanctificationis , Bei posse filios efjìci. 
Mysterium etiam Trinitatis in baptismate demonstratur; 
Filius haptizatur , Spiritus descendit in specie columbce ; 
Fatris vox Filio testimonium perhibentis auditur. Idem 
apud S. Thom. in Catena . 

(52) Quoti etiam ad Nuptias venire, dignatus est , juxta 
literam , fidem recte credentium confirmai . Porro Ta- 
tiani , et Marcio nis , cceterorumque , qui nuptiis detra- 
hunt , perfidia quam sit damnabilis insinuai . Si enim 
thoro immaculato , et nuptiis debita castilate celebrati s 
culpa inesset , nequaquam Bominus ad has venire vo- 
lai sset . Beda apud D. Thom. in Catena. 

JIoc fedi initium signorum Jesus in Cana Gali lece ; 
et manifestavit gloriam suam . Joann. Cap. II. 

Hoc ergo mir acuto , manifeste oslendit , se eum es± 
se , qui in vitibus aquam transmutavit } et qui pluviam 
per vitis radicern in vinum verdi , curii quod in pianta 
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la Giudea tutta , predicando il Regno di Dio, in- 
segnando la nuova Legge, dando esempii di sublimis- 
sime soprannaturali virtudi , e lezioni di una dottri- 
na tutta di Dio , che mai era stala udita , nè appre- 
sa giammai nella Sinagoga degli Ebrei , o ne’ Licei 
più famosi della Grecia , e del Lazio ; facendo bene 
a tutti , sanando infermi di qualsivoglia , benché in- 
curabile infermità , facendo anzi ritornare da morte 
a vita i più freddi puzzolenti cadaveri , e liberando 
dal diavolo tant’ infelici , che n’ erano ossessi j (i) 
Finalmente venuto il tempo di compiere 1’, opera del- 
la nostra Redenzione , e di fare ritorno al Padre in 
Cielo, celebrata con i suoi discepoli l’ ultima Pasca 
nel rinomato Cenacolo di Sionne , ed istituito il di- 
vin Sacramento dell’ Eucaristia , nel quale sotto le 
specie di pane e di vino , diè tutto se stesso in cibo 
e bevanda ; e con ciò conchiuso , e stabilito cogli 
'Uomini quel tanto desiderato nuovo Testamento , si 
portò con tré suoi più amati discepoli nel giardin 
degli olivi per disporsi alla sua Passione con 1’ umi- 
le , e fervente orazione all’ Eterno Padre ; dove su- 
dò in tanta copia il sangue , che 'gocciolando per 
tutte le parti del suo corpo divino , scorse a bagnar- 
ne il terreno (z) . In quest’ Orto per tradimento 

longiori temporis spatio effìcitur , icl spente in nuptiis 
operatus est. S. Clu-ysost. apud a Lapide. 

Quid mihi' et ti/n est mulier ? JLicet ita responderit, 
maternis tamen prcecibus obtemperavit ec. ut matri ho- 
norem exhiberet , et non contumax videretur matri , 
neve genitricem tam multis prcesentibus pudore affìcerel. 
Idem apud eundem . 

(ì) Éertransiit be nef adendo , et sanando infìrmos , et 
pppressos a diabolo . de forum X. v. 38. 

(a) Et factus est sudor ejus sicut guttee sanguinis 
decurrentis in terram. Lue® Cap. XXIL v. 44. 

Ubi quidem non solis oculis , sed quasi memòrie 
omnibus Jlevisse videtur , ut totum corpus ejus, quod 
est Ecclesia , potius lagrirnis corporis purga retur . S. Bern. 
Sena. Ili. Dom, Palm. 


x 




Digitized by Google 



di un perfido suo discepolo , chiamato Giuda , fu 
catturato da dissumaui soldati , fra mille insulti , sar- 
casmi , e maltrattamenti delle giudaiche feroci tur- 
be , fu condotto in Gerusalemme , e presentato al 
Sommo Pontefice Caifa , da cui malamente trattato ; 
doppo mille calunnie , ed orribile schiaffo , che da- 
toli da un ministro assistente, di molto 1’ afflisse (i), 
fu a voti di tutto lo scellerato Sinedrio condannato 
alla morte . Se non che per eseguirsi la data senten- 
za , o che avessero allora i Giudei perduto il dritto 
sulla vita , e morte de’Rei , essendoli questo stato tol- 
to da Romani ( 2 ) ; o che lo conservavano , ma non 
li fusse lecito allora servirsene per 1’ imminente sol- 
ennità della Pasca (3) , fu condotto Gesù al tribunale 
di Pilato, che allora si trovava in Gerusalemme in 
qualità di Procuratore , o Presidente della Giudea per 
parte de’ Romani . Costui avendo conosciuto eh’ Egli 
tra Galileo , e quindi sottoposto alla giurisdizione 


(1) Unus assislens ministrorum dedit alapam Jesu. 
Joan. XVIII. v. 22. 

JSxhorrescat Coelum , contremiscat term de Christi 
patientia , et servorum impudentia . CI lysos torti. 

In hac alapa impleta est propketia illa : dabit per- 
cutienti se maxillam. Tren. 3 . 

Ipse vero Dominus longanimis et patiéns malum prò 
malo non reddidit: sed hanc contumeliam , sicut multas 
alias quas sequuntur prò nobis curii omni patientia et 
mansuetudine toleravit , et patientiam docuit humiUter 
vullu placido, et submisso sermone modeste respondendo , 
et veritatem estendendo , ac ministrum , cui quamlibet 
pcenam , solo jussu irrogare poterai, blande, et charita- 
tive compiendo : si inquit male ec. Dion. Chart. Gap. IX. 

(2) Judcea in Jtomanam Provinciam redacta, Romani 
Prcesides capitales causas ad se avocavere . Aug. Gal- 
met in liunc locum . 

( 3 ) JDixerunt Judcei sibi non licere illis diebus propter 
Pesti, solemnitalem , et sanctitatem , quod celebrare jam 
ceperant; propter quod de ingressa edam Prcetorii co ri- 
turni nari metuebant. Dion. Chart. Gap. IX. 
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«lei Re Erode , che in quel tempo trovavasi benan- 
che in Gerusalemme , lo inviò a lui ; e questi ve- 
dendosi da ei neppur degnato di un guardo , riputan- 
dolo piuttosto un (uorsennato , che un malfattore , ve- 
stitolo di bianca veste , ed espostolo alla berlina del 
suo esercito , lo rimise a Pilato . Pilato mostrò di far 
tutto per salvarlo dalle mani di quei feroci lupi degli 
Ebrei ; ma ingiusto poi , perchè sebben conosciuto , 
e confessato innocente 1’ avesse , lo fece nella manie- 
ra più barbara , ed inudita flaggellare , e finalmente 
dopo di averlo veduto coronato di spine , e trattato 
da Rè di burla , lo condannò alla morte ; è quel 
•che fu peggiore , lo lasciò in piena balìa , e capriccio 
de’ di lui nemici , affinchè fosse crocifisso . Accettò 
Egli con inesplicabile rassegnazione al Paterno Di- 
vino volere la fatale sentenza , e postosi sulle spalle 
la pesante Croce , portolla per lutto quel tratto di 
strada , che dal Pretorio di Pilato conduceva al Cal- 
vario , lasciando in ogni passo argomenti di pazien- 
za , di amore , e segni troppo chiari della sua divi- 
nità occultata sotto quella umanità cotanto avvilita , 
e strapazzata . Giunto al Calvario fu spogliato delle 
sue vesti , ed abbeverato di fiele , ed aceto fu con- 
ficcato in Croce , nella quale agonizzante fra mille 
atrocissimi spasimi per lo spazio di tré ore continue , 
senza mancare di lasciare agli Uomini gli ultimi suoi 
documenti, morì. Morto che fu, per opera di Giu- 
seppe di Arimatea, nobile Decurione, coll’ ajuto di 
Tficodemo , deposto dalla Croce , e dato in grembo 
all’ afflittissima di lui Madre Maria , fu secondo il co- 
stume de’ Giudei imbalsamalo il di lui corpo , ed av- 
volto in un nuovo , bianco , e pulitissimo lenzuolo , 
sepolto in un sepolcro nuovo , che per se medesimo 
il sudetto Giuseppe di Arimatea aveva fatto cavare 
dentro di una pietra , nel quale niuno vi era stato 
posto ancora. A capo di tré giorni avendo per pro- 
pria virtù riunita fa sua santissima anima all’ incor- 
rotto suo corpo , risuscitò da morte , cd uscì dal sc- 
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polcro glorioso , impassibile , immortale . Appena 
risuscitato si fé vedere alla sua Madre Maria Santis- 
sima ; indi in forma di ortolano comparve a S. Ma- 
ria Maddalena. Si accompagnò con due suoi disce- 
poli per la via di Emmaus , ed accettò la di lo- 
ro ospitalità confermandoli , con discorsi di Paradi- 
so , nella vera credenza della sua superna Missione, 
e della necessità del suo patire per aprirci le porle 
del Cielo . Entrò due volte , a porte chiuse , nel Ce- 
nacolo , si mostrò a suoi discepoli quivi congregati , 
diè loro la potestà di rimettere i peccati , e facendo 
toccare a S. Tommaso le sue piaghe , li tolse ogni 
dubio , e l 1 assicurò della vera sua Resurrezione . Si 
manifestò parimenti a suoi discepoli al lido del mare 
di Tiberiade , dove sedè con essi a mensa , e con- 
slituì S. Pietro Principe , e capo visibile della sua 
Chiesa , e li presagi il martirio . Finalmente dopo 
di aver con suoi discepoli mangiato , e comandato- 
gli , che da Gerusalemme non partissero insino a che 
non si fossero adempite le promesse dell’ Eterno Pa- 
dre , ddl Monte Oliveto , alla di loro presenza se 
ne salì al Cielo , lasciando impressa in quella du- 
rissima pietra , come in molle cera , la forma delle 
piante de’ suoi santissimi piedi (i). 

Ed ecco dilucidato pienamente cosa s’ intenda 
qualora si dice Terra Santa , e si nominano i luo- 
ghi santi di Gerusalemme . Per Terra Santa s’ in- 


(i) Mons Oliveti ad Orienterà Jerosolymre torrente 
Cedron inlerfluente , ubi idtima vestigio Domini hi imo 
impressa , hodieque monslrantur , cumque terre quotidie 
havriatur , nihilominus tamen eadem sacra vestigià pri- 
stinum stalum continuo recipiunl. Quaresm. Tom. II. 
pag. 3 og. 

Queste pedate da prima. -si vedevano impresse nella 
polvere della terra , ma levatene la terra , restarono im- 
presse nella viva Rocca o sasso , siccome tali , ed intat- 
te le vidde fin dall’ anno 740. S. Villibaldo . Morena 
Terra S. illusi. Lib. pag. sì 3 S. 
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tende quell ultima parte del Regno «li Seria , die 
dall’ Austro c«>nfina coll’ Egitto , e 1’ Africa : dal 
Settentrione coll’ Antilibano , e Fenicia : dall’ Oriente 
coll’ Arabia Pctrea , JVloab , ed Amalec : e dall’ Oc- 
cidente col Mare Mediterraneo . Tetra anticamente 
chiamata di Canaan da quei popoli che l’abitavano, 
discendenti da Cauaam tiglio di Cara secondogenito * 
di Noè . Indi chiamata Terra di promissione , per- 
chè promessa ad Abramo e suoi discendenti : Terra 
desiderabile , perchè per speciale favore divino, non 
che per naturai sua constituzione (i), era fertilis- 
sima di tutto il bis«>gnevole alla vita Umana : Giu- 

dea in seguito , e Terra d' Israele nominata , per la 
stirpe d’ Israele , o sia Giacobbe , che 1’ ottenne da 
Dio in possessione , e dominio , e per la Tribù di 
Giuda la più rinomata fralle altre ( 2 ) : finalmente Pa- 
lestina dalla di lei parte principale , e più fertile po- 
sta sulle rive del Mediterraneo , ed ora comunemente 
chiamata Terra Santa , non solo per quello che Ael 
Capitolo antecedente si è dett«jr.; ma specialmente 
perchè in essa s' incarnò , nacque, visse per 33. an- 
ni Gesù Cristo , oprò miracoli stupendissimi , dettò 
la nuova legge , 1’ asperse con i suoi sudori , e la 
bagnò col suo sangue , ed oprò con tante sue opere , 
e patimenti la nostra sospirala Redenzione . » Terra 
» con ragione chiamata Santa , «lisse Urbano II. nel 
» Concilio di Chiaromonte (3) , nella quale non 


(ì) Possiderunt tcrrani desiderabilem . Zacc. VII. v. 14. 
Quasi iiortus voluplalis terra Corani eo . Jocl. Ca- 
po II. v. 3 . Quia sicut Paradisus repletur ornai amee- 
n ila te , sic Tetra Judceorum piena eral omnibus bonis . 
Glossa in lume locum . 

(2) dada , et terra Jsrael ipsi insti lores itti in fru- 
mento primo. Ezecb. Cap. XX VII. v. 17. 

( 3 ) Quam Tentati merito diximus sanctam , in qua 
non est pxssns pedis , quem tton illustraverit , et sancii - 

ficaverit, rei Corpus , rei umbra Salvaktris , vel gloriosa, 
prescritta Sancirò dei Genilricis , vel ampteclendus Apo- 

■x 
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M vi è passo ili piede , clic non 1' abbia illustralo , 
ì> e santificato , o il corpo , ó I’ ombra del Snlva- 
» toro , o la gloriosa presenza della Santa Genitrice 
» di Dio K o 1 ’ abbracciarla compagnia degli Apo- 
» stoli ; o il Sangue de’ Martiri « , Luoghi Santi 
poi s’ intendono tutti quei luoghi di delta Terra , 
ed anche di qualche parte dell’ Egitto , dove Gesù 
Cristo abitò , o fece qualche operazione , come sa- 
rebbero Nazareltc , Gerusalemme , Betlelemmc cc. . 

CAPITOLO III. 

Li Santi luoghi di Gerusalemme son degni 
di venerazione e di cullo religioso . 

Allorché il Patriarca Giacobbe per scansare lo 
sdegno del suo Fratello Esau , per la via di Aran , 
collo dalla notte , volle alquanto riposare , fermatosi 
in un luogo , e quivi tolte alcune pietre , e postele 
sotto del suo capo, si coricò per dormire; non tan- 
to il sonno occupò gli occhi suoi , ecco che vidde 
una scala misteriosa , sulla cui cima era assiso il Si- 
gnore , e per li di cui scalini Angeli scendevano, e 
salivano , cd ascoltò farsigli quelle promesse , di cui 
sopra abbiamo parlato , svegliato che fu appena , aven- 
do conosciuta la santità di quel luogo , pieno di reli- 
gioso spavento esclamò . » Quauto è terribile questo 
» luogo ! cioè quanto venerando , quanto religioso ! 
» Veramente non vi è qui altro , che la casa di Dio , 
» e la porta del Ciclo (i) ed in segno di culto al 
Signore , prese quella pietra , che aveva posta sotto 

stolorum commeatus , vel maityrum ebibendus sanguis 
eJJ'usus. 

(i) Cam evigilasset Jacob de somno , ait , vere Do- 
min/is est in loco isti , et ego nssciebam , pavensque : 
quatti terribili s est , inr/uit , locus iste , non est Ine aliud, 
quatti Domus Dei , et porta Coeli . Gcn. XXVIII. v. 14-, 
Quasi dicat : ego a nescio in taluni cxpnmere re ve~ 
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del suo capo, la innalzò ir» titolo, o segno, spar- 
gendovi oglio per sopra , e lè volo , clie se Iddio 
ì’ avesse prosperato secondo i suoi buoni disegni , 
il Signore sarebbe smipre il suo Dio : che quella 
pietra da se eretta in segno , sarebbesi chiamata casa 
di Dio ; e che di quanto Iddio dato li averebbe , 
ne averebbe a lui ollerte le decime . Quando Mosè , 
stando sul monte Orebbo , si accorse che il Roveto 
ardeva da tutte le parti senza consumarsi , volle ac- 
costarsi per contemplar da vicino la visione stupen- 
da , subito una voce uscita dal Roveto medesimo 
1’ intimò a scalzarsi per riverenza li piedi , assicu- 
randolo , che quel luogo, in cui stava, era terra San- 
ta (j). Ora se tli tanto rirpetlo e venerazione fu- 
rono stimati li sudetti luoghi , perchè santificati dal- 
la presenza di Angeli sotto umane sembianze com- 
parsi a far le veci di Dio con gli Uomini , qual ri- 
spetto , qual venerazione meritare non debbono quei, 
luoghi santilicati dalla vera , e reale presenza di Ge- 
sù Cristo Uomo Dio , non alla sfuggita , o per po- 
che ore , e giorni , ma per lo spazio di trenlatrè 
anni, ne’ quali visse nel Mondo? 11 S, Rè Davide 
prevedendo in spirito U venuta del Messia.,, dice : 
» adoreremo in quel luogo dove stellerò i di lui 
piedi « ( 2 ) ; Ora quanto degni di adorazione e di 
cullo divolo dirsi non debbono quei luoghi , che 
Gesù Cristo , non solo calcò con 1 suoi piedi , ma 
santificò colla sua coabilazione , c presenza di gior- 
no , e di notte ; illustrò colla sua Sapienza , glori- 

r enti am , qttam siiti Domns Dei exposcit , seti per mo- 
di/ m adrniranlis , slapans dico, qttam terribili s est locus 
iste/ Scrapli. apud la Ilaye in lume loc. 

( 1 ) Ne appropics Iute , solve calcea menta ni de pedi- 
bus fnis ; locus enini , in quo 'slas Terni Sanciti est . 
Esodi III. v. 5. 

( 2 ) . ldorabinuts in luco . ubi stctcrunl pedes ejus . 
P*al. i3 2 . 
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fico colla sua Onnipotenza ; bagnò con suoi su, lori , 
inzuppo del suo sangue , e segnalò coll’ onerarvi tan- 
ti sublimi misteri ? Certamente 'con più ragione a 
questi luoghi culto , e venerazione si deve . Clic se 
questi luoghi i luoghi santi sono di Terra Santa I 
ad essi senza dubio religioso cullo si deve , venera- 
?ione, rispetto 5 e tali sono stati stimati mai sempre 
da buoni fedeli c Cattolici , come santi , e consc- 
crati , e come le più preziose reliquie (.) . In falli 
salitosene Gesù Cristo al Cielo , ed appena incomin- 
ciatasi a predicare la nuova Legge , e riconoscersi 
Gesù per vero Dio nostro Redentore , che detti luo- 
ghi principiarono a tenersi in venerazione ed a 
visitarsi con religiosa pietà e divozione . La prima 
che ne diede 1 ’ esempio fu la stessa Madre di Dio 
Maria Santissima , la quale , come si ha dalla pia tra- 
dizione , spesso recavasi a visitare quei luoghi spe- 
cialmente dove il suo figliuolo aveva patito strazi,, e 
tormenti , e camminava per quel tratto di strada , 
che Gesù Cristo caricato di Croce aveva fatto quan- 
do dal Pretorio di Filalo andò al Calvario per es- 
sere crocifisso ; e da questo esempio infervorati gli 
Aposto i , gl, altri discepoli , ed i buoni credenti 
fecero lo stesso , da che sembra , dice Adricomio Cai, 
Che abbiano avuto origine e il divolo esercizio del’ 

■f , ,‘ a . .? ,s » c I jia costumanza delle processioni 
de Cristiani , 4 

M\ LoC , a in quihus nalus est C/irUtus Sanaci sunt 
pi habenda ve nera t ioni: et si qu is illic acceperit sire 
pulvisculum , si ve quid lapideum , crini adora/ , afa uè 
compfectitur quasi peculiarem ihesaurum , deut sacras 
quasda/n rehquias. Tlicodorus studila. 

(2) Pia habel traditio majorum , Jìeatam Virginali 
qucB cum suis cruenta Filii sui resti già Crucem usque 
secul t Juit , post ejus sepuUuram hac redieus primo viam 
Crucis ex deroùone calcasse . Unde et Christianorum 
ppxesstp/tes , et Crucis gressiones originem Juibere ri - 
dentar . Aducom. 0 M 
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Noli bastarono però ai primitivi fervorosi fedeli 
le sole visite per venerazione di cpiei santi luoghi ; 
benché in mezzo a perfidi Giudei uccisori di Gesù, 
e nemici delia di lui Religione , eressero ancora fin 
d’ allora in molti di detti luoghi Cappelle , ed al-> 
tari , ed anche Chiese ; la prima delle quali fu nel-' 
la Casa di Maria Vergine , nella quale o. Giovanni 
Evangelista celebrava la Messa alla presenza di essa 
Madre di Dio, c l’amministrava la S. Comunione; 
Chiesa consacrata dagli Apostoli dopo 1’ Ascensione 
del Signore al Ciclo , e che perciò con ragione si 
dice la prima Chiesa del Cristianesimo ; ed anche 
nella Chiesa del Cenacolo sin ad ora si mostra lai 
Cappella , dove S. Giovanni diceva la Messa innanzi 
a Maria Santissima . Un tale culto però e venera- 
zione venne quasi ad interamente sospendersi , al- 
lorché distrutta Gerusalemme da Tito e Vespasiano * 
lasciarono quei santi luoghi , piucchè mai abbattuti * 
e profanali . Si ripigliò nuovamente da taluni più 
fervorosi fedeli frainischiati colà con Gentili , ed 
Ebrei , e si sarebbe sempre più di tempo in tempo 
accresciuto se avesse potuto la Religione Cristiana 
più liberamente stabilirsi in quella contrada ; ma 
essendo ancor dominante nel Mondo P Impero Ro- 
mano Idolatra , tanto non si potò ottenere ; anzi 
distrutta nuovamente Gerusalemme dall’ Imperatore 
Adriano , e ridotta la Palestina quasi tutta deserta 
per la stragge avvenuta di cinquecentottantamila Giu- 
dei , senza numerarsi quella moltitudine di gente 
che di fame , di malattie , e negli inccndii era mor- 
ta , a Giudei fu sotto pena di morte vietato entrare 
in Gerusalemme , menocchè una sola volta 1’ anno 
per piangervi ; ed a’ Cristiani fu impedito visitare , 
e far atti di culto divolo in quei santi luoghi . Anzi 
il sudelto Imperatore per togliere affatto ogni occa- 
sione a’ Cristiani di ripigliarne il culto , e perchè 
se ne perdesse affatto la memoria , fc collocare la 
statua di Venere nel luogo , ove fu piantala la Cro- 
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ce, a cui era conficcalo Gesù Cristo ; quella di Ado- 
ne nel luogo del sepolcro , d’ onde risuscitò ; e quel- 
la di Giove nel Presepe di BeUelemuie, ove nacque 
il lledenlorc divino . Àia che perciò ? sempre e quan- 
do ai Buoni Cristiani poteva riuscire , non mancò 
mai chi , almeno secretamcnle visitasse , ed onorasse 
delti luoghi . 

Restituita che fu poi la pace alla Chiesa , e col 
venire alla Cristiana Religione il gran Conslantino 
Imperatore datasi la libertà di professare pubblica- 
mente la fede , ed edificarsi Templi , e Chiese al 
vero Dio , e secondo il rito Cristiano , e Cattolico 
consacrarsi , tante furono le Chiese , che ne’ luo- 
ghi Santi si edificarono , tanti magnifici Templi , 
tanti Monasteri , tante Cappelle , che polca dirsi 
non trovarsi alcuno di quei Santi luoghi , in cui 
non fusse stato fabbricato o una gran Basilica , o 
un gran Tempio con ampio Monastero , o una Chie- 
sa , o almeno una Cappella ; o se non altro , posto 
un segno , che lo mostrasse luogo di adorazione . 
Di Costantino Imperatore si legge , che oltre tante 
Case di Dio, che fece edificare, diè a S. Èlcna sua 
Madre la commissione di edificare nel luogo della 
Sepoltura e Resurrezione di Gesù Cristo un sontuo- 
so , e magnifico Tempio, come già fu eseguito (i) . 
Di S. Eleua medesima Si narra (?.) , che fece edifi- 
care in Terra Santa più di trenta Chiese , tra le 
eguali le principali furono quella del Presepe , del 
S. Sepolcro , del Monte Sion , della Casa di Caifa , 
Silqe , Cana di Galilea -, di Nazarene , Tiberiade , 
Monte Tahorre ; di S. Giovanni Battista, de’ Pa- 
stori , di ELron ec. E per tacer di tanti altri, co- 


(1) Hehna salutari Crune inventa, magnificentissimam 
ibi constrnxit Ecclesiam . Ex Tìrev. Rem. 

(2) Quin et phtres Ecclesicis in sanctis iltis tocis supra 

triginta amantissima Dei fasmina , Imperatori § Ma ter 
condidit . Nicoph. Lib. Vili. Gap. 3 o. , 
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me Marciano , Giustiniano Imperatori , di S. Stefano 
liè di Ungheria si legge nell’ Istoria di sua Vita , 
die edificò varii domicilii di pietà , cioè Chiese » 
Monasteri, ed Ospedali in Gerusalemme , od in Con- 
slaniinopoli (i); e del Ile Tancredi scrive il Ti- 
rio (2), che con grande sollecitudine , non solo fon- 
dò Chiese, e Diocesi in Terra Santa, ma le dotò 
ancora di ampli patrimonii . Per la qual cosa ac- 
cresciuta , c dilatata la divozione a quei Santi luo- 
ghi , non mancavano continuamente da tulle le par- 
ti del Mondo , portarsi a visitarli persone ancora 
del più alto ranco , ed in aiuto di pellegrini . Co- 
sicché se a tempi suoi S. Girolamo , scrivendo a Mar- 
cella ( 3 ) , affermò esser cosa lunga per lui allora , 
narrare quali de’ Vescovi , quali de’ Martiri , quali di 
Uomini eloquenti in dottrina Cristiana, dall’Ascen- 
sione del Signore , sino a quel giorno che scriveva » 
erano venuti in Gerusalemme a visitare i Santi luo- 
ghi della nostra Redenzione , chi potrebbe nume- 
rare quanti e quanti in seguilo, ed in tempo di più 
tranquillità , e più felici per la Religione , e fede 
Cattolica siansi colà portati a visitarli ? ( 4 ) 

(1) Varia pictalis domicilia Roma; , Jcrosclimis èie. 
admirabili religione , et magnificenlia jundavit. Ex Brcv. 
Roin. 2. Scpt. 

(2) Sed et Ecclcsias ejusdem Diceceseos ingenti funda- 
i'it sollicitudihc , et amplis dotavi t patrimonii s , Naza- 
renam videlicet , et ’jyberidiensem , sed et Montis Tu- 
bar etc. Tirius Lib. IX. Cap. i 3 . 

( 3 ) Longum est mine ab asccnsu Domini usque ad 
prcesentem diem per sìngidas cetales qui Episcoporum , 
qui Marlyritm , qui cloquenliitm in dot trina Ecclesia- 
stica virorum , venerii Jerosoliniam . Epist. 17. v 

(4) Qucecumque loca Dominus pedi-bus suis calcavit 
Sanata , et consacrata , ac prò prctiosis Ecliquiis liaben- 
tur ; linde min immerito Terra illa promissionis , molle 
et lue te jluens , et omnium aromatum superans fragran- 
tiarn , non solum Religiosos , Clericos , sed edam laicas 
tam milites , quam allcrius conditionis , ut in ea ivgu- 
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CAPITOLO IV. 




Per accrescere il culto , c la venerazione ai Santi 
luoghi di Gerusalemme , furono concesse da Sonimi 
Pontefici molle Indulgenze , da guadagnarsi da co- 
loro , che sarebbero andati dirutamente a visitarli. 

I Santissimi luoghi della Palestina nei quali ò 
stalo sparso il sangue preziosissimo di Cristo Signo- 
re , e nei quali è riposto il tesoro de' meriti del 
medesimo Gesù Cristo , con ragione si devono chia- 
mare quasi fonti di tutte le grazie , ed indulgenze 
per li vivi , e per li morti , qualora chi si porta a 
visitarli , lo fa con perfetta volontà di emendarsi del- 
la mala vita passata , con fermo proposito di non ri- 
cadere più nei peccati . Ecco coinè Gesù Cristo ne 
assicurò S. Brigida . La prima volta , eh’ Ella entrò 
nella Chiesa del S. Sepolcro 1’ apparve , e le dis- 
se ( 1 ), » Quando entraste nel mio Tempio dedicato 
» col mio sangue , in tal maniera restaste mondati da 
» tutt’ i vostri peccati come se allora fossi vo stati le- 
m vati dal fonte Battesimale, e per li travagli, e divo- 
» zione vostra , alcune anime de’ vostri cousanguinei , 
» eli’ erano in Purgatorio , oggi sono state liberate , 
» ed entrarono nel Cielo a possedere la mia gloria : 


lariter vivcrent incitavit , attraxit , et illesil. Vitriacus 
Arch. Ptolem. in sua llist. Jerosol. 

(1) Quando int/nstis in Temjdum meuin dedicatimi 
sanguine meo sic mandati es/is ab omnibus peccatis 
vestris > sic ut si tane levati essetis de fonte Jìaptismatis , 
et propter labores , et devolionem vestirmi aliquas animai 
consanguineoruni vestrorum , qua; crani in Purgatorio , 
hodie liberatee sunt, et intravenint Caehun gloria mea ; 
nani omnes qui veniunt ad locum islam cuoi voluntate 
peifecta se emendando jnxta meliorem conscientiam suam, 
nec volentes reincidere in priora peccala , bis omnia 
peccata priora totali ter dimittuntur , et auge tur eis gra- 
fia proficiendi . Lih. VII. Revel. Cap. 14. 
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» Imperciocché lutti quelli , che vengono a questo 
» luogo con volontà perfetta di emendarsi conforme 
» al meglio della propria conscienza , ad essi si per- 
» donano totalmente tutti li peccali passati , e gli si 
» accresce la grazia di far profitto « . Per la qual 
cosa essendo stato pregato il Sommo Pontefice Eu- 
genio IV. dal Guardiano del Sacro Monte Sion a 
dar fuori lettere Apostoliche per le Indulgenze di 
Terra Santa , rispose che quei luoghi santissimi 
non avevan bisogno delle sue lettere ) imperciocché 
sarebbe ciò , anzicchè autentica , derogazione vpiut- 
tosto (i). Pur nondimeno affinchè sempre più si ac- 
crescesse la divozione ed il fervor dei fedeli nel por- 
tarsi a visitare detti Santi luoghi , fin dai tempi di 
S. Elena , S. Silvestro Papa , come piamente si cre- 
de , concesse Indulgenze , specialmente a quelli , che 
avrebbero visitalo il S. Sepolcro , e successivamente 
poi gli altri Pontefici concessero altre molte Indul- 
genze a tutti gli altri luoghi Santi ancora . 

Ma quante sono le suddette Indulgenze , non si 
può accuratamente sapere . La devastazione , a che 
più volte è stata Terra Santa sottoposta da Barbari j 
li saccheggi , gli incendii , la totale distruzione , e 
rovina sofferta da quei Santi luoghi , han fatto si , che 
fussero ancora perite tante autentiche Scritture di 
concessioni d' Indulgenze fatte da Sommi Pontefici . 
Da un antichissima Tabella non però, che conservasi 
nel S. Sepolcro , e da altri autentici monumenti si 
rileva un Sommario di varie Indulgenze a detti santi 
luoghi concesse, qual Sommario approvato dal Som- 
mo Pontefice Benedetto XIII. (2) , fu stampato in 
Koma l’anno 1727, ed è il seguente, tradotto- fedel- 
mente dal latino nella nostra italiana favella . 


(') Loca illa Sanclissima non indigene lilteris Nostiis: 
Limi polius esset derogatio , quam autenticalo , 

( 2 ) In Builario Terra Saoclae, 
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DELLE INDULGENZE 

Di Terra Santa, e della Via Crucis 

ESTRATTO 

O dalle Bolle de' Sommi Pontefici , o da oracoli au- 
tentici di viva voce , o da Monumenti , zinnali , e 
Croniche antiche dell' Ordine Serafico , o da mol- 
tissimi autori approvali . 

INDULGENZE CONCESSE NEL MONTE SION . 

* Nel Monastero del Molile Sion, nel luogo do- 
ve Gesù Cristo fece l’ ultima Cena , vi è Indulgenza 
Plenaria . 

* Nella Cappella che dicasi di S. Tonnnaso Apo- 
stolo , dove il Signore apparve, Indulgenza Plenaria. 

* Nella Cappella dove discese lo Spirito Santo 
nel giorno di Pentecoste , Indulgenza Plenaria . 

* Nel luogo dove mori Maria SS. , Indulgenza 
Plenaria. 

Dove S. Mattia fu eletto in Apostolo , sono set- 
te anni , e sette quarantene d’ Indulgenze . 

Dove S. Giacomo Minore fu eletto in primo 
Vescovo di Gerusalemme, sono sette anni, ed al- 
trettante quarantene . 

Nella Cappella dove S. Giovanni Evangelista 
celebrava la messa alla presenza della Vergine Ma- 
dre di Dio , sette anni , e sette quarantene . 

Dove i Santi Apostoli furono divisi , affinchè 
andassero a predicare per lutto il Mondo , sette an- 
ni , ed altrettante quarantene . 

Nel luogo , dove fu trasferito il Corpo di S. Ste- 
fano Protomartire , sette anni , ed altrettante qua- 
rantene . 
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Nella Cappella , clic una volta fu cucina , dove 
fu arrostito 1’ Agnello Pascale della Cena del Signo- 
re , sette anni , e sette quarantene . 

Nell’ingresso della Casa di Caifa , dove l’An- 
cella osliaria disse a S. Pietro : Et tu cunt Jesu Ga- 
lilceo cras , sette anni , e sette quarantene . 

In mezzo alla predetta Casa di Caifa, dove Pie- 
tro negò Cristo, sette anni, ed altrellaute quarantene. 

Accanto alla predetta Casa è il luogo , che dicesi 
Canto del •Gallo, cd ivi sono sette anni, ed altret- 
tante quarantene . ' 

In certo luogo della Casa di Caifa, dove sliede 
Cristo Signore sino alla mattina , dopo che fu preso 
nella notte della Passione , scile anni , e sette qua- 
rantene . 

Vicino alla delta Casa è il luogo dove la nostra 
Signora Maria venne , e stiede dopo cliè seppe la 
cattura del suo figliuolo , sette anni , e sette qua- 
rantene . 

* Nella Casa di Anna , dove a Cristo fu dato lo 
schiaffo , è Indulgenza Plenaria . 

Accanto alla predetta Casa è il luogo , dove i 
Giudei vollero prendere il corpo della nostra Signo- 
ra Maria , sono sette anni , e sette quarantene . 

Nel predetto Monte Sion , è il luogo dove fu 
decollalo S. Giacomo Maggiore , ed ivi è Indulgen- 
za Plenaria . ; • 

/ * t 

Nel Monte Calvario ■. 

‘ M * , 1 1 

* Vicino alla Luca dove fu posta la Croce di 
Cristo , ed ivi Eisso Crocifisso , è Indulgenza Ple- 
naria . 

Dove Melchisedccco offerì pane c vino , sette an- 
ni , e selle quarantene . 

Quivi vicino ò il luogo dove Abramo volle sa- 
crificare Isacco , sono sette anni , e sette quarantene. 

►Jt Nel luogo dove il Signore , dalla Croce depo- 
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sto , fu dato in grembo alla di lui Madre nostra Si- 
gnora , è Indulgenza Plenaria . 

►£< Nel S. Sepolcro è Indulgenza Plenaria , appli- 
cabile ancora per le Anime del Purgatorio . 

certa Cappella , eli’ è accanto al luogo do- 
ve fu crocifisso il Signore Gesù Cristo è certa sca- 
la ; cd ivi è Indulgenza Plenaria . 

* Sotto la Rupe dove il Signore fu crocifisso vi 
è una certa Cappella , nella quale S. Elena ritrovò 
la Croce del Signore \ ed ivi è Indulgenza Plenaria. 

In altra Cappella , dov’ è la colonna , sopra la 
quale sedè Cristo allorché fu coronato di spine , so- 
no sette anni , e sette quarantene . 

In altra Cappella dove furono menate le sorti 
sopra la veste di Cristo, sono sette anni, ed altret- 
tante quarantene . 

In certa spelonca dove fu posto Cristo frattanto 
che i Crocifissori adattavano la Croce , son sette an- 
ni , ed altrettante quarantene . 

Nell’ Orto dove stiede il Signore , quando dopo 
la Resurrezione apparve alla Maddalena , sette anni, 
e sette quaranleuc . 

Similmente dove stiede Maddalena nelPOrto, 
sette anni , e sette quarantene . 

Nel medesimo luogo è una concavità a guisa di 
finestra , dove è parte della Colonna alla quale fu 
flaggellato Gesù Cristo ; ed ivi sono sette anni , ed 
altrettante quarantene . 

Nell’ Altare della Cappella , dove sono due so- 
prascritti , e certa parte della vera Croce , ed ivi 
sono sette anni , cd altrettante quarantene . 

Nella predetta Cappella è il luogo , dove quan- 
do fu trovata la S. Croce , col ponerla sopra una 
donna morta , fu quella risuscitata , cd ivi sono scile 
anni , ed altrettante quarantene . 
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Nel Corpo della Città sono le seguenti . 

In una certa casa , dove si Dana che nacque 
la Beatissima Vergine Maria , selle anni , e sette qua- 
rantene . Altrove però si trova , che vi è 1’ Indul- 
genza Plenaria . 

Nella Prohatica Piscina , dove discendeva 1’ An- 
gelo , e moveva 1’ acqua , son sette anni , ed altrettan- 
te quarantene . 

* Nella Casa del Palazzo , è Indulgenza Plenaria. 

Nella via per la quale Cristo fu menato ad es- 
ser crocifìsso , chiamala la via dell’ amarezza , do- 
v’ è la Casa di Lazaro e delle di lui sorelle, come 
pure la Casa del Fariseo , alla quale si portò Mad- 
dalena , sono ivi sette anni , ed altrettante qua-* 
rautene . 

Nella Casa di quella donna , che elvamavasi Ve *• 
ronica , sono selle anni , ed altrettante quarantene . 

Nel luogo dove era il Tempio di Salomone, nel 
quale fu presentata , e nudrita la B. Vergine Maria , 
è Indulgenza Plenaria . 

* Nella porla clic dicesi Aurea per la quale en- 
trò Gesù Cristo nella Domenica delle Palme , è Im- 
dulgenza Plenaria . 

Nella Casa dove nacque S. Giovanili Evangeli- 
sta , sono sette anni , e sette quarantene . 

Dove il Signore dopo la Resurrezione apparve 
alle tré Marie dicendole avete , sono sette anni , e 
sette quarantene . 

Nel luogo , dove dicesi che Gesù cadde sotto la 
Croce , sono sette anni , ed altrettante quarantene . 

Nella Valle di Siloe . 

Nella Valle di Siloe , è il luogo Aceldama , com- 
prato trenta danari , con i quali era stato venduto 
Cristo , cd ivi sono sette anni , ed altrettante qua* 
rantene . 
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Nel Bagno di Siloe , dove Cristo mandò il cicco 
affinchè si lavasse , c ricuperasse la vista , sono sette 
anni , e sette quarantene . ni 

Nella predetta Valle è il luogo , in cui il Pro- 
feta Isaia fu secalo .con una seca di legno , ed ivi 
sono sette anni , c sette quarantene . 

Nella medesima Valle è la Spelonca , nella qua- 
le S. Pietro si rinchiuse dopo aver negalo Gesù , ed 
ivi sono selle anni , e sette quarantene . 

Nel torrente Cedron . 

Nell’ Orto di Gessemani , dove Gesù Cristo nel- 
la notte della Passione lasciò otto Apostoli , sono set- 
te anni , e sette quarantene . 

* Nel medesimo Orto , dove Cristo orò Irò vol- 
te , Indulgenza Plenaria . 

Nella Spelonca , in cui S. Giacomo di Alfeo si 
rinchiuse dopo la Passione di Cristo , promettendo 
di non mangiare sino a che non lo vedesse risuscita- 
to , sono sette anni , e sette quarantene . 

►p Nel Torrente , dove furono impresse le vesti- 
gia del Salvatore , Indulgenza Plenaria , 

Vicino a detto Torrente Cedron , è il luogo , 
dove si narra che nacque Zaccaria Padre di S. Gio- 
vanni Battista , e sono ivi selle anni , ed altrettante 
quarantene . 


Nella Pialle di Giosqfat . 

»p È il Sepolcro della nostra Signora Maria , do- 
ve è Indulgenza Plenaria . Alla sinistra del quale 
Sepolcro è la Spelonca , dove nostro Signor Gesù 
Cristo ( come si dice ) sudò acqua è sangue . 

Fra il predetto Sepolcro e la Città di Gerusa- 
lemme , è il luogo , dove fu lapidato S. Stefano , e 
sono ivi sette anni , e selle quarantene . 
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m Monte Olivato . 

Nella calata del Monte Olivelo , dove Gesù Cri- 
sto vedendo la Città pianse sopra di essa , sono set- 
te anni , e sette quarantene . 

Nel predetto Monte , dove il Signore insegnò 
agli Apostoli fare orazione , compose il Pater nostcr , 
sette anni , e sette quarantene . 

Dove il Signore predicò le otto Beatitudini , so- 
no sette anni , c sette quarantene. 

Nel medesimo morite, si narra, clic l'Angelo 
annunziò òlla B. Vergine il suo transito, portandole 
la palma , sono ivi sette anni , ed altrettante qua- 
rantene . 

Nel luogo , dai quale Cristo salì al Cielo visi- 
bilmente , è ludulgenza Plenaria . 

Nel sapradetto Monte , è il luogo , dove gli 
Apostoli , dopo la venuta dello Spirito Santo , com- 
posero il Credo , sono selle anni , ed altrettante qua- 
rantene . 

* V icino al luogo , dal quale il Signore salì al 
Cielo , è il luogo che chiamavasi Viri Galilcei , dove 
Gesù Cristo promise di apparire, c di fatti apparve 
dopo la Resurrezione , cd è Indulgenza Plenaria . 

Accanto al predetto luogo era la tieni oca , che 
Cristo maledisse, è sono ivi sette anni, e sette qua- 
rantene . 

In Befania . 

Nella Casa di Marta ospite di Cristo , selle an- 
ni , e sette quarantene . \ 

Nella Casa di Maddalena , sette anni , e sette 
quarantene . 

In mezzo alle suddette due Case è il luogo , 
dove Alarla disse a Cristo : Domine si J'uisscs liic ctc. 
sono sette anni , e sette quarantene . 

^ Nel luogo dove fu sepolto Lazaro , e risusci- 
talo da Cristo , £ Indulgenza Plenaria . 
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Nella Casa di Simon LeLroso , dove la Madda- 
lena unse il Capo di Cxisto , sono sette anni , e sette 
quarantene . 

♦Js Similmente Indulgenza Plenaria nel luogo della 
Nascila di Cristo , al Presepe del Bambino Gesù , 
dove fu adorato dai Maggi , e doye 1’ Angelo appar- 
ve ai Pastori . 

»J( Similmente Indulgenza Plenaria nella Casa , e 
nella Chiesa di Nazaret , nella Casa , ove nacque 
S. Giovanni Battista , in Emmans , in Cana di Ga- 
lilea , nel Giordano, nel Monte Taborre , nella Chie- 
sa edificata da S. Pietro nella Città di Tiberiade , 
e nella Valle detta delle spiche. 

►p Nella Mensa del Signore, nell’officina di S. Giu- 
seppe ; nella Sinagoga . Nell' Egitto . Nella Città del 
Cairo Vecchio , e propriamente nella spelonca , dove 
stiede sette anni la sacra famiglia Gesù Maria e Giu- 
seppe . 

E queste sono le Indulgenze più conosciute con- 
cesse a quei santi luoghi da Sommi Pontefici , e con- 
fermate dal Pontefice suddetto Benedetto XIII. 

E chi a riguardo di esse almeno non vorrà in- 
fervorarsi alla divozione di Terra Santa ? 

Ma qui vorranno forse dire alcuni , che dette 
Indulgenze erano ne’ luoghi Santi , quando quelli 
stavano in buono stalo , c si distinguevano per luo- 
ghi di cullo e di adorazione , perchè in essi erano 
Chiese , Oratorii , Cappelle ec. , adesso però che essi 
sono per la maggior parte distrutti nelle fabbriche , 
e profanali con tante immondezze , che fa nausea 
l’accostarvi a vederli, certamente le Indulgenze saran. 
tolte , e perdute . Nò , rispondo io . Imperciocché 
essendo una volta venuto anche a S. Brigida un tale 
dubbio 5 cioè , se perchè le mura di alcuni luoghi san- 
ti eran distrutte , fussero ancora state abolite le gra- 
zie , e le Indulgenze ? A consolarla Cristo Signore 
P apparve , e le disse , che sebbene quelle parli , 
che avevano toccalo il Corpo suo , c quello della 
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Benedetta sua Madre sarebbero raschiale , pur tutta- 
via li pellegrini acquisterebbero , come prima > la me- 
desima grazia, c remissione de’ peccati (i) , 

CAPITOLO V. 

Della caduta di Terra Santa in mano degli Infedeli ; 
c de' mezzi usati da Cristiani per riacquistarla . 

Fino a tanto che la Terra S. con luti’ i luoghi 
Santi fu in potere de’ Cristiani , e buoni Cattolici , ' 
le sue cose andavano buone, e felici ; e Gerusalem- 
me , deposte le vili vestimouta di ancella, e vestita 
delle vesti di sua gloria , e giocondità , allora piuc- 
chè mai dir si potea la Signora fra le Città dell’ Uni- 
verso (a) . Governate le sue Chiese da Santi , dot- 
ti , e zelantissimi Pastori , diretti li di lei Monasteri 
da ottimi Superiori , c popolali da virtuosissimi Re- 
ligiosi , e Religiose 5 regolate le anime da bravissimi , 
e fervorosi sacerdoti , i luoghi Santi erano con tutta 
la possibile religiosa decenza mantenuti, e frequenta- 
ti ; nè per mantenerli così bisognava mendicar sus- 
sidii dalla pietà de’ fedeli di altri Regni , cd Imperi } 
mentre o erano sufficientemente dotati di rendite ; o 
dai Cristiani ebe colà abbitavnno , di tutto il biso- 
gnevole provveduti ; o se non altro , ricevevano dalla 
religiosa pietà di tanti ricchi pellegrini , che colà 
portavansl a visitarli , delle ricche , e copiose offer- 
te ; come pure regali , e doni d’ iuestimabil valore . 
Se perciò dui’ati fossero a stare in potere di veri , e 
zelanti Cattolici , forse al grado supremo della splen- 
didezza giunti sarebbero. . Ma : » o altezza della sa- 

(1) Quod licet partes Ulte , quee Corpus suum 3 vel 
eju.s benedicite Matris tetigerunt : essent abrasee , pere- 
grini tamen eandem priore m g/ntia/n , et peccatoruin 
rcniisùone/n invanì reni . Lib. IV. Revel. C.ap. 114. 

(a) .Domina gen tinnì. : princeps Provinciaruni . J ere- 
mi <e Thtxn. Cap. I. 
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» pienza e scienza di Dio : quanto inscrutabili sono ì 
n suoi giudizii , ed iniuvcstigabili le di lei vie ! » 
Quella Terra si Santa non ebbe la fortuna di star 
6 empre 6 otto Cattolico Dominio , e la presente Città 
di Gerusalemme, peggio ancora dell’antica, di cui 
piangendo il Profeta Geremia (i) diceva : » come 
a siede sola quella Città eli’ era piena di popolo , è 
» divenuta quasi vedova la Signora delle Genti : la 
» principale delle Provincie è ridotta ad essere tri- 
9 butaria ... le vie di Sion piangono , perchè non 
» vi è chi si porti alla sollcnnità : tutte le di lei 
9 porte son distrutte : li di lei sacerdoti non fanno 
» altro che piangere : le di lei Vergini son diveuulo 
» squalide , ed essa è oppressa dall' amarezza . . . E 
•» dalla figlia di Sion è partita ogni di lei bellezza . 
» Il nemico ha posto mano a tutte le cose di lei 
» più desiderabili \ poiché vidde li gentili entrati 
9(0 Signore ) nel suo santuario , delle quali avevi 
9 comandato , clic non entrassero nella tua Chiesa ; 
cosi Ella , e peggio ancora è ridotta . In fatti con- 
quistala la Palestina da Persiani feroci , e della Cri- 
stiana fede nemici , ed entrati ad occupare la Città 
di Gerusalemme , chi può narrar senza raccapriccio , 
e copiose lagrime il danno incalcolabile che fecero 
a Terra Santa, c la profanazione indegna de’ Santi 
luoghi , non che la rovina , e la stragge , che da 
per ogni dove menarono? Fecero essi morire in va- 
rie barbare maniere miglia ja , e tnigliaja di Ecclesia- 


(ì) Quomodo sedei sola Civitas piena populo : facta 
est quasi vidua domina gentium ; princeps Provincia- 
rum facta est sub tributo ..... Vive Sion lugent , eo 
quod non sinl qui veniant ad solemnitatem : omnes portm 
ejus destructce : sacerdo/es ejus gementes : Virgines ejus 
squalidas , et ipsa oppressa amaritudine ... Et egressus 
est a Jilia Sion omnis decor ejus .... Manum suarn 
piisit hostis ad omnia desiclerdbilia ejus , quia vidit gen- 
te s ingressas sanctuarium situm , de quibus prceceperqs 
ne in(t\7fe/ii in Ecclesia/n tuam eie. Ibid. 
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siici , di Monaci , di sacre Vergini ; diroccarono Mo- 
nasteri , abbruciarono Chiese , senza neppur rispar- 
miare quella del S. Sepolcro , e togliendo con di- 
sprezzo il sacro legno della Croce seco lo portarono 
nella Persia (i) . Ben è vero che in Terra Santa non 
cessò affatto il culto di Dio , nè funne bandita inte- 


ramente la Religione di Gesù Cristo ; mentre da quel- 
la strage lasciarono superstiti molti Vescovi , Sacer- 
doti , e buoni Cattolici ; i quali , sedale le turbo- 
lenze de’ Persiani , ripigliarono il santo esercizio , a 
che eràn tenuti 5 lauto vero , che a capo di i5. an- 
ni , avendo l’ Imperatore Eraclio vinto i Persiani ; e 
quindi ricuperata la Croce , cou gran sollennità , ac- 
compagnato dal Patriarca di Gerusalemme, molti 
Ecclesiastici , e gran popolo , Egli slesso , in abito 
negletto , sulle proprie spalle la portò sul Calva- 
rio , e la ripose in quel luogo medesimo , d’ onde 
era stata levata; ma non si acquietò per tauto- 1 1 odio 
dei di lei nemici . Di quando in quando a danni 
di lei si suscitavau de’ torbidi dalla gente barbara , 
ed estranea dalla vera Religione, sino a che i Tur- 
chi , avendo fatti rapidissimi progressi , e sottoposte 
al loro potere la Siria , e 1’ una e 1’ altra Cilicia , 
1’ Isauria la Panfilia , Licia , Pisidia , Licaonia , Cap- 
padocia , Galazia , p 1’ uno e 1’ altro Ponto , la Biti- 
nia , e parte dell’ Asia minore , demolivano le Chie- 
se , e perseguitavano cou gran furore i Cristiani ; 
tenevano nelle più strette angustie i poveri Cristiani 
di Terra Santa , talché niuno sia dei Greci , sia dei 


Latini poteva portarsi per divozione a visitare i Santi 
luoghi, se non con esporsi a mille specie di morti; 
e quei Cristiani che dopo luugo pellegrinaggio si tro- 
vavan rinchiusi in Gerusalemme , si vedevano ogni 
giorno imminente la morte . Oli ! sì che allora fu 


d’ vuopo pensar seriamente a trovare uu mezzo effi- 
cace , per sollevare i poveri Cristiani , e liberare 


( 1 ) Calmet Storia Universale. 
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dalle barbare invasioni i luoghi Santi , ed impedirò , 
Se non altro , che i Turchi facessero ulteriori pro- 
gressi a danno delle Cattoliche contrade. Nè mancò 
phi coraggioso si offerisse d’indurre il Pontefice, ed 
i Monarchi Cristiani ad una sacra lega, e rivolgere 
le armi Cattoliche contro Tttn Tiranno così crudele 
de’ Cristiani . Costui fu un Sacerdote Francese del 
Vescovado di Ambiano , chiamato Pietro Eremita , 
perchè di fatti tal’ era , Questo tale acceso del fer- 
vore di vera divozione venne in Gerusalemme , e 
Conferito avendo col Patriarca Simeone , colla di lui 
approvazione, e consenso, imbarcatosi, giunse pro- 
speramente in Roma , dove allqra trovavasi Urba- 
no II. , si abboccò coq lui , ed avendo ricevuta la 
promessa, che Egli, a tempo opportuno, sarebbesi 
dimostrato fedele cooperatore , si partì , e passaudo 
le Alpi ad impegnare tutti gli altri Cattolici Prenci pi 
Pccidcntali , con quanta eloquenza animata dallo zelo 
della gloria di Dio, potè, gli avvertì, li sgridò , li 
pregò, che non differissero apportare ajuto , e soc- 
corso ai poveri confratelli Cristiani , che in tanta af- 
flizione in Gerusalemme si altrovavano . La di lui 
legazione ebbe tutto il suo felice riuscimeuto . Il 
} J apa Urbano II. , niente avendo più a cuore quanto 
questa sacra lega de’ Monarchi Cattolici per abbat- 
tere l’orgoglio Maumettano , e liberare Terra Sa nla 
dalla tirannia degl’ Infedeli , appena ebbe nel Con- 
cilio di Chiaromoute promulgat i Canoni, che pote- 
vano giovare alla riforma del mal costume , ed a 
correggere 1’ enormità de’ delitti , con molle ragio- 
ni , esortò tutti quelli che erano nel Siuodo a soc- 
correre i Cristiani afflitti nella Terra Santa ; ed a 
tutti li Prelati delle Chiese , eh’ erano presenti ordi- 
nò , che ritornati alle proprie residenze , con ogni 
inslanza , e colla dovuta sollecitudine esortassero a 
fare lo smesso le loro plebi . Tutto fu con zelo , ed 
esattezza eseguito j e l’esortazione del Pontefice, e 
persuasive del sudello Pietro Eremita ai Monqr- 
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ti li Occidentali, oblierò tanta forza , ed accesero tan- 
’to fuoco di zelo negli animi di tutti , che come scri- 
ve il Tirio (i) » ]\oii si trovava nei Regni Occiden- 
» tali , cbi volesse esser memore o dell’ età , o del 
« sesso , o della condizione, o dello stalo, o alter- 
» rito da alcune persuasive cessasse dall’ intrapreso 
» impegno : ma tutti indifferentemente davano ajutii 
» tutti uniformi di cuore , e di bocca professavano 
» voto. A schiere, ed a turine correvano i Popoli, 
» dovunque avevano udito che Uuo de’ Principi fos- 
» se allor per andare, per unirsi alla di lui compa- 
» gnia , e sopra di loro in tutto il viaggio invocas- 
» sero il di lui nome , li prorrteltesero fedeltà , ed 
» ossequio « Jn somma fiiron tanti , ebe correvano 
ad ascriversi alla sacra milizia , che dopo di essersi 
formato un esercito di seieentomila soldati a piedi , 
e centomila a cavallo , bisognò che se ne licenzias- 
sero altri , senza numero . Or questo Esercito sotto la 
Scorta , e comando del Pio Gottifredo Buglione por- 
tossi alla conquista di Terra l’anno 1099., e col 
divino ajuto , li riuscì di prendère Antiochia , quin- 
di Gerusalemme , che divenne sede de’ Rè detti di 
Gerusalemme , dall’ ultimo de’ quali provenne poi 
ai Nostri Regnanti di Sicilia il glorioso titolo di Ré 
di Gerusalemme. Ed allora fù , che pieni di gaudio 
esuberante il Pontefice , i Monarchi Cattolici , e tut- 
t’ i buoni fedeli principiarono a gareggiare , in be- 
neficenza per quei Santi luoghi . Si riedificaron le 
Chiese diroccate , si rifecero li Monasteri rovinati , 
si restituirono i Prelati alle loro sedi ; si ripulirono 

(x) Non erat in Regnis Occidentalibus , qui aut aita- 
titi , aut se.xus , aut conditionis , aut status veliet esse 
tnemor , aut aliquibus persuasioni bus deterritus ab in- 
coepto desisterei: sed omries indifferenter manus dabant ; 
omnes unanimiter corde , et ore voturn profi tebantur. 
Catervatim currebant P apuli , ubicumque unum de Prin- 
cipibus iturum novissime audire.nl , ut se illius comitet- 
tui sociaret , Tyrius apud Pagi Tom. a! p. 5 oG, 
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dalle immondezze quei luoghi eh’ erano stati profa- 
nati , si fecero nuovi religiosi stabilimenti per la dò- 
èorosa manutenzione , e culto del S. Sepolcro , ed 
altre molte cose spettanti al culto di Dio , ed al 
dovuto decoro di Teri-a Santa . 

Ma che ? lo stato di Gerusalemme in potere di 
Principi Cristiani non durò che soli ottantotto anni . 
Mentre Leopoldo Duca di Austria , ed Andrea Rè 
di Ungheria con Giovanni Brenno Rè di Gerusa- 
lemme facevano guerra ai Barbari \ ed espugnata 
dopo 18. mesi di assedio la Città di Damiata , spe- 
ravano riportare compite vittorie sopra di quelli , 
sboccalo ne’ di loro accampamenti il fiume Nilo , 
furono costretti ricevere da quelli le condizioni di 
pace , ed a restituirli quanto avevano occupato . In 
tanto già l’anno 1187. Saladino prese nuovamente 
la Città di Gerusalemme } e che di danno non vi 
fece ? fece deporre dal Sacro Tempio la S. Croce , 
e per due giorni la fè portare frustando per tutta 
la Città . Profanò tutto il Sacro Tempio con super- 
stiziosa cerimonia , c da sopra di quello , per le quat- 
tro parli, fece con gran tumulto, acclamare la legge , 
di Maometto (1) -, fece inoltre abbattere tutte le Croci , 
eh’ erano per la Città, e quella, clic stava sulla cu- 
pola della Chiesa de’ Tempiarii , come più conside- 
rabile, mandò al Califo di Bagdad , il quale la rice- 
vette come un omaggio, che gli si doveva, come suc- 
cessore del Profeta Maometto ; la fece strascinare per 
le strade , calpestare con piedi , indi coprire tutta 
di fango , e finalmente sotterrare nel luogo , ove de- 
ponevansi le immondezze della Città. Fece rompere 

(1) Capta aute.m Jeroso/irua , Saladinus Crucem de 
Tempio Domini deponi fec.it ; et eum per iluos tlies per 
Civitatem in ostentarti fustigando portari fedi . Deinde 
fecit Tempi um Domini atjua rosala ìntus et exterius , 
sursum , et deorsum lavari , et legern suam desuper il - 
lud per quatuor partes miro tumultu aeclamari . Baro- 
nius Tomo XII. Anno 1187. pag, 671. 
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tutte le campane delle Cinese , cangiò tulle le Cine- 
se in Moschee , eccetto quella del S. Sepolcro , che 
da Cristiani Siri fu riscattata colla promessa di sbor- 
zarli ogni anno la somma di docnli quarantamila (i), 
e distrusse quasi da fondamenti 1 ’ intera Città (2) . 
Ed allora fu che il dolore, e 1 ’ amarezza occupò in- 
teramente gli animi di tutti li buoni Cattolici di ogni 
stato, di ogni ordine, e condizione, specialmente 
del Sommo Pontefice di quel tempo Urbano III. , il 
quale in sentirne il piagnevole racconto , se ne attri- 
stò tanto, che per il troppo dolore , contrattane gra- 
ve malattia , a capo di pochi giorni morì ( 3 ) . 

Caduta nuovamente Terra Santa in potere de’ Bar- 
Lari , che fare ? lasciarla così disperatamente abban- 
donata , senza pensar mai più a liberarla , e resti- 
tuirvi il vero culto , e la Cristiana Religione ? Nò r 
il cuore pietoso di tanti Principi Cristiani , e il zelo 
de’ Vicarii di Gesù Cristo tanto non soffrirono Ri- 
cordandosi perciò dell’ esito felice, che aveva avuto 
il mezzo adottato da Urbano II. , cioè la Sacra Le- 
ga , o pure Crociata , si risolvette allo stesso mezzo 
appigliarsi . Per lo ehè Innocenzo IV. nel Concìlio 
Lateranese , nell’anno ia 45 - diede a Principi Cri- 
stiani il segno della sacra milizia , da cui eccitato 
S. Lodovico Rè di Francia , con poderosissimo eser- 

(1) Saladinus ascendìl J erusale m , et capii eam, et fixit 
papi (ione rn suum in Monte Oli ve ti ; Sepulchrum Do- 
mini redemerunt Suriani quadraginta millibus aureorum 

v quolibet anno . Albertus Abbas Stadensis in suis Chron. 
ad ann. 1188. 

(2) S. Antoninus III. Parte tit. ig. Cap. 3 . Calmet Sto- 
ria universale Tom. IX. png. 643. 

( 3 ) Uròanus Papa cum audissel , qi/od temporibus 
suis raptus esset Rex JerosoUmitanus , et Crux Sancta , 
et Civita» Sancta Jesusalem , doluit vehementer , et in - 
cidit in cegritu di tieni , et mortuus est decimo tertio Ka- 
lendas Novembris apud Ferrariarn . Rogcvius Honedanus 
apud Pagi Tom. IV. pag. i 3 o. 
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rito, l’Anno l si portò olire Maro . Tutta la gran 
mole della guerra piombò sopra la Città di Dainiala. 
nell’ Egitto, la quale l’Anno appresso cadde in po- 
tere de’Francesi ; Ma indi a poco li accampamenti di 
costoro assaliti dalla peste proveniente dalle sottoposte 
paludi , da che eivmo circondali , obbligati furono ad. 
arrendersi , e ricevere leggi di pace , che restituita la 
Città di Dainiaia , allora potessero con sicurezza usci- 
re . E questa spedizione in Terra Santa , non solo 
non ebbe il bramalo intento ; ma costò immense spe- 
se , la perdita di gran moltitudine di soldati , die 
morirono di peste 5 e di più la prigionia dello stes- 
so Rè S. Lodovico , ebe per cinque anni sostenne 
nell’ Oriente . Dopo di chè rendati li nemici di no- 
stra fede più batdansosi , e formidabili , occupata 
Tolemraida , Tiro , e tutto il resto che nella Palesti- 
na era rimasto a Cristiani , non solo non desistettero 
dal invadere Cristiane Città , ma si estesero ad oc- 
cuparne altre nella Spagna, nella Pannonia , nel- 
P Ungheria , nello Stato’ Veneto , nel Genovcsato , 
ed in altri molli Regni , anche in questo nostro di 
Kapoli . Si fece ricorso nuovamente alla S. Lega , 
fu rono pubblicate più volte Crociate 5 ma queste o 
non ebbero il loro effetto , o appena servirono a scac- 
ciare il Turco da qualche Città , che iu altri Regni 
aveva occupato , come pure per tenerlo a freno , 
cd impedire i di lui ulteriori avvanzamenti 5 ma per 
rapporto al riacquisto di Terra Santa , il mezzo delle 
sacre leghe non si è trovato più efficace ; talché 1 
già corre il settimo secolo , dacché Ella è in potere 
de’ Turchi , e sacre spedizioni iu Oriente , che libe- 
rata 1 ’ avessero , non si sono più vedute . E ehi ne 
saprebbe dire il perché ? Il meglio si è adorare con 
perfetta umiltà’ è rassegnazione i divini giudizii 
de’ quali molli , dice S. Agostino , sono occulti , nes- 
suno però n’ è ingiusto , e quello che possiam dire 
si c , che tanto bau meritato i peccati di noi Cri- 
stiani . Il perchè siccome delle varie, e luttuose vi- 
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rende dell’ antica Gerusalemme , piangendo diceva il 
Profeta Geremia : (t) » Gerusalemme ha gravemente 
» peccato, perciò è divenuta il bersaglio de’ mali ... 
» ed il Signore 1 ’ lia posta sotto di una tirannica 
» potenza , dalla cpiale non può sorgere , e libe- 
rarsi « , cosi della presente può dirsi . In fatti in- 
dagando i Scrittori come mai la Città di Tolemai- 
da , così ben presidiata, e custodita, l’Anno 1291. 
cadesse nelle mani de’ Saraceni colla stragge di tante 
migliaja di Cristiani , parte trucidati , parte annegati 
nelle acque , e parte consumati dalle Camme , ne 
danno tutta la colpa, alla scellerata vita de’ Soldati 
Cristiani » i quali (2) mentre con pace n’ erano 
» in possesso , colle scelleratezze , e con vizii coli- 
li laminarono Terra Santa ; e posti nel pericolo del- 
» la guerra , anziccbè attendere al loro dovere , e 
» meritarsi 1’ ajuto divino per vincere , essi , non 
>1 facevano altro , ebe odiarsi vicendevolmente , ed 
» agitarsi l’uno contro dell'altro la fiaccola ardente 
» della discordia, sino a che perdettero detta Città, 
» e quindici altre con essa ; con clic si cancellarono 
» all’ intuito in quelle Regioni le reliquie de’Crislia- 
» ni « Anzi il Signore istesso parlando a S. Brigida 
de’ Cavalieri Teutonici di Svezia addetti alla Sacra 
milizia , se ne lagnò altamente , e minacciò di seve-* 
ramente castigarli , dicendoli ( 3 ) » I miei Cavalieri 


( 1 ) Peccai um peccavi t Jerusalem , propterea instabili s 

facta est de dii me Dominus in marni , de qua 

non poterò surgere. Jercmiae C.ap. I. 

(2) Qui dum pace potiti sant , ferrata Ulani sceleri- 
lus j et vitiis contaminarunt et in belli discrimine con- 
slituti ; mutuis odiis , atque dissidiis exarxerunt , do- 
ri ec Itane j et quindecim alias Civitates perdi derimt , et 
deletce sunl in illa regione reliquice Christianorum . 
Quaresima* T. II. pag. 8g8. 

( 3 ) Milites , qui mea poriabanl arma fuerunt parati 

dare vitam prò justitia , et ejfu ridere sanguinem propter 
fidem sanctam , indìgenles promovendo ad j usti team , * 
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» portavano le anni per difesa della giustizia , ed era- 
» no apparecchiati a spargere il sangue per unico zelo 
» della fede , per mantenimento delle buone leggi , e 
» per difendere gli innocenti ; ma adesso, guidati dal- 
li la superbia , vogliono piuttosto morire nei duelli per 
» isfogare le private vendette , che conservare la pa- 
li ce, e I’ umiltà conforme richiede Ja loro vocazio- 
» ne « Sicché la perdita di Tetra Santa , e la profana- 
zione de’ santi luoghi , come pure la permanenza di 
essi sotlo il potere di gente barbara , ed infedele 
può dirsi francamente , che fu effetto dell’ ira di Dio 
troppo accesa contro dei Cristiani per le scellerag- 
gini , e peccati ebe in T'erra Santa commettevano , 
profanando quei luoghi , che meritavano tutta la 
venerazione. In fatti, di S. Cristina gran Vergine di 
Alemagna , scrive il P. Michel Angelo di Napoli ( i ), 

malosque deprimere et h umili are . Sed nane cauli quo- 
modo aversi sani . Placet quippe mine eis magie mori 
in bello prò superbia , cupiditate , et invidia juxta dia- 
bolica. s sugestlones , quam secundum mandata mea vi- 
vere ad obtinendum gaudi um sempiternum . S. Birg. 
Rcvel. Lib. II. Cap. VII. in fine. 

(1) Estando cn cl CastiLIo Leonense, fue arrebatada en 
espiritu , y quando boluiò en si le preguntò el S.nperior 
la causa de la suspension con che auia quedado? Y ella 
respondio, que el Sennor la auia subido al Cielo en 
espiritu , y que alli auia visto incomparables demonstra- 
ciones de regozijo de loS bienauenturados , y de todas las 
Gerarquias de Ios Angeles ; y pregundando al Sennor 
la causa de este tan publico gozo, le respondio , que a 
quello se liazia , porque en a quella misma bora se auia 
perdido la Casa Santa, y cnlrado en poder de los Maho- 
metanos .... Y preguutando al Sennor la razon , porque po- 
dia causar goZo en el Cielo perdita tan lamentable para los 
Christianos? Le respondio il Sennor que por ver libres los 
Santuarios de las ignominias, y contumelias que en ellos 
le liazian los Christianos . Pareciole al Sennor , que erat 
mayor desacato para sua divina Magestad la irriverenqia 
con que los Chfistianos tratauan los Santuarios , que la 
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che elevata questa in spirito , in quel tempo che il 
Turco aveva occupata Terra Sartia , udì gran feste 
farsi nel Cielo dai Santi , e da tutte le angeliche Ge- 
rarchie, .ed avendo interrogato il Signore della cagione 
di gaudio, e di festa così pubblica , le fu risposto, 
che la cagione n’ era , che nella medesima ora si era 
perduta la Terra Santa , ed entrata in potere dei Mao- 
mettani ; e richiedendo al Signore la ragione perchè 
la perdita di Terra Santa , per li Cristiani tanto de- 
plorabile , potea cagionar tanto gaudio in Cielo : li 
rispose il Signore , che ciò era per vedere liberi li 
Santuarii dalle ignominie , e contumelie , che in quel- 
li li facevano li Cristiani. Parendo al Signore ch’era 
maggior dissonore per sua Divina Maestà l’ irriveren- 
za , con che i Cristiani trattavano i Santuarii , che 
la profanità de’ Turchi , per esser la profanità degli 
Infedeli ciechi , minori di quelli dei Cristiani fedeli ; 

f >erchè li Turchi fanno i Tempj stalle per li caval- 
i ; ma i Cristiani li fanno porcili per li Demonii . 
Un altro motivo ancora di dello gaudio fu assegnato; 
ed era , che nella fine del • Mondo , per ricuperarli 
si sarebbe sparso molto sangue di Martiri (i) . 

Una tal verità conoscendo il Sommo PonteGce 

profanidad de los Turcos., pues menos profanan los in- 
fidelcs ciegos, que los Christianos fielcs, porque los Tur- 
cos hazen los Templos cauallerizas para los cauallos; pe- 
ro los Christianos las hazian pocilgas para los Demonio.* i 
menos ensucia el estiercol , que ei pecado . Msia Me- 
nar pag. 63 . 

(ì) Quia C/iristus prò illata sibi contumelia dignum 
censuit , ut terra illa hac ignominia afficeretur > quam- 
vis ipsius passione sanclifieala , attamen in fine Mundi 
cum ipso Mando peritura : quando illius recuperandas 
caussa animai semper vietumi : ejusque sanguine redem- 
pteo ab iniquitate ad justitice studium convertentur,fun - 
dentque homines sanguinem suum , et quamdam morti 
Salvaloris vicem' cum multa devotione rependent . Surius 
T. III. die 23 . Junii Cap. 20. £ 190. Baroni us Tomo XII. 
pag. 672. Anno 1187. ... 
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Gregorio Vili. 5 e riflettendo inoltre , clic nella 
perdita di Terra Santa dovevansi attendere non solo 
i peccati dei di lei abitatori , ma quelli benanche di 
tutto il Popolo Cristiano; e considerando, che non 
mai meglio si placa l’ ira del Giudice Supremo , che 
quando per di lui comandamento si estinguono in noi 
i desiderii della carne ; cioè quando ci diamo a far 
penitenza, mortificando il nostro corpo , e crocifig- 
gendo la nostra carne con lult’ i vizii , e le concupi- 
scenze , stabilì , che lutti dall’ età di cinque anni in 
sopra, almeno in lutt' i Venerdì digiunassero Come 
nella Quaresima .... e che nel Mercoledì, e Sabato 
tutti , all’ infuori degli ammalati , non mangiassero 
carne . In quanto a se poi ed alla sua famiglia , oltre 
ai detti digiuni , si obbligò di non mangiar carne 
anche nel Lunedì . I Cardinali ancora di quei tem- 
pi si obbligarono a vivere più distaccati dalle cose 
terrene , e di far tutto il possibile per il riacquisto 
di Terra Santa , a costo di qualunque loro fatiga . 
Ed essendo poi creato Papa Clemente III., fece che 
s’ intimassero per tutta la Chiesa pubbliche preghie- 
re; colla ferma fidanza di vedere placalo Iddio, e 
liberata Terra Santa . 

CAPITOLO VI. 

Del mezzo più facile per procedere ai bisogni 
de' Santi Luoghi , qual' è appunto /’ Opera 
pia , detta di Terra Santa. 

Essendosi sperimentato dispendioso , pieno di 
inolli pericoli , grandi difficoltà , e mali non meno , 
che inefficace al riacquisto di Terra Santa il mezzo 
più volte adottato, e posto in opera, cioè la Sacra 
lega de’ Principi Cattolici , bisognava che il zelo 
della gloria di Dio , e della venerazione , per quei 
Santi luoghi della nostra Redenzione; zelo io dico, 
che rattroyare non solo si deve , ed ardere nel cito- 

/ 

/ 

/ 
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re de' Prelati , e Capi della Chiesa , ma in tulli 
ancora quelli che si gloriano del nome di Cristiani 
Cattolici , s’ impegnasse tutto a trovare un mezzo 
clic fosse insieme più facile, e più efficace, se non 
a riacquistare la Terra Santa, almeno a mantenervi 
colà la Cristiana Religione, ed il culto, e la vene- 
razione ai Santi Luoghi , per quanto fosse possibi- 
le . Ma qual mezzo di tal fatta trovare , e compro- 
mettersene un esito felice ? il mezzo che loro parve 
più facile, ed insieme più efficace per conseguire il 
bramato intento , fu quello che li suggerì l’esempio 
degli Apostoli , e de’ primitivi Cristiani . Conside- 
rando quelli , che in Gerusalemme, cd in tutta la Giu- 
dea si attrovavano molti Cristiani poveri ; e stando 
in mezzo a Giudei persecutori , e non avendo mez- 
zi di sussistenza potcvan vacillare nella fede , o ri- 
tornare interamente al giudaismo , abbandonando la 
nuova Santa Religione , stabilirono quest’ Opera pia, 
cioè col mezzo delle limosino , sovvenire all’ indi- \ 
genza , e mantenimento di essi . Oltre adunque a 
quel danaro , e robe , che i discepoli di S. Pao- 
lo , e Barnaba , delle proprie sostanze spesso man- 
davano per sostentamento de’ Cristiani , eh’ erano 
nella Giudea , tanto in Antiochia , che nella Gala- 
zia , Macedonia , Àcaja , Roma , ed altre parli , dove 
portarono il Vangelo , stabilirono che ogni fedele 
nel decorso della settimana , avesse presso di se po- 
sto da parte quello , e quanto li fosse piaciuto , e 
quando era il Sabato , che fu poi convertito nel 
giorno festivo che si chiama Domenica , in cui si 
univano ad ascoltare la parola di Dio , a celebrare 
li divini misteri , e fare altre opere di pietà e di 
Religione , ognuno 1’ avesse seco portalo , e conse-' 
gnato a quelli , che avevan l’ incarico di raccoglierle , 
e questi per mano di persone scelte per fedeltà , e 
soda virtù , spesso ancora per gli stessi Apostoli , 
o di loro discepoli , tutto il raccolto mandavano ai 
Seniori destinati in Gerusalemme a riceverlo , e f^r- 
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ne la distribuzione ai bisognosi (i). Or questo an- 
cora fu il mezzo cbe si pensò , e si cominciò a met- 
tere in pratica , e fu in seguito praticato universal- 
mente , con più facile , e prospera riuscita , mandare 
cioè in certi tempi dell’ Anno in giro per tutt’ i Pae- 
si , e Città , alcuni Religiosi a raccogliere dalla pietà 
de’ fedeli quella limosine , che loro piace di dare , 
e queste raccolte , e portate fedelmente al Sindaco 
Apostolico detto di Terra Santa , sotto la cura , e 
direzione del P. Commissario residente nella Capitale , 
a tal’ elle Ito inslituito , e destinato: con tutte le fa- 
coltà , c necessarie cautele , per mano di Religiosi 
probi , e fidati , in ogni Anno si mandano ai Seniori , 
cioè Superiori di Gerusalemme per farne quell’ uso 
che conviene. E questa è per 1’ appunto quell’ Ope- 
ra , che chiamasi 1’ Opera Pia eli Terra Santa . Ope- 
ra così interessante la Cristianità tutta , che senza 
di essa , forse , e senza forse si sarebbe interamente 
perduta 1’ idea di quei luoghi , ne’ quali Gesù Cristo 
volle oprare la nostra Redenzione , con vergogna , e 
vitupero del nome Cristiano . E di fatti , se i Tur- 
chi medesimi nel considerare che quei luoghi sono 
stati la culla , la casa , il soggiorno , e la tomba 
di colui , che noi veneriamo vero Dio , e da cui 
confessiamo aver ricevuto immensi beni , e tutto il 
bene , si maravigliano assai , e chiamano i Cristiani 
gente senza fede e religione , perchè non fanno tutti 
li sforzi per ricuperarli , che direbbero se sapessero 
che i Cristiani non volessero neppure 1’ incomodo 
di contribuire un poco di limosina per mantenerli 
in qualche venerazione ? 


(ì) De collectis autem , sicut ordinavi Ecclesiis Ga- 
la/ice, ita et vos facile. Per imam Salatiti unusquisque 
vestmm apud se reponat , recondens , quod ei placuerit > 
ut non cum venero tane coUectce fiant . Cavi autem pire - 
sena filerò quos probnveritis , iros mittam perferre gra- 
tiarn vestram in Jcrusalcm. S. Paulus ì. Corinti». C. XVI. 
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, ® fi 0 ) giacche sull’ esempio degli Apostoli , e 
dei primitivi fedeli abhiam veduta I' lustituzione del- 
1 Opera Pia di Terra Santa , cade in acconcio dal- 
1 esempio medesimo trarre i salutevoli documenti per 
eseguirla con merito , e ricavarne buon frutto • Ella 
è quest Opera ( per quello che riguarda il modo di 
eseguirla in questo Reguo di Napoli di qua dal Fa- 
io ) stabilita sotto la protezione del Nostro Augusto 
Monarca , ( che Iddio sempre prosperi e feliciti col- 
la sua Reale famiglia ) , e viene eseguita dai seguemi 
so 88 c Mij cioè i. da un Sindaco Apostolico, come 
poc anzi si è accennato , e da un Pad?e qualificato del- 
1 Ordine de PP . Minori Osservanti col nome di Com- 
missario Generale dell'Opera Pia di Terra Santa (i) ; 
ambi non solo patentati dal Ministro Generale di 
tutto 1 Ordine eli S. Francesco; ma con Reai Carta 
della prelodata Maestà Sua a tali Officii destinali . 
*• un i ,fl dre , che fa da Segretario , e da altri 
I adri osservanti di merito , che nelle Provincie più 
rimote dalla Capitale fanno da Vice-Commissarii ; 
3. dai Religiosi laici Francescani scelti atti al biso- 
gno , . automati dalla Religione , e dalla pubblica 
Autorità , che vanno raccogliendo le limosine , e 
raccoltele rassegnano al P. Commissario Generale , 
che le manda a depositare presso il Sindaco Apo- 
stolico ; e quando il tempo è opportuno , per mano 
di sperimentali e buoni Religiosi si fanno traspor- 


(i) 11 titolo di Commissario òenerale che si da al 
P. Commissario dell’ Opera Pia di Terra in questo Re- 
gno di Napoli di qua dal faro, è un titolo, che ab an- 
tiquo sempre lì si è dato, senza ripugnanza , o contrasto. 
L origine della Pia Opera di Terra Santa dal Regno di 
Napoli ; 1 estenzione delle attribuzioni di esso Commissa- 
rio rapporto ai Collettori delle limosine per tutte le Pro- 
vincie del Regno di quii dal Faro; la concessione, che 
sempre glie ne ha fatta la Maestà del Sovrano ( D. G. ) ; 
1 antico , e moderno sigillo maggiore dell’ Officio , ba- 
stantemente gli lo garentisflono . 
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lare in Gerusalemme , come sopra si è delto , per 
quell’ uso che appresso si dirà , e finalmente da cosi 
eletti Procuratori, che accompagnano li Religiosi col-e- 
lettori per le Case dei divoli ascritti per facilitare 
la raccolta di detta limosina. Or tutti questi addetti 
all’esercizio dell’Opera pia, di cui parliamo, biso- 
gna che seriamente riflettano di esser posti ad ese- 
guire un Opera , clic porta il primato sopra qualun- 
que altra Opera benché pia , santa e di necessità , 
come in molle Bolle la dichiarano più Sommi Pon- 
tefici (1). Opera diretta unicamente alla gloria di 
Ilio ; Opera grandiosa , che ha per oggetto la con- 
servazione della' fede in mezzo ai più giurati , e 
perfidi Infedeli , ed il culto di Dio ne’ luoghi santi- 
ficali da Gesù, Cristo . Ciascuno perciò dal canto suo 
adempir la deve con Santo zelo, con vero spirito di 
divozione , e fedeltà la più grande -, in questa intuir 
ligenza , che siccome eseguendo ciascuno , come de- 
ve , le sue parti nell'esercizio di quest’Opera, gua-r 
(lagna molle indulgenze, e si acquista un buon ca- 
pitale di meriti presso Dio , che lo rimunererà ab- 
bundevohnenlo in questa vita , e nel Paradiso 5 così 
per lo contrario , mancando gravemente a danno di 
Essa, darà non poca dispiacenza a Gesù Cristo , e si 
priverà di molli beni Spirituali . 

Il P. Commissario adunque sul predetto esempio 
degli Apostoli , e specialmente di S. Paolo , meltev 
deve tutta la sua cura e sollecitudine in far sì , clic 
a suo leppo si faccino le raccolte delle limosine . 
Elegga perciò per Collettori Religiosi di sperimen- 
tata vita , e probità di costumi, modesti esemplari , 
zelanti dell’ Opera pia , pazienti , dissinteressati , sin- 
ceri , c fedeli , a quali procuri , die il bisognevole 


(1) Leggasi la Bolla di l’io VI., che comincia: Inter 
r oetera ciivinorum judiciorurn . Emanala l’Anno 1778. a 
3i. Luglio ; la quale luile le altre Bolle degli antece - 
denti pontefici rinnova , e conferma. 
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all’ esercizio del loro impiego , per (pianto è possi- 
Lile , non manchi . Dove però , dietro accurate in- 
dagini , sà attrovarsi Religiosi di tal fatta , li chieda 
al Reverendissimo Padre Superiore Generale , e que- 
sti li mandi la dovuta ubbidienza , affinchè il Supe- 
riore Provinciale , e Deffinilorio , a cui spetta il Re- 
ligioso sudetto , giudicandolo veramente idoneo , lo 
mandino a servir Terra Santa : Equi avvertano i Su- 
periori Provinciali a nou impedire i buoni Religiosi 
dall’ applicarsi all'ufficio di Collettori di detta Terra 
Santa , per qualunque pretesto si voglia ; altrimente 
tradiscono le mire di’ S. Chiesa nell’ istituzione di detta 
Opera , privano di beni spirituali li loro confratelli , 
e di più copioso sussidio 1’ eredità del Signore ; e 
perciò risponsabili ne saranuo al Tribunale di Cri- 
sto , che ne chiederà strettissimo conto'. Riflèttano 
che una delle cose , di clic va tanto glorioso il no- 
stro Serafico Ordine, è appunto l’essere, il sosteni- 
tore dell’ Opera pia di Terra Santa . E che perciò , 
qualunque sia il bisogno , che di un Religioso aver 
possa una Provincia, un Convento, non è affatto da 
preferirsi al servire l’ Opera sudetla . Oltracciò in- 
vigili il P. Commissario sulla condotta de’ Colletto- 
ri , e facci tult’ i sforzi , che adempiscano con tutto 
l’impegno 1’ impiego loro affidato -, e le limosineche 
raccolgano siano con prontezza , fedeltà , e diligenza , 
mandale a chi conviene -, onde si evitino li disturbi, 
li scandali, e qualche perdila in discapito dell’ Ope- 
ra Pia , c restino li divoti , die danno la limosina 
edificati, e contenti a gloria di Dio, e bene delle 
Anime . 

Trattandosi poi di così delti Procuratori , badi 
seriamente il Commissario nd eleggerli tali , che vo- 
gliano , e possano adempirne le parli ; Comodi perciò 
( quanto le circostanze del luogo permettono ) , cari- 
tativi , divoli, impegnati per l’Opera Santa, affezio- 
nati alla Religione ; che possano ricettare i poveri 
Religiosi Collettori , onde non siano dalla pura nc- 
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ceesità astretti a ricoverarsi , o nelle locande , o den- 
tro vili abituri con disdecoro del Sacro abito •, so- 
prattutto s' impegni , che , fra gli altri , siano Procu- 
ratori dell’ Opera persone di autorità , e di buona 
opinione presso il Popolo, e specialmente persone 
delia Ecclesiastica Gerarchia . E questi massimamente 
Parrochi , Arcipreti , Curati , Predicatori , e Ministri 
del Sacramento della Penitenza . Nè fia che questi 
tali si ricusino di prestarsi a tale ufficio , quasi che 
con ciò venissero ad avvilirsi ; che anzi questo è il 
più grande onore , e la gloria che può più fondata- 
mente loro avvenire , accogliere cioè caritativamente 
in Casa i figli di S. Francesco , e tali figli , che* 
senza curar trapazzi di viaggi , incomodi della stag- 
gione , ed altri pericoli , si portano in Paesi dalla lo- 
ro Patria lontani , fra gente non conosciuta , per so-, 
lo amore di raccogliere limosine in sussidio di Terra 
Santa , da loro confratelli da tanti anni conservata. 
Si ricordino perciò che tale impiego di Procuratore 
fu tutto proprio degli Apostoli . S. Paolo , come si 
disse , non solo procurava far le così dette collette di 
limosine ; ma egli stesso si faceva un onore troppo 
grande di esserne il Conduttore ai Seniori nella Cit- 
tà di Gerusalemme (i) . Dunque non isdegnino le 
persone di autorità , specialmente Ecclesiastiche di 
addossarsi 1’ ufficio di Procuratori dell' Opera pia di 
Terra Santa , e 1’ esercitino pure con fervoroso ze- 
lo , e divozione , che non solo saran partecipi di 
quei copiosi beni spirituali , che godono i divoti di 
Terra Santa nel Mondo, ma di quelli, che gli sono 
riserbati nel Cielo ; ed il loro nome sarà sempre glo- 
rioso nella Chiesa Santa y e la loro memoria viverà 
di generazione in generazione . 


(ì) N'unc i gì tur projìciscar in Jerusalem ministrare 
Sanctis ; prohaverunt enirn Macedonia et udchaja cola- 
tianeni aliquam facere in pauperes Sanctorum , qui sunt 
Jerusalem . Ad llornan. Cap, XV. v. a5. 
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Riguardo poi a Collettori sudelti , si rammenti- 
no essi , elio il di loro ufficio è veramente Santo , ed 
onorevole : Basta dire , eh’ era nella Chiesa primitiva 
esercitato dai discepoli di Gesù Cristo , e dagli Apo- 
stoli medesimi più rinomati . (r) Non si sgomentino 
perciò , che anzi con tutta confidenza , che nasca 
dal fervore della divozione , si portino nei luoghi loro 
assegnati per questuare . Si facciali conoscere dalle 
rispettive autorità si Ecclesiastiche, che Civili , affin- 
chè siano da quelle garantiti , protetti, e difesi . Indi 
si portino da divoli Signori Procuratori , e dove 
sono Conventi di Religiosi , 
avere il caritativo Religioso 
speriamo che daranno essi g 
veri Francescaui Laici , che vanno raccogliendo li- 
mosine con tanto incomodo, non per loro stessi, o 
per altra comunità Religiosa qualunque di S. Fran- 
cesco , ma per Terra Santa . Che se poi essi , o per 
le loro strettezze non potranno , o perchè privi di 
carità , non vorranno alloggiarli , e darli il vitto 
gratis , e per amor di Dio , gli sodisfino quella paga 
che conviene ; hen intesi che avendo ricevuta la loro 
temporale mercede , non meritano alcuna parte dei 
tesori spirituali di Terra Santa . Di poi accompa- 
gnati dai Procuratori , o in di loro mancanza da 


(1) Dìscipuli aulern prout quis habebal proposuerunt 
singoli in ministcrium mittere habitantibus in Judcea 
fratribus , quod et fecerunl mittente» ad Seniores per 
manus Bamabce et Sauli . Actorum Cap. XI. v. ag. 

Di questa costumanza di mandarsi limosino ai poveri 
in Gerusalemme, come a tempi suoi ancora perseverante 
non solo presso i Cattolici , ma presso gli stessi Ebrei an- 
cora , ne fa testimonianza S. Girolamo contro Vigilanzio, 
scrivendo cosi : Hoc in Judcea perseverante consuetu- 
dine non solutn apud nos , sed et apud Hebreos, ut qui 
in lege Domini meditantur die ac noeta , et partem non 
habent in Terra , nini solum Deum , Sinagogarum , et 
totius Orbi» foveantur minisieriis. 


alloggio , e vitto ; quale 
ratis, riconoscendoli po- 
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qualche altra persona da Lene , si presentino allo 
Case de’ divoti ascritti , eli chiedano per amor di 
Dio la limosina per Ferra Santa , con buone, e sante 
parole animandoli a concorrere , secondo le forze , 
colle limosine a tale opera . Sia loro a cuore cattimi-, 
nar sempre con Dio avanti gli occhi , e lasciar da 
dovunque partano il buon odore di Gesù Cristo ; cosi 
il loro, ministero sarà onorato, non vituperato; i fé-, 
4eli resteranno edificati , ed infervorati alla S. limo- 
sina ; e se si trova qualche contradittqre , o si emen- 
di , o altnen confuso , non avendo male che dire , 
*i chiuda la bocca , e zittisca per sempre . Singoiar 
cura sia di essi , che delle limosine raccolte niente 
malamente si versi , o abuso se ne facci ; ma che 
fedelmente al Commissario si rassegnino , e dal Siu^ 
daca Apostolico di Terra Santa , come si è detto , 
s’ incassino per mandarle poi colle debite cautele in 
sussidio de’ SS. luoghi , come sempre si è praticato , 
g fedelmente si pratica . 

CAPITOLO VII. 

Quanto è necessaria 1’ Opera Pia di Terra da che ( 
Santi luoghi sono in custodia de' Frati Osservanti 
di S . Francesco , c da (fucili mantenuti 
in venerazione , 

Le cose esposte finora sarebbero in loro ragio- 
ne bastanti a risvegliare negli animi di tntt’ i buoni 
Cattolici un grande impegno per l'Opera Pia di Ter- 
ra Santa , ed a concorrervi con abbondante limosi- 
na ; e pure non ancora siamo entrati a toccare quei 
forti motivi, che neces. f #!a per tal modo la manife- 
stano , che il non concorrervi , e cooperarvi , non 
potrà essere se non deplorabile effetto , o di un cuor 
senza fede e miscredente ; o di un anima vile , che 
ha riposto tutto il suo bene nella roba di questa 
Terra , ed ha chiuse barbaramente le viscere della 
misericordia . c compassione al bisognoso ; o pure di 
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totale indigenza di ogni avere . Or il primo di tali 
motivi si è , die alla custodia , mantenimento , e cul- 
to de’ Santi luoghi di Gerusalemme sono impiegati li 
Frati Minori Osservanti di S. Francesco . 

Avendo il detto Serafico P. S. Francesca insti- 
tuito 1 ’ Ordine de’ Frati Minori , affinché essi colla pre- 
dicazione , e virtuosa vita procurassero t non meno la 
santificazione di loro medesimi , e la salute de’ pec- 
catori Cristiani , ma benanche combattessero contro* 
1 ’ Eresie , e li Scismi , e procurassero ad ogni costo» 
la conversione degli Infedeli , per darne Egli prima 
l’esempio, anzioso di spargere il sangue per la fede* 
scelti alcuni suoi più fidi discepoli, portossi nell’O- 
riente , scorse la Scrìa , la Palestina , la Galilea , 
l’Egitto, e visitò tutt’ i Santi luoghi (i) di quelle 
parti ; e di licenza del Suldano di Babilonia , che 
aveva convertito alla fede , diede ancora principio 
alla Provincia della Siria , eresse Ospizii , Oratorii 


(1) Atiis in itinere patratis iniraculis , Romani per- 
verti l , Pontificcm adiit, longoni Imbuti cum eo sermoneni 
de mirabili incremento Jieligionis , de sancta conversa - 
tione Fratrum , et de diviati Arcanti, qualiterque Deus 
labentem Mundum erigere , et senescentem renovare de- 
creverit universali morum reforrnatione . Sudai edam 
mentem aperuit de adeundti Mahornetanis , et Tartari* , 
ut si quani eis facem preferre posset ventati s Èvangeli- 
cce . Ad quas omnia summopere gaudens pins Pontifex , 
licentiam , et Pontiftciam bctiedictionem libenter imper- 
liti . Wading. ad Ann. 1212. n. 35 . 

Terliodecirnu namque Conversioni s suce Anno ad 
partes Syrias pergens , mutiti se periculti constanter 
exposuil ut Sohtiini Babilonia} posset adire prcesentiam eie. 
S. Bonav. Cap. IX. Vii» S. Frane. 

Ascendit Frane tic us Terram Sanctam , Sacrceque 
P alesti noe llegionem Syriam , et Ga/i/ceam peragravit . 
Ibi sepulc/trum Salvatori s nostri incredibili affectu invi- 
sit , ut Auditor Conforrnilatum scribit . JVcc invisisse 
semel tanta) devo fiotti satis/uit, visitationem repeti vi t eie. 
Didacus de Cca in Thesauro 'ferra: Sancta: . Lib. 1. C. V. 
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e Monasteri! , fra quali il primo nel Sacro Monte 
Sion , da che ne avvenne poi , che il Superiore di 
tutta Terra Santa fu da Romani Pontefici decorato 
del titolo di Guardiano del Mante Sionne . Essi adun- 
que li Frati Minori fin d'allora, dall’anno cioè 1219. 
furono in possesso de' Santi luoghi , e vi ristaurarono 
il culto, e la venerazione (1) . Ma perchè stando ire 
mezzo a gente barbara, e nemica giurata del Cristia- 
no nome , il loro stare era soggetto a più tristi vi- 
cende , ed a pericoli gravissimi , si pensò al modo 
come stabilirli colà con quella fermezza che sarebbe 
possibile ; ed il modo fu di comprare dai Turchi li 
detti Santi luoghi . Ed in fatti li primi che lo man- 
darono ad efietto furono D. Roberto , e D. Sancia 
Rè , e Regina di Napoli , i quali con grandi spese 
è gravi fatiche ottennero dal Soldano di Babilonia , 
che li Religiosi di S. Francesco potessero continua- 
mente dimorare nella Chiesa del Santo Sepolcro , ce- 
lebrarvi solennemente le Messe , ed altri divini Offi- 
cii ; come pure ottennero il Cenacolo del Signore ; 
la Cappella ove Cristo Signore apparve agli Aposto- 
li , e la Cappella , dove Cristo medesimo , dopo la 
sua Resurrezione, presente S. Tommaso, si mostrò 
agli Apostoli, quali luoghi ancora diede alla cura 
de’ Frali Francescani . E perchè questo loro oprato 
fosse valido, e fermo } ed i Frati potessero andare, 
ed abitare colà per conservare quei Santi luoghi , e. 
mantenerli , come si conveniva in venerazione , ne 
chiesero benanche dal Pontefice Romano, allora Cle- 
mente VI. il consenso , e la conferma , e già questi , 
lodando il di loro zelo , ed ossequio per quei luoghi 
di nostra redenzione ,■ condiscese alle di loro diman- 
de (2) . Ed allora fu , che dal -Provinciale dell’ Os- 

(1) P’ideatur BuUariurn Tenxe Sane tee , proscipite ti- 
tulus secundus Swnmani Privilegiorum etc. pag. 171. 

(2) Bulla, cujus initium: Gratias agimus etc. 11. Kai. 
Decem. Ann. 1342. ^ 4 v in ione , et alia ejusdem , cujus 
ìnilium : Nupcr diarissime , codeia mense , et Anno . 
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servante Provincia di Terra di Lavoro furono scelti 
alcuni buoni e fervorosi Religiosi , e colà mandati . 
In seguito fecero lo stesso altri Principi e Monarchi, 
ed avendo comprato dal Soldano altri luoghi , con 
autorità e beneplacito Apostolico, ne diedero la cura 
a Frati medesimi. E così avendo ancora essi Religio- 
si , colla loro efficace cooperazione, e limosine de’ fe- 
deli o acquistati , o riedificati nuovi luoghi , per con- 
cessione de’ Pontéfici, ne presero il legi timo possesso; 
dall’ unione de’ quali n’ è risultata la Custodia detta 
di Terra Santa ; quale così coraggiosi , costanti , ed 
intrepidi se 1’ han conservata , che non ostante la se- 
rie luttuosa di tante deplorabili vicende ; non ostan- 
ti le carceri , le battiture , ed altri spietati tormen- 
ti , a che sono stati soggetti da’ Barbari ; non ostan- 
te anche la morte , che tante volte si è presentata 
loro armata di picche , di scimitarre , di fuoco , ed 
in altre molte spaventevoli forme ) senza dire le ca- 
lunnie , i torti , le oppressioni , gli affronti enormi 
che han patito dagli Eretici , e Scismatici , 1 ’ han 
sempre mantenuta col dovuto cullo e venerazione , 
con istupore de’ Turchi medesimi , e con soddisfa- 
zione de’ Vicarii di Gesù Cristo, con piacere e con- 
solazione de’ Pellegrini , che dalle visite di que’ San- 
ti luoghi ritornando alle loro Case , sazii non si ve- 
dono di lodarli 5 e già corre il sesto secolo , da eh’ es- 
si ne sono in possesso . 

Ora stando i Religiosi di S. Francesco alla cu- 
ra , e custodia di quei Santi luoghi j ed essendo oc- 
cupati giorno e notte in mantenere il divino culto in 
essi , devono fuor di dubbio avere il necessario vit- 
to , e vestito , di che, secondo l’avviso di S. Paolo (1), 
e prescritto della loro Regola son pienamente conten- 
ti ; ed essendo gli operarii della vigna del Signore , 
già devastata da barbari feroci , e ridotta in desola- 


(1) Habenles alimenta , et quibut tegamur , hit con- 
tenti simus. Ad Timoth. I. Cap. VI. v. 8 . 
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zìone : vigna eh’ essi si sforzano trapiantare , e ren- 
der fertile di buone fruita, certamente son degni del- 
la temporale mercede ancora (i); da che se essi semi- 
nano per i fedeli il mantenimento spirituale , è troppo 
giusto che mietano da fedeli il mantenimento corpo- 
rale (a). Oltracciò essi per mantenere il cullo Reli- 
gioso in quei Sauti luoghi , devono avere oglio per 
le lampadi , cere , Paramenti , va$i sacri , e tutt’ al- 
tro che occorre per la celebrazione delle Messe , di- 
vini oflìcii , festività sollenni , ed altre sacre funzio- 
ni , che fra l’anno occorrono. E come sono tragli In- 
fedeli , debbono non solamente provvedere a se stes- 
si ; ma agli altri benanche della medesima fede. Quin- 
di a loro è appoggialo il sostentamento de’ Cristiani 
poveri ; ( spesso ancora de’ Turchi , in tempo di ca- 
restia ) provvedere di onesto maritaggio le donzelle 
nubili Cristiane pericolanti ; mantenere la buona , e 
cristiana istruzione de’ fanciulli cattolici-, somministra- 
re il necessario a convertiti poveri , o a rinegati , che 
ritornano alla vera fede provvedere gli Ospedali di 
medicamenti , e di altro ; accogliere , e trattare i 
Pellegrini , che a visitare quei Santuarii si portano , 
e mantenere i Missiónarii che vanno per le Mis- 
sioni . Ma essendo essi privi di beni temporali , e 
senza possessioni , da^ebi possono avere il loro man- 
tenimento corporale ? E non avendo roba per se, co- 
me possono averne tarila , che basti a provvedere a 
tanti e tanti altri ? Si sa che la bisaccia , e la pietà 
de’ fedeli è tutto 1’ appoggio del loro mantenimento , 
e di quanto bene fanno agli altri ; ma dove portare 
attorno la tasca , e da chi sperare essi iu quelle bar- 
bare contrade una limosinai ? Da Turchi ? non già ; 


(1) Jdìgnus est enìm ojperarius mercede sua. Luca; X. 
v. 7. Ad Tim. v. 18. 

(2) Si nos vobis spirti Italia seminavimus . magnimi est 

si nos carnulia vostra metemus? S. Pauius 1 . ad Corinti), 
Cap. IX. v. 11. . 
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che anzi ( come appresso si dirà ) essi vogliono dai 
Frati robe , e danari . Dagli Eretici e Scismatici ? 
3Yè tampoco ; che anzi questi fanno' di tutto per ve- 
derli perduti , e si consolarebbero se li vedessero 
tutti morti , ed annientati . Dai Cristiani che sono in. 
quelle parti? Nemmeno; perchè per lo più tutti po- 
veri ; mentre in quelle parti non vi sono quei tanti 
rami à’ industria come sono fra noi . Dunque da chi 
sperar la possono, da chi ottenere? Dalla pia gene- 
rosità de’ buoni Fedeli, che sono nei Regni Cattoli- 
ci. Sì , questi dando le Sante limosino in sussidio di 
loro , e queste a loro fedelmente rimesse , servono 
per quanto occorre e per essi, e per gli altri. Ed 
ecco quanto è necessaria l’Opera Pia di Terra Santa. 

CAPITOLO Vili. 

Si propone e si scioglie una difficoltà su quanto 
nell' antecedente Capitolo si è detto . 

Da quello fin ora esposto potrebbe opporre ta- 
luno : quante volte i Frali Francescani nè per* se 
medesimi , nè per altri han roba, cosicché è neces- 
sario ricorrere alle limosine questuate dalla pietà dei 
fedeli ; perchè mantener Essi colà in Terra Santa , 
alla custodia dei Santi luoghi, e non piuttosto man- 
tenervi altri , che son possessori di molte robe , ed 
■ han molte rendite e danari ? 

A questo non stimo convenevole il rispondere 
di proposito , perchè essendo ancora io Francesca- 
no , potrebbero le mie risposte sembrar parto del- 
1’ amor proprio , e del proprio interesse ; tanto più 
eh’ è in proverbio: Niun sia giudice nella causa 
propria. Rispondano perciò altri per me . E che non 
dicono essi? Dicono che i Frati della Religione di 
S. Francesco, benché poverissimi, e professori della 
più alta povertà sono a preferenza di tutti gli altri 
Regolali ? possessori di rendite , ed ancora non poco 
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Benemeriti della Chiesa , nel possesso de’ luoghi Santi 
di Gerusalemme , perchè 

I. ° era conveniente , e di beneplacito di Dio , 
dice Benedetto Acolito, che siccome l’autore di delta 
Religione fu nella vita il più simile a Gesù Cristo , 
così li soli di lui posteri , doppo le sofferte perdite 
de' Cristiani , ivi , come si deve celebrassero i divini 
misteri , e mantenessero il sacro cullo , donde uscì 
la salute degli uomini . (1) 

II. Perchè Essi furono i primi , che dietro 1 ’ e- 
sempio del loro Patriarca , intrepidi , pieni di zelo 
per la fede, senza curare pericoli, senza temere tor- 
menti , senza spaventarsi della morte istessa , quando 
la fede di Gesù Cristo sembrava in tutto sbandita 
dall’ Oriente , e disperato umanamente di potervela 
ristabilire , a modo degli Apostoli senza robe , e da- 
nari , negletti nell’abito, scalzi ne’ piedi , penetraro- 
no fra i Turchi 5 e benché molta quivi fosse la mes- 
se, e loro pochi operarii, pur tuttavia si compromi- 
sero col divino ajuto , di fare buona raccolta , ed al- 
cuni di essi diedero per la predicazione della vera 
fede il sangue, e la vita (2). 

III. Perchè come disse in pubblica Sacra Con- 
gregazione in Roma un Cardinale di grande autorità : 
I Frati Minori comunemente sono grati agli Infede- 
li , i quali nel vederli , e saperli umili , poveri , e 
virtuosi , non sospettano di essi alcun male , come tra- 
dimento , o altra cosa simile ; come quelli che da tanti 


(1) Annuisse Deum crediderim ut sicut aucthor hujua 
'Jìeligionis Christo similior vita fuit , ila a solis ejus 
posteri» j post res perditas Chiistianonun , ibi Sacra rite 
jierent , unde salus hominum piodiit. Lib. IV. de Bello 
Sacro . 

(2) Bulla Martini V. cujus initium : Ad assiduum 
1420. 

Vedi Asia Menar esenta por F. Miguel Angel de 
Napoles . §. 17. ig. png. 61. 64. Alexandri VII. Bulla : 
Fx relatu etc. 
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anni hanno sperimentata la loro fedeltà , e sincerità. 
Da che non di rado avviene , che alcuni Religiosi di 
altri Ordini , volendo andare in quelle parli , e scan- 
sare li pericoli degli Infedeli , vestono 1’ abito de’ Fra- 
ti Minori (i). 

IV. Perchè , come attesta Callisto III. Sommo 
Pontefice , Essi accesi dall’ ardore di un Spirito più 
fervente , non timorosi , ma amanti delle barbare Na- 
zioni , intrepidi si portano alla di loro conversio- 
ne ( 2 ) . Dal quale ardore di divozione avviene , che 
mentre godono abitar quella Terra calcata dai sacra- 
tissimi piedi di Gesù Cristo, non temono nè minac- 
cie , nè incomodi , neanche le battiture , che li si 
danno dagli Infedeli (3) . 

V. Perchè , come dice il Pontefice Gregorio IX . 5 
la sperienza , che è la maestra delle cose , manife- 
sta , cb’ Essi Frati dovunque si trovano , colle loro 
prediche , ed esortazioni chiamano i popoli fedeli 
alla grazia della salute , ed invitano gli Infedeli , pro- 


(1) JFratres Minores communiter sunt infidelibus grati * 
qui et malum de ipsis non suspicantur, ut prodi tionem, 
vel quid simile ; quippe qui a multo tempore ipsorum 
fideli tatem , et sinceritatem experti sunt. Unde et non 
raro aliorum Ordinum alumni Minorum induunt habi- 
tum ut pericula evitent Infidelium . Quaresm. Tom. I. 
f. 169. col. 2. 

(2) Bulla anni 1455. cujus tenor est. Età ex debito 
sollicitudinis Pastoralis quibuslibet JReligiosis Personis 
esse A T os decet fiavorabiles, ac benignos , tamen iUos Vo- 
stri Ordinis Fratrum Minorum , qui ferventioris spiri- 
tus ardore succensi , non timentes , sed amantes barba- 
ras JSTationes , ad illarum conversionem pergunt intre- 
pidi 3 affectuosiori studio confi avere tenemur . 

( 3 ) Alia Bulla anni ì 45 j. Devotionis vestree ardor , 
ex quo provenit , ut dum Sacratissimi Domini nostri 
Jesu Cnristi pedibus calcatam Terram inhabitare gau- 
detis . nec minas , nec incommoda , neque edam verbe- 
ra timetis , quee a barbaris infidelibus infieruntur etc. 
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Aliando a se stessi per il merito della vita , ed agli 
altri per 1’ esempio (i) . 

VI. Perché , come rifletté Papa Martino V. I 
Frati Minori in quelle parti , per 1’ accrescimento 
della fede Cattolica esercitano varie opere pie ( 2 ) . 

VII. Perché , filialmente fra tutti gli altri bellig- 
geranti spirituali , l' Ordine di S. Francesco , che 
nel campo della Sua Chiesa piantò l’ agrigoltore cele- 
ste , ed innaffiò perfettamente della ruggiada di sua 
grazia , fin dal primo suo essere , non ha mai cessalo , 
nè cessa produrre nella Chiesa medesima frutta di 
onore, e di onestà (3). Ed ecco quei perchè li soli 
Religiosi di S. Francesco , per parte della S. Chiesa 
Cattolica Romana , a preferenza di tutti gli altri , 
sono nel possesso de’ Santi luoghi di Gerusalemme , 
e ne mantengono fra gli Infedeli la venerazione , ed 
il culto : Perchè addotti da personaggi Eruditi , e 
da Sommi Pontefici ; confermati dalla costante coa- 


(1) Bulla Anni 1075, 1. Dccemb. Inter cunctos Ordi- 
nes in domo Domini militante s , illud de benedictiomt 
Coelesti , Ordini Fratnim Minornm , et ipsis Eratribus 
ad laudes speciales adscribilur , et magisteri rerum ex pe- 
rientia manifestai , quod ipsi Eratres ubìque locorum , 
in qnibus degiml , Juleles populos àd salutis gratiam suis 
pera dica don /bus , et exhortationibas evocant , et infideles 
invitant , sibi ipsis proficientes per vi tea meritimi , et 
aliis per exemplum. 

(2) . A r os attendente» pia opera , queo dicti Eratres 
prò Catholicce J idei incremento in illis parlibus jugiler 
exercent . Bulla Anni 1420. qua: incipit: uéssLduum Chri- 
sli servitium . 

(3) In ter cecie ros ìiujUs belli spirituali» bslligeros > Or- 
dinem vestrnm quem in agro ipsius Ecclesie c ccelestis 
plantavit wlgricola; sicque grati ca sue rare rigavi t , quod 
a sui principio fructus honoris , et honestatis uberes in 
eadem Ecclesia continue non destiti t, nec desistit mentis 
oculis , contemplamur etc. Bulla q u® incipit : Summus 
et mirabilis Opifex. Apud Wading. Tom, III. Ansai. Anno 
1346. n, 8. fol. 537.- 
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limici esperienza . Perchè ili lanla forza , che fecero 
ribbutlare dal Papa Martino V. 1’ Anno 14^7. alcuni 
Ricorsi , con i quali si pretendeva , che il S. Sepol- 
cro era del Patriarca di Gerusalemme -, 11 Monte Sion 
de’ Canonici Regolari ; la Valle di Giosafat de' Bene- 
dettini ; e la Cava di Betlelemme del Vescovo *, e 
l’Anno i65i- impegnarono il braccio della Regina 
Cristianissima di Francia a dar fuori più dispacci in 
favore de’ Frati di S. Francesco, e contro Religiosi 
di alieno Ordine , che con varii pretesti pretende- 
vano turbare la quiete di Terra Santa . Contutto ciò 
siami lecito aggiungere ai sudetti perchè , quattro al- 
tri , i quali spero non vengbino riputati effetto del- 
1’ amore alla gloria del mio Serafico lnstiluto , E sono 
I. Perchè , se quei santi luoghi fossero stati pos- 
seduti da altri , questi , per quante rendite è posses- 
sioni avessero potuto avere , non 1’ arerebbero lun- 
gamente conservati . Imperciocché essendo i Turchi 
avidissimi di denari , in sapere che quei che stavano 
alla custodia de’ Santi luoghi , ed avevano premura 
di conservarli , possedevano ne’ Regni Cattolici gran 
fondi, e riscuotevano da essi gran denaro, non Tare- 
rebbero lasciati resistere ; T averebbero ogni giorno 
gravati di pesi , e voluto da loro denaro ; e quelli 
non averebbero potuto scusarsi di non averne , per- 
chè tenuti per facoltosi e ricchi ; ed ecco che tempo 
sarebbe venuto , che per pagare li tributi e le esu- 
beranti estorsioni turchesche , sarebbero stati costret- 
ti li possessori de’ Santi luoghi vendere li stessi fon- 
di 5 ed in seguilo non avendo piucclic dare , o ave- 
rebbero dovuto abbandonare quei Santi luoghi , o 
ricorrere aneli’ essi alle Jimosine de’ fedeli, e servir- 
si dell’ Opera Pia di Terra Santa . Ma possedendosi 
da Francescani , la cosa non va cosi. I Turchi già 
sanno clic i Frati di S. Francesco non hanno nè 
possessioni , nè denari in alcun luogo , sanno perciò , 
che vivono di pure limosino , che li mandano i fe- 
deli dai Regni Cattolici , quali se non li pervengo- 
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no , ben vedono essi , che ne’ loro medesimi possono 
alimentare , nè pagare tributi , e grosse imposizioni. 
Cbe se ciò non ostante , vogliono il Tributo , e spes- 
so , come si dirà , fanno avanie , li Frati si possono 
scusare , e si scusano colla nota lor povertà , e se 
non li riesce di placarli , ed esentarsi dalle contri- 
buzioni , almeno risparmiano certe volte un terzo , 
certe volte la metà , e certe volte con poche borze 
li hanno fatti partire contenti ; poicchè sebbene bar- 
bari , non possono però spogliarsi di quella compas- 
sione , eli’ è propria della natura Umana ; locchè non 
sarebbe avvenuto con i ricchi , e possidenti , come 
si è detto ; nè di fatti avviene con i Greci Scisma- 
tici , ed altri Eretici , she si trovano a possedere 
anche essi nella Palestina alcuni Santi luoghi ; men- 
tre i Turchi supponendoli ricchi e denarosi , esig- 
gono da loro , e senza pietà , il doppio di quello , 
che esiggono da Religiosi Cattolici , e non vogliono 
sentire scuse. Ben è vero però che gli Eretici, e 
Greci Scismatici , non si contentano di mendicare , 
dalla pietà di ciascun fedele la tenue limosina di un 
carlino , due ec. per Terra Santa , come si pratica 
da nostri Religiosi collettori nel nostro Regno ; ma 
impongono delle grosse somme da pagarsi dai loro 
parteggiani , e specialmente da pellegrini di loro Na- 
zione , quali , può dirsi che li spogliano ; e que- 
sti con piacere le pagano , colla falsa speranza , cbe 
medianti alcune superstitiose cerimonie de 1 loro Sacer- 
doti , restino interamente purificati da ogni colpa , 
ed assoluti da ogni pena . Miseri ed infelici che so- 
no ! Se si trovano fuori della Chiesa , come sperare 
la remissione de’ peccati , e 1’ eterna vita ? Rinfaccia 
però de’ veri Cattolici , che sapendo gli immensi beni 
spirituali , che si guadagnano col dare la limosina a 
Terra Santa , non curano, o ricusano di darla, o la 
fanno troppo tenue . 

II. Perchè stando al mantenimento di quei san- 
ti luoghi Francescani poveri , e senza rendite , risal- 
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ta maravigliosamente la Previdenza di Dio , che da 
un Ordine fondato sullo spogliamento di tutto, e da 
persone , che niente avendo , han bisogno di tutto , 
si sian fatte , e si facciano tante spese per mantener 
con decoro ventuno e più santi luoghi ; e tutt’ al- 
tro , che si dirà qui appresso , colle sole limosine , 
che volontariamente contribuisce la pietà de’ fedeli . 

III. Perchè, con essei- in attività l’Opera pia 
di Terra Santa , per li fini sudetti , trionfa la divi- 
na benignissima misericordia ; poicchè con essa si 
da campo ai fedeli di esercitarsi nella limosina , e 
limosina per opera cosi degna , e santa 5 quindi di 
esser partecipi di tutto quel bene , che da Religiosi 
si fa ne’ santi luoghi , e meritare appresso Dio , ed 
incontrar grazia nel di lui cospetto , che adempien- 
do sue belle infallibili promesse , di esser misericor- 
dioso cioè con chi per amor suo usa misericordia , 
6arà propizio a di loro peccati , gliene darà il per- 
dono , e l’eterna vita (1) 

IV. Perchè finalmente non potendosi nominar 
Terra Santa , e luoghi santi di Gerusalemme senza 
risvegliarsi in noi la memoria di Gesù Cristo , della 
di lui nascita , vita , Passione , e morte ; come pure 
della di lui Madre Maria Santissima , e de’ suoi do- 
lori , stando in piedi F Opera Pia di Terra Santa , 
noi abbiamo sempre uno svegliarino alla mente , ed 
al cuore , che ci ricorda quante pene , quanti sudo- 
ri , quanto sangue siamo costali a Gesù Cristo ; ed 
armati di questo gran pensiere, di un Uomo Dio 
nato , Crocifisso , e morto per salvarci , lasciamo il 
peccato colle occasioni dei peccati ; e con una santa 
vita , degua di suoi seguaci , li mostriamo la gratitu- 
dine nostra . 


(1) Eleemosina purgai peccata , faci t invenire miseri - 
cortliam } et vitam cèternam. Toh. IV. 
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CAPITOLO IX. 

Delle grandi spese che occorrono farsi in Terra Saula 

nelle fabbriche , o riattazioni delle Chiese , 
Conventi cc. 

Le Chiese , i Conventi , gli Ospizii de’ santi 
luoghi di Gerusalemme certamente „per ben conser- 
varsi , lian bisogno di quando in quando di fabbri- 
che , o riattazioni , ie per esse , ancorché tuli’ altro 
mancasse , la spesa non è indifferente , perchè si trat- 
ta di mantenere in buono stato locali grandi , anti- 
chissimi , e quasi fatiscenti 5 e pure la spesa , che 
s’ impiega per detta riattaziouc , la menoma può dir- 
si in comparazione di quella s’ impiega , e consuma 
per averne da chi governa il permesso : spesa tale , che 
non si potrebbe affatto credere , se per tanti anni , 
sino a giorni nostri , non si fosse costantemente, ed 
uniformemente riferita , e scritta da personaggi per 
probità, dottrina, ed esperienza accreditatissimi , che 
sono stati o Guardiani di Gerusalemme , o Superio- 
ri , o Visitanti , o Missionari in que’ Santi Luoghi . 
Per averne una idea , basta sapere il costume , ed 
il modo di oprare de’ Governanti Turchi con i Re- 
ligiosi-, che sono tra loro , ove trattasi di questo 
punto di Fabbriche , e riattazioni di Case. Nell’O- 
riente ( ceco come ne scrive il M. R. Teofilo di 
IVola , che essendo stato più anni da Superiore in 
Capo in quelle parti, sperimentò Egli stesso ) » Nel- 
„ f Oriente tutto , singolarmente in Gerusalemme , 
,, Beltclemme , Nazarene , Rama , e loro conGni , 
>, come paesi più sospettosi ai Turchi , per la mol- 
>, liplicità di varie Nazioni Cristiane , che vi abita- 
» no , non si può da Cristiani fabbricare , o i ipa- 
» rare luogo alcuno senza licenza scritta, ed autentica 
» delia Giustizia, cioè del Radi, cioè primo , e capo 


Digitized by Google 



65 

» della giustizia (i) , ed altri ufficiali della sua Cor- 
» te ; del Bascià (2) , e suoi Ufficiali ; dei Dottori 
» della Legge , e dei Santoni ( 3 ) , altrimenti s' in- 
« correrebbe nelle più severe crudeliladi , che avesse 
» saputo inventare f indeguo Erode, o l’empio Ne- 
» rone . Una pessima condizione però si racchiude 
» in detta licenza , ed è , che quantunque sia suf- 
» fidente , valida , e fatta giusta il dovere della 
» loro Legge : all’ annuale mutazione però del Kadl , 
» o del Bascià ( che sogliousi ancora mutare più 
» spesso ) , perde la validanza , ed a nulla giova . 
» Conciosiacchè appena giunti , ed avvisati delle no- 
» vita fatte , in materia di fabbriche , dà chi brama 
» avanzarsi nella loro grazia , subito fanno chiama- 
» re il Dragomano , il Procuratore , ed il Guardia- 
» no , ed onorandoli col nome e titolo di Cani , 
» vogliono sapere con quale autorità abbiano fatta 
» la detta fabbrica 5 e se si appresenta la licenza , si 
» dispreggia, si oltraggia, e rifiuta .... e dando 
» la metà , o la terza parte di quella somma che 
» pretendono , la licenza è validissima , e per fargli 
» grazia la confermano . Ma per quanto tempo , e 
» per quanti Anni dura Storia sì empia ? Persiste a 
» piacere di nuovi Ministri ; o pure finché di gua- 
» dagno maggiore altro motivo non trovano « . 

(1) Radi chiamasi fra Turchi quello , che fra noi si dice 
Vescovo , ed è il primo Ministro e capo della giustizia , 
e dottore della Logge. 

(2) Bascià fra Turchi dicesi quello, eh’ è Presidente 
di una Provincia. 

( 3 ) Dottori della legge poi si chiamano i Sacerdoti del- 
le Moschee , cioè delle Chiese dedicate al culto Maomettano. 

Li Sautoni sono quelli tra’ Sacerdoti Turchi , che 
affettano una vita molto mortificata , e penitente , dor- 
mono sulla nuda terra , ed in certi luoghi vanno in 
tutto nudi per lò piazze pubbliche , e per tutte le stra- 
de . Con che in vece di recare spavento , ed orrore , ri- 
scuotono venerazione , rispetto c divozione da quei cie- 
chi , cd infedeli Maomettani . 

5 
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\ E che sia così Egli stesso il dello Padre, ne rac- 
conta 1 ’ esempio nella riattazione del famoso Tempio 
del S. Sepolcro di Gesù Cristo , che fecesi nel Mese 
di Febbrajo 1668. Volendo i Religiosi di quel tempo , 
in ogni modo possibile provedere alla conservazione , 
e mantenimento di quel Tempio , fecero quattro spro- 
ni alla Cupola maggiore , che minacciava prossima 
rovina , ed alcune terrazze per sostentarle , e per 
eseguire ciò , dovettero pagare non solo 1876. pia- 
stre (1) ai lavoratori; ma 8359. piastre per ottene- 
re il Comandamento (2) favorevole dalla Porla; 45 . 
picchi ( 3 ) di panno , ed 80. di raso al Kadì , Ba- 
scià , ed altri Officiali secondo 1 ’ anzidetto costume 
di quella Corte . Ma che ? dopo di aver pagato dette 
somme si fu da capo. L’ Anno appresso 1669. 2. di 
Aprile essendo entrato in governo il nuovo Kadì 
Elfeneri Aflendi , vecchio tristo quanto il diavolo , 
affinchè avesse confermala la sudetta licenza , gli si 
dovettero sborzare piastre i 5 oo. Dopo di questo, 
1 ’ Anno seguente 1670. essendo fatto Kadì un certo 


(1) Piastra in Turchia è una sorta di moneta , che non 
ha un fisso, e determinato valore; ma or piti, or menò , 
secondo i tempi , e le circostanze , e non di rado secon- 
do il capriccio di chi governa . Certe volte si è abbassa- 
to il suo valore a meno di un carlino Napolitano , co- 
sicché un colonnato è arrivato a cambiarsi per 16. pia- 
stre ; altre volte ci è avanzato sino alla metà di un co- 
lonnato, e neil’ Anno scorso era: così abbassato, che per 
un colonnato di Spagna si pagavano sino a ventiquattro 
piastre . D’ onde avviene , clic niuno può esser sicuro del 
yalore del suo capitale. 

(2) Il Comandamento è l’ infima scrittura del gran Tur- 
co , quale tiene tanto poco valore, che per ogni piccola 
somma , che si paga , non se ne' tiene più conto , c per 
ordinario si falsifica. 

a Picco è una specie di misura , che in Gerusalemme 
mi due e mezzo de’ nostri; iu Constautiiiopoli poi tré 
palmi e mezzo . 
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Ab del Ilalin Affondi , giovane di età , ma consuma- 
to nella malvaggità , e tirannide , per contentarlo 
gli si diedero piastre 4 ^ 0 . A questo , l’ Anno dopo , 
essendo succeduto per Kadì un altro chiamato Asan 
Affóndi , questo come più umano , si contentò di sole 
piastre 300. ; ed essendo stato per un altro Anno 
confermalo nel Governo, comecché familiarizzato, e 
fatto amico de’ Religiosi , nel secondo anno menta 
si prese. Ma 1 ’ Anno 1673. essendoli succeduto Radi 
Mustafà Affóndi , bisognò darli più del doppio del 
suo antecessore , e gli si sborsarono piastre 45 o. sino 
a che per le umili preghiere , ed istanze de’ Frati 
si cessò di più pretenderne . 

Ora il tìn qua detto è un esempio ; però non si 
creda rado e singolare ; ma solilo e frequentissimo; 
costume anzi , come si è detto,, che sempre si è pra- 
ticalo , e tuttavia sino a giorni nostri attualmente si 
pratica . In fatti , pochi Anni addietro , bisognando 
farsi necessariamente alcune riattazioni , e biancature 
nel Convento di Bettelemme , e lusingandosi il Su- 
periore , che essendo cosa da eseguirsi nell’ interno 
del Convento , avesse potuto esentarsi da tanto spe- 
sato , non dimandò la licenza a chi era solito . Ma 
che ue avvenne ? Saputosi appena dai Turchi , che 
nel detto Convento facevansi novità in materia di 
fabbriche , vi si portarono furibondi , e pieni di 
mal talento , cosicché non si dovette far poco per 
liberare il povero Superiore , e salvarlo dalle batti- 
ture , dalle carceri , dall’ esilio , medianti molte bor- 
ze , che si pagarono . Nè con ciò furono all’ intutto 
sicuri nel Convento i Religiosi , mentre si è saputo y 
che per scanzare un eccidio , che li si minacciava , 
dovettero una notte per via secreta fuggirsene , ed 
abbandonare il Convento . 

Ma potrebbero qui dire alcuni = A parte de’ 
luoghi Santi sono ancora i Greci , che a cagione di 
detti luoghi fanno tesori con i loro Nazionali ; per- 
chè dunque non entrare anch’ essi a parte di laute 
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spese , e così alleggerire i Religiosi Cattolici di un 
peso così grande ? 

I Greci, ed altri Scismatici, qualora accadano 
riattazioni , e fabbriche da farsi in quelle parti , 
che sono da essi occupate , le fanno con sol feci tu-? 
dine , e senza badare a spese , ancorché dovessero 
pagare il doppio ; ma trattandosi di fabbriche , e 
riattazioni da farsi nelle parti , che sono in potere 
de’ Cattolici , le debbono fare i Cattolici , senza 
neppur pensare ai Greci, o ad altri. E guai se i 
Religiosi Cattolici non fossero in stato di farle . I 
Grépi -, ,o li Scismastipi si offerirebbero anche da loro 
stessi volontariamente a farle , del proprio ; ma per-, 
ehè questo ? per acquistar dritto di padronanza su 
delti luoghi , cacciarne i Cattolici , ed impossessar- 
sene loro totalmente . In fatti essendosi dat’ a fuoco 
( sà Iddio da chi , come , e per qual fine ) il gran 
Tempio del S. Sepolcro 1’ Auno j8o<). , e non es- 
sendo allora i Religiosi nostri nello stato di poter 
fare tanta spesa , per riedificarlo , si offerirono i 
Greci ; e già fra ’l poco tempo di un Anno lo rie- 
dificarono , qualunque ne fosse stata la spesa biso- 
gnata. Ma tutto fu per appropriarsene il dominio. 
E ben lo dimostrarono nell’ atto medesimo della fa- 
brica j giacché pon fecero dipingere l’ interno della 
Cupola del Tempio sudetto con quelle pitture , ed 
Inscrizioni , qhe .prima vi erano , ma con emble- 
mi , ed Inscrizioni greche . Terminata poi che ne 
fu la fabbrica-, vi volevano stare- assolutamente in 
possesso; c già si -erano .proveduti con deuari , e 
legali del favore del gran .Signore per possederlo : 
nè vi sarebbe stato che fare , se alle lagrime , e 
suppliche de’ nostri religiosi , mosso il Ministro di 
Francia , benché in quell’ epoca tanto disfavorevole 
per li Cattolici , uon si fosse coopei'ato efficacemen- 
te presso il detto gran Signore in Constantinopoli , 
il quale ordinò ai Greci , che restituissero il localo 
usurpate ai Religiosi francai j come di falli fu eseguita* 
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CAPITOLO X. . 

lìcite spese che soffrono i Religiosi in Terra Sanici 
per tributi , ed imposizioni capricciose , thè 
sono costretti pagare ai Turchi. 

Se i Turchi tolerapo in meizo a .loro ì Reli- 
giosi Francescani , e permettono , che i Santi luoghi 
di Gerusalemme siano tenuti in venerazione , ed iti 
essi si celebrino li divini misteri secondo il rito 
Cattolico , non è solamente perchè i Cattolici a gran 
costo si han comprato delti luoghi dai loro antenati ; 
come pure per tutti quelli altri fini da noi di sopra 
indicati $ ma perchè il tolerarli , torna in 'vantaggio 
della loro smodata ingordigia , cd insaziabile avidità 
di danaro 5 mentre si fan pagare delle grosse somme 
per tributo , e molestano continuamente quei poveri 
Frati con tali capricciose imposizioni , e tiranniche 
estorsioni, che sembrar potrebbero incredibili , se non 
fossero sperimentate , e si sperimentassero sinora col 
fatto . Ed in vero * come abbiamo da testimoni! 
oculati , e degni di fede , oltre il tributo annuale , 
che è di oltre a settemila piastre , che si paga al 
Bascià di Damasco , sono taute le suddette estorsio- 
ni , dette avanie (1) , che per esse quasi si spende 
la metà del danaro , che si eonsuma in Terra San- 
ta . Nè .fia di ciò gran maraviglia . In Turchia , per 
l’ordinario, si comprano gli ufficii , ed i Posti collo 
sborzo di non poco danaro * e quello che più offe- 
risce , e dà , è preferito nell’impiego . 11 peggio poi 
si è che dopo che uno si ha compralo un posto , 
non è sicuro di possederlo j mentre si può dare che 
un altro dà più danaro a chi ha in potere di con- 
ferire i Posti , e gli Ufficii , ed è quello levato , e 
sustituilo quest’ altro 5 per cui si sono veduti , den- 


(1) Avania significa pena pecuniaria per la transgressio- 
ne di qualche legge , Banno, o Comandamento del Grarf 
Turco ; del Viceré, del Kudì , c suo Tenente,- 
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Ora il dispendio , che soffrono i Governanti nel 
comprare 1’ ufficio , e 1’ incertezza , in che sono di 
durare in esso , fa sì che per indennizzarsi , lorcbè 
si trovano in governo , procurano di far denaro co- 
me meglio, e più facilmente li riesce, aggiungono 
nuovi tributi ai tributi ordinarli , e fanno tante ava- 


nie , e violente estorsioni da poveri Religiosi spe- 
cialmente addetti al mantenimento de’ luoghi Santi , 
che troppo rincrescevole riuscirebbe fame il veridi- 
co , e sincero racconto . A darne però un saggio , 
lio stimato ben fatto trascrivere qui il racconto fat- 
tone da Religiosi del Discretorio di Gerusalemme a 
S. E. D. Orazio Sebastiani Ambasciatore di Fran- 


cia in Constantinopoli , in un Memoriale , che rin- 
viarono a dì 27. Dicembre dell’Anno i 8 o 5 . Essi 
adunque scrivono così = 

» Eccellentissimo Signore = Gli esorbitanti dan- 
» ni , interessi , ed avalli e cresciute all’ eccesso da 
»> alcuni anni dalla rapace ingordigia dclli Bascià , 
» Grandi e villani ci bau posti in terra definiti , ed 
» esausti affatto , che non potendo più sussistere , 
» dovremo in breve abbandonare questi Santi luo- 
» ghi , se non si trova un convenevole riparo al pro- 
li fluvio di tanto denaro , clic continuamente inan- 


» giauo i Turchi con minaeeie , insulti, e bastonate 
» ancora . Imperciocché dagli Anni 17(12. , a 63 . 
» non si dava altro ai Bascià di Damasco , quali 
» avevano questo Governo di Gerusalemme, che sd- 
ii tanto sette mila piastre , con altrettante pei* li ser- 
» vizii , che prestavano alla Terra Santa 5 ed hanno 
» camminalo sempre così fino alla morte di Moha- 
» Lmd Bascià -Ebneladm . Che quantunque iu tale 
» frattempo vi sia stalo Osman Bascià , che oltre 
» 1’ usanze , si prese per forza ventimila piastre , que- 
ll ste ci furono restituite cou un Kalsciarif (1) pro- 


(1) Kalsciarif vuol dire Ordine ir* evocali ile. 
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» curatoci dall’ Ambasciatore di Francia , e ciò fu 
» nell’ Anno Turco 1177. Ma nell’ Anno 1783. che 
» Moliamad Gezar fu Bascià di Damasco , e Geru- 
» salemme fin dal primo Anno incominciò a pren- 
» dere per forza vcuticinquemila piastre fuori del- 
» 1 ’ usanza : Seguitando così per sette anni , che in 
» diverse volte è stato in detto Governo , oltre di 
» altre avanie , che ei faceva continuamente . E quan- 
» tunque ne facessimo allora forti lamenti alla Por- 
li ta , tutto fu invano con quell' Uomo ribelle , che 
» non ubbidiva a Fiumani , tantoccliè giunse a cac- 
» ciare tutta la Nazione Francese da Acri . Ed il 
» peggio si fu , che a sua imitazione , tutti gli altri 
» Bascià han fatto lo stesso ; di maniera che 1’ Anno 
» 1 797 venuto il Bascià Abdalla Ebneladm , si prese 
11 per forza trentatremila piastre , oltre 1’ usanze j 
» Nè potemmo allora riclamare , perchè giunti in 
» quel tempo i Francesi in Egitto, ebbimp qui una 
» crudele persecuzione dalli Turchi , accusandoci 
» per loro aderenti . Impatronitisi del nostro Con- 
» vento , fummo sottoposti alle carceri , ed a mille 
» pericoli di morte , e colla profusione di settecento 
» borze calmare la ribellione cagionata dalli Gran- 
» di , e specialmente in capite di ribellione dal Mofi* 
» dì Sciek Hassen Elasuad. nostro fierissimo nemico 
,, in questa Città , che in quella ribellione lui solo 
» si mangiò ventiquattromila piastre . E dopo tanti 
» danni venne Hcmad Bascià Abumarach , il quale 
» in poco tempo , eh’ è stato fra Gerusalemme , e 
» Giaffa , si lia preso tirannicamente trecento borze, 
» oltre duecento altre borze prese sul pretesto d’ im- 
>, prestito ; e finora non ne abbiamo avuto un me- 
li dino, dopo di un formale ricorso fatto dal nostro 
» Antecessore . E finalmente quello che ora ci per- 
ii de di coraggio allatto si è , che da circa un Mese 
» e mezzo , è venuto il su nominato Bascià dì Da- 
ll masco Abdalla Ebneladm , il quale , oltre la so- 
li lita usanza di settemila piastre , avendo preteso 
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» di più , gli si è presentato il sopradetlo Kalscia- 
» rif, cioè di non dover prendere, die la sola 
» usanza, npppure si è deguato di leggerlo; consi- 
)> derandolo come uno straccio di carta ; Anzi. ha 
» voluto di più tutte le usanze , regali , ed avanie , 
x che da Noi aveva prese Gezar l'Anno 1802., che 
» spettavano a lui detti pagamenti , e non a Gezar, 
x che si era intruso per forza nel suo Governo ; 
» sicché in tutto si ha preso centomila piastre . Ed 
» in tale guisa se 11’ è partito senza castigare alcuno , 

» senza farci alcuna sodisfazionc ; lasciando Città , 
» e Villani nostri avanisti , e nemici peggio di pri- 
x ma , con di nuovo /carceri , ed avanie . Impercioc- 
# chè non appena quattro giorni uscito da Gerusa- 
x lemme , i Villani han [carcerato tré [nostri Reli- 
» giosi , e tenuto ne’ loro paesi per un Mese , pre- 
» tendendo da noi le avanie , che li aveva fatte il 
x Bascià ; e Dio sà come dovè finire . E questi del- 
» la Città appena partito il Bascià hanno incomin- 
x ciato con petizioni di borze , e borze molle : che 
x col popolo , e Grandi di questa Città siamo divc- 
x nuti 1’ oggetto degli opprobrii , e delle avanie . 
x Ed il primo nostro offensore , che solleva tutti , 
» egli è il Moftì Sciak Clasnad , il quale ollrccchè 
h per tirannica prepotenza da venticinque anni fin 
x ora ha preso sempre da noi milletrecento- piastre 
x 1 ’ Anno ; ora unito al suo uipote il Kachib, pren- 
x de ogni Luna millcducentocinquanta piastre : con- 
» tro del quale ne facciamo formale ricorso , che 
» almeno sia caccialo da questa Città con un esilio 
x in vita , essendo lui il capo ribelle , e sollevatore 
x di tulli . E lo stesso soffriamo con i Santoni del 
x Monte Sion per le diverse somme che mangiano 
x 1 ’ Anno ; altrimenti ci proibiscono di sepellirc i 
x nostri morti , tanto Religiosi , che Cristiani « . 

Da ciò che si è trascritto potrà ogniun rilevare 
in quali gravi angustie si trovino quei poveri Reli- 
giosi addetti alla custodia de’ Santi luoghi , qualora 


» 
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non sono bastantemente preveduti dalla pietosa lar'- 
gilà de’ fedeli col mandarli le limosine . Nè creda 
taluno , che le sudette violenti avanie , ed oppres- 
sioni accadan di rado . Sono esse quasi continue , 
specialmente inevitabili in occasioni di guerre , e 
sollevazioni di popolo . fn fatti , per tacere tutt’ al- 
tro , quanto non ebbero a soffrire i poveri Religiosi 
di Gerusalemme nella guerra che fece il Basciil di 
S. Giovanni d’ Acri col Bascià di Damasco 1 ’ Anno 
1826. ? Nel Mese di Settembre di detto Anno , 
avendo il Bascià di S. Giovanni d’ Acri posto 1 ’ as- 
sedio alla Città di Gerusalemme , i poveri Frati do- 
vettero soffrire oltre i timori delle Carceri , batti- 
ture , e della morte istessa ; oltre lo spesalo , niente 
indifferente di mantenere i Cristiani , che per evi- 
tare le oppressioni , e le violenze de’ Turchi si ri- 
coverarono nel Convento di S. Salvadorc, lo sborzo 
di gran quantità di danaro in varie volte , ed a va- 
rie persone; cioè dai nove di Settembre sino ai venti 
la somma di piastre quarantamila ; e dai venti détto 
sino ai quattro di Ottobre , a tré Capi del Castello , 
ed al Capo del Villaggio di Booscio Principe pre- • 
polente, che allora si attrovava in Gerusalemme, la 
somma di piastre ccntoscssantatrè mila , oltre alle al- 
tre migliaja di piastre , che si pagavano ogni giorno 
ai Capi rubelli , ed ai villani . Da’ quattro Ottobre - 
sino ai quindeci , in tré volte si pagarono a conta- 
dini di S. Giovanni in Montana , a quelli di Betu- 
lia , e quelli della Città trentamila piastre . E poic- 
chè il Capo del Castello teneva nelle Carceri dieci 
Religiosi de’ più degni, per liberar questi , bisognò 
pagarli quattromila colonnati di Spagna ? Ai diecielto 
detto , verso le dieci di Francia si portò al Con- 
vento , e per trovar pretesto di nuove estorsioni , 
domandò al Superiore cose che non si potevano ese- 
guire ; onde per quietarlo li si diedero cinquanta 
jborze coll’ obligo al Guardiano di mandare ogni gior- 
no al Castello centocinquanta pani } e per tacere il 
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resto , il giorno ventisette Ottobre , li tri Capi ri- 
voluzionarli minacciarono di saccheggiare il Conven- 
to , e mediante lo sborzo di settemilacincpiecento co- 
lonnati , se ne andarono via , benché malcontenti , 
perchè ne volevano dodicimila . Sicché fra lo spa- 
zio non più che di cinquanta giorni , furono latti 
d’ interesse ai Santi Luoghi , oltre a quarantamila 
ducati della nostra moneta Napoletana . Ma e come 
averebbero potuto li poveri nostri Religiosi far que- 
sti sforzi , se non fosse stata in piedi 1 ’ Opera pia 
di Terra Santa ; e da tutte le parli del Mondo Cat- 
tolico dalla pietà de’ Cristiani non si dassero le li- 
mosine , che raccolte fedelmente colà in sussidio di 
essi Religiosi , e conservazione de’ Santi luoghi si 
mandano ? 

Ma , e non si potrebbe , mediante la protezio- 
ne di tanti Monarchi Cattolici , almeno , ottenere 
dal Gran Signore , che con suoi Firmani , e Dispac- 
ci , ordinasse a tutti li Bascià , ed altri oppressori , 
che cessassero finalmente da tante avanie , violenze , 
ed ingiustizie , e lasciassero che li poveri Religiosi 
stiano tranquilli , sicuri , ed in pace alla cura , e 
custodia di quei Santi luoghi di nostra Religione 5 
tanto più che essendo stati detti luoghi da più Prin- 
cipi Cristiani , a gran costo comprati , e col permes- 
so , ed accettazione dei Pontefici Romani conceduti 
ai Frati Osservanti di S. Francesco , non se ne pos- 


sono più li Turchi vantare padroni . 

Si è fatto di tutto per (liberare i poveri Reli- 
giosi da cosi gravose , ed ingiuste vessazioni 5 ed 
Monarchi non si sono risparmiati d’ interporre la 
loro valida mediazione presso il Gran Signore in fa- 
vore di detti Religiosi . La Regina Giovanna di Na- 
poli con una sua lettera in data 22 . Maggio i3G3. , 
ricordando al Soldano di Babilonia 1 ’ antica bene- 


voglienza passata fra il Soldano di Lui predecessore , 
ed il Rè Roberto suo Avo , caldamente lo pregò , 
che per maggior quiete , e sicurezza de’ Frati esi- 
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stenti ne’ «li lui Dorainj , volesse , a suo riguardo , 
darli nuova concessione di abitare ne’ luoghi del 
S. Sepolcro , e del Monte Sion , ed in tutti gli al- 
tri Santuari]' , che tenevano ; come pure di farvi libe- 
ramente le loro sacre funzioni , senza la menoma 
molestia : che non li si facesse ingiuria veruna ; e 
che si proibisse a chicchesia di chiedere, o esiggcre 
da Religiosi qualche cosa , non avendo essi onde vi- 
vere (i) . Pietro Rè di Aragona nell’ Anno stesso, 
a di 26. Decembre , scrisse al medesimo Soldano di 
Babilonia , che a riguardo suo , e del suo onore , 
imponesse a tutti gli Officiali, c Sudditi di non fare 
danni , o ingiurie a Frati ; e di neppure permette- 
re , che altri gli ne facessero 5 che anzi nelle oppor- 
tunità li preservassero dalle offese ; promettendo di 
far Egli ancora lo stesso ne’ suoi Stati con i Sudditi 
di lui . L’ Anno 160.4. il Rè Cristianissimo Errico IV. 
fra gli altri patti della pace col gran Turco , volle 
che (2) non si molestassero affatto più li Religiosi 
addetti ai Santi luoghi } che /ussero ben trattati , e 
lasciati nella loro libertà ; ed il Gran Turco ne ste- 
se 1 ’ obbligo , ordinando così : » Ad onore , ed ami- 
» cìzia «lei predetto Rè ( Errico IV. ), vogliamo che 
» i Religiosi , ivi ( in Gerusalemme ) dimoranti , e 
» che servono alla Chiesa del SS. Sepolcro , possano 
» stare con sicurezza , andare e venire senza mole- 
» stia , e detrimento 5 e che siano bene accolti , pro- 
» tetti , ed ajutati , per la sudetta considerazione « . 
1 / Imperator d’ Aleraagna impegnò pur anche la sua 
potente protezione presso il supremo Monarca Sul- 
tano Mehemathan Gran Signore, ed il 1. di Feb- 

(l'S J^id. Bullarium Terree Sanctce pag. 162. 

.(2) Ad honorem , et amicitiam Regis preedicti volu- 
mus , ut Religiosi ibi commorantcs , Ecclesiceque Sanctis- 
simi Sepulc/tri imervientes possinl stare , ire , et venire se- 
cure absque molestia , et detrimento , ac quod bene reci- 
piantur , proteganlur- , et adjuventur consideratione su - 
pradicta. Quaresm, Tomo 1. pag. 879. 
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Lrajo 1 65 1 . ottenne vàrii privilegii in fa vote dì 'fer^ 
ra Santa (i)ì Nell’Anno ancora 1720. mercè li 
coopcrazione dfcl Conte Virmont, per parte di S. Mae- 
stà Cesarea , fu concesso dal Gran Turco il favore 
della pacifica possessione dei Santi luoghi (2) . La 
stesso han fatto in altri tempi altri Monarchi Catto- 
lici ; ma con pochissimo , o niun fruito . Impercioc- 
ché o col passar del tempo si dimenticarono li fa- 
vori accordati $ o col cambiarsi delle circostanze , 
non se ne fece più conto 5 0 col mutarsi de’ gover- 
nanti , o degli Officiali si cambiò anche sistema $ per 
cui si è stato sempre da capo , e non si pratica. , 
che come sempre si è praticalo . Per cui , ciò ve- 
dendo i Religiosi , e temendo di non compromette- 
re , a cagion loro , e de’ Santi luoghi , li Monarclii 
Cattolici colla Potenza Ottomana , e per impedire 
più gravi danni alla Cristianità , che potrebbero se- 
guire dalla loro resistenza alle violenze turcliesclie , 
sopportano , pagano , e tacciono , aspettando dalla 
Divina providenza il soccorso , che per mezzo della 
pietà de’ fedeli non li ha mai abbandonali ; E si, 
che troppo chiara in mille circostanze si è osserva- 
ta 5 come , tra le altre , in quella detta di sopra , 
della guerra fra il Bascià di S. Giovanni di Acri , 
e quello di Damasco 5 cioè che essendo i poveri Re- 
ligiosi divenuti esausti per lo sborzo forzoso di tan- 
te migliaja di ducati , giunse in Gerusalemme a 3 i. 
Ottobi’e il Signor Canonico D. Dissimo Tesmazurcs 
colla Condotta di Francia , portando di sussidio là 
somma di centotlantamila piastre turche ; quale non 
fu di poco sollievo a quei Frati afflitti . 

Sebbene molto necessario sarebbe adesso , che 
li Monarchi Cattolici ricordassero al. Gran Signore 
le promesse altre volte fatte , ed i privilegii , a ri- 
chiesta de’ di loro Augusti Avi , accordati ai Reli 1 * 


|iì In Bullario Terree Sane tee pag. 160. 
a) Ibid. pag. i 33 . 
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giosi in Terra Santa , affinchè li Greci scismatici , 

colle loro gran somme , che sborzauo , non arrivino 
a togliere in tutto quei Santi Luoghi dalle mani de’ 
Frati Cattolici , e profanarli col di loro Rito . 


CAPITOLO XI. . 

« / i * 

1 Dell' impegno de' Monarchi Cattolici per V Opera Pia 
di Terra Santa . 

% 

Quantunque da più secoli i Monarchi Cattolici 
gareggiuo insieme per l’Opera Pia di Terra Santa , 
Insogna però confessare , che la stabile fondazione 
di essa deve riconoscersi dalla pietà di D. Roberto 
Rè di Napoli , e Regina Sancia di lui consorte . In 
fatti questi per mantenere stabilmente in Terra San- 
ta i Religiosi Osservanti di S. Francesco, non sola- 
mente ebbero 1’ avvertenza di comprare a gran costo 
alcuni di quei Santi luoghi dal Soldano di Babilo- 
nia , e darli , col consenso del Papa , alla di loro 
cura ; ma badarono al necessario mantenimento , che 
quelli , stando in mezzo agli Infedeli , non avereb- 
bero potuto procacciarsi . Che perciò per manteni- 
mento di dodici Religiosi colà mandati , e per li bi- 
sogni di quei Santi luoghi , assegnarono dodicimila 
ducali di limosina l’ Anno ; e così pralicossi per 
molti Anni . Ma l’atto acquisto di altri Santi luoghi , 
e cresciuto il numero de’ Religiosi , bisognò maggior 
quantità di limosine , e quindi ricorrere alla pietà 
ne’ fedeli, procurando da essi le limosine in sussidio 
de’ Santi luoghi di Gerusalemme . E poicchè per li 
Francescani di Terra Santa bisognavano le limosine , 
cd i Francescani sono più attivi , ed efficaci nel que- 
stuare limosine , essendo questo il mezzo di loro sus- 
sistenza , secondo la loro Regola , ad essi fu affidala 
1’ Opera Pia di Terra Santa . Or siccome da questo 
Regno sortì la culla un Opera sì degna , così in 
questo Regno essa è stata la più prediletta di tutti , 
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c con divoto entusiasmo cosi praticata , che copio- 
sissime non solo erano le somme di danaro , che ogni 
Anno da questo Regno si mandavano in Terra San- 
ta , ma ricchissimi, ed in quantità erano gli arredi 
sacri , calici cioè , sfere ec. come pure altri utensi- 
li , che si mandavano per uso di quelle Chiese ; tra 
le quali cose , ancora si mostrano un famoso bal- 
dacchino di piange di oro , di singolare lavoro , cd 
un palliotto , o sia avanti altare di argento ben mas- 
siccio , ornalo di statuette di rilievo $ come pure un 
Lacolo pastorale di oro , ingegnosamente lavorato j 
monumenti quanto preziosi per la loro valuta , al- 
trettanto gloriosi per la Nazione Napoletana , che 
V ha donati . 

Ben è vero , che per qualche tempo lasciò sop- 
pressa in questo Regno l’Opera pia di Terra San- 
ta , in quella maniera come allora si praticava ; poi- 
ché si credè meglio , con altri mezzi , provvedere 
del sussidio i Religiosi in essa dimoranti ; ma 1’ espe- 
rienza , per le triste vicende dei tempi avendo fatto 
conoscere , che il mezzo più facile , ed efficace per 
la conservazione de’ Santi luoghi di nostra Reden- 
zione , e 1’ Opera pia , di cui trattiamo , appena la 
Maestà del fu nostro Rè Ferdinando I. , di felice 
memoria, ricevè supplica dal M. R. P. Gesualdo da 
Castel Basso, per parte del P. R.“o Placido da Roma 
Custode allora di Terra Santa , chiedendo che la 
Maestà Sua si benignasse , per 1’ esimia pietà del- 
P Animo suo , e Religione verso quei luoghi consa- 
crati colla presenza , e col Sangue di Gesù Cristo 
Signor nostro , somministx-are soccorsi per la manu- 
tenzione e culto di essi , come per lo innanzi da 
esso , e da suoi gloriosi predecessori si era pratica- 
to , che mosso a compassione de’ bisogni , e delle 
afflizioni in che gemevano i poveri Religiosi , che 
u’ erano alla cura , con Dispaccio de’ a4- Giugno 
1801 . si benignò di accordare , che in questo Regno 
<1 ristabilisse 1’ abolita Commissione di Terra Santa , 
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permettendo le questue nel modo stesso , che pratica- 
vasi in tempo, che la Commissione esisteva , con tutte 
le franghigie solite . Con Dispaccio de’ 27. Luglio 
1802. assegnò ai Religiosi di Terra Santa dieci cantaja 
di lana ; e con altro Dispaccio de’ 9. Marzo i 8 o 3 . 
ordinò che si restituissero a detta Commissione già 
ristabilita i beni , e le rendite colle scritture alla me- 
desima appartenenti . Finalmente a 3 i. Agosto 1816. 
con Reale Rescritto dichiarò di tener 1 ’ Opera pia di 
Terra Santa sotto l’ alta sua protezione , chiamandola 
Op era Religiosa , degna di tutta la venerazione . Ed 
in fatti , con felice successo si è ripristinala la detta 

E ia Opera ; va di giorno in giorno sempre più sta- 
ilendosi ; e speriamo coll’ ajuto di Dio , e sotto la 
protezione del nostro religiosissimo , e pietoso Re- 
gnante Francesco I. ( che Iddio , conservi sempre 
in buona salute , e pienamente feliciti con la sua de- 
gnissima Consorte , e tutta la Reale famiglia ) por- 
tarla a quel grado di perfezione , che la Santità e 
1’ eccellenza dell’ opera richiede , e come la vuole il 
santo infiammato zelo de’ Vicari i di Gesù Cristo . 

Ora dall’ esempio del prelodato Roberto Rè di 
Napoli , e Saucia di lui moglie stimolati altri Regnan- 
ti , in favore dell’ Opera pia di Terra Santa si ap- 
plicarono , con tanta divozione , ed acceso zelo , che 
non può ricordarsi senza lagrime di tenerezza , e 
giubilo del cuore . D. Isabella Regina di Castiglia , 
oltre a moltissime gioje , che donò a Terra Santa , 
l’ assegnò per limosina annuale la somma di mille 
coronati d’oro (1) . Carlo V. Imperatore, avendo 
inteso , che la Chiesa del S. Sepolcro era per ca- 
dere, la fece riparare a sue spese. Filippo II. man- 
dò in Gerusalemme un ornamento ricchissimo di 
velluto nero , bordato di finissime perle , con figu- 
re della Passione , e dei Santi dell’ Ordine . Fi- 


(1) Vid. Asia Menar, cscrita por F. Miguel Angui 
de Napolcs fol. 70. 
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lippo III. colla Regina Margherita teneva come per 
propria occupazione mandare in Terra Santa Calici, 
pianete , camici , ed altri occorrenti utensili per la 
Chiesa . In oltre mandarono una ricca lampada , che 
forse allora fu la maggiore , che vi si trovasse , un 
terno bianco Lordato , ed altri preziosi ornamenti , 
e davano per sussidio tremila ducati 1 ’ Anno ; In som- 
ma tal’ era la loro generosa liberalità in soccorso di 
Terra Santa , che era solito dirsi nel Convento del 
S. Sepolcro , che il Rè Cattolico Filippo III. teneva 
Gerusalemme per suo Escuriale , e Gerusalemme te- 
neva per Sacristana la Regina Margherita . Sopratutti 

I ierò segnalossi nella beneficenza , e liberalità verso 
a Terra Santa il Rè Cattolico Filippo IV. , il quale 
nel tempo del suo governo diede tanta roba , e denaro 
per la manutenzione de' Santi luoghi di Gerusalemme , 
quanto ne avean dato , in tré secoli tutti gli altri Re- 
gnanti . L’ Anno 1628. diè trenlaquattromila ducati 
per riparare il Convento di Bettelemme ; e dall 1 Anno 
1640. sino al iG 52 . diò tante altre limosine straor- 
dinarie , che sembrava aver riposti tutti li suoi te- 
sori nel S. Sepolcro di nostro Signore in Gerusalem- 
me . Lo stesso lian fatto , chi più , chi meno tutti 
gli altri Regnanti Cattolici in varii tempi ,* cosicché 
non vi è Sacrestia , o Chiesa di quei santi luoghi , 
in cui non si. veda qualche monumento della libera- 
lità della Francia , o di Spagna , o di Polonia , o 
di Venezia, o di Toscana, o dello stato Ecclesiasti- 
co, o di altri Principati dell’ Italia 5 tra quali mo- 
numenti , non sono da tralasciarsi li camici ricchi , 
<le’ quali si fa uso ne’ soli Pontificali , e che si con- 
servano nella Sacrestia del S. Sepolcro : Camici , li 
merletti de’ quali grandi , e lavorati egregiamente 
in oro , non solo si dicono dono grazioso ; ma lavo- 
ro delle mani Imperiali della immortale D. Maria 
Teresa d’ Austria . 
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CAPITOLO XII. 

DelC impegno de' Sommi Pontefici per il mantenimento 
e buon essere dell' Opera pia di Terra Santa. 

Se li Monarchi Cattolici quasi in ogni tempo , 
da che si è introdotta l’Opera pia di Terra Santa, 
si sono veduti non poco impegnati per essa , e vi 
sono concorsi con munificenza veramente degna di 
Principi Cristiani , molto più per essa si è veduto 
impiegato tutto lo zelo de’ Sommi Pontefici Romani , 
i quali Vicari! di Gesù Cristo in terra, successori 
di S. Pietro , e Capi visibili della Chiesa , hanno 
stimato indispensabile dovere del Pastorale loro uf- 
ficio , badare con premura al mantenimento , e culto 
di quei Santi luoghi , dove ebbe la culla la Legge 
Nuova di grazia , ed i misteri tutti si consumarono 
della nostra sospirata Redenzione . Quindi nel vario 
girar degli anni , e come se ne son date le circo- 
stanze , non han lasciato di mettere in attività tutti 
quei mezzi , che han creduto necessarii per il felice 
riuscimento dell' Opera sudetta . Avendo perciò il 
Pontefice Clemente VI. inteso da sopradelti D. Ro- 
berto Re di Napoli , e Regina Sancia che avevano 
fatto compra di alcuni Santi luoghi in Gerusalemme 
e li volevano dare in possesso ai Religiosi Osservanti 
di S. Francesco , subito approvò tutto , e mandò 
colà i Frati richiesti (i). 

Appena intese il Pontefice Innocenzo IV. , che 
una Signora Fiorentina Sofia di Filippo degli Ar- 
cangeli , avendo dalla pietà dei fedeli raccolte alcu- 
ne iimosiue , con esse , ed altri beni suoi proprii , 
aveva comprate alcune Case dissabitale accanto al 
Monistero de’ Frati Minori nel Monte Sion, con di- 
segno di fondarvi un Ospedale a beneficio de’ pel- 


(0 

P a S- 


Bulla JVuper charissimce . In Bull. Terree SanctcB 
126. 
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] egri ni , c darne la direzione ed il governo ai Frali 
medesimi , elio lodandone moltissimo il divoto itur 
pegno , non solo ebbe per rata , e ferma tale fon- 
dazione , ma per molto gradita a} suo cuore (i) j e 
lo stesso ancora fepe nella fondazione di alcuni luo- 
glii addetti al servizio di Dio , ed a divini officii 
nel sepolcro della Madonna nella Valle di Giosafat ; 
e, nel luogo vicino detto Cava , in dove , si ha per 
tradizione , che nostro Signore nella notte di sua 
Passione abbia sedato sangue , 

Si accorse il Pontefice Martino V. , che nel- 
r esercizio delle questue per 1 ’ Opera Pia rii Terra 
Saula erano nati alcuni abusi , ed ordinò che le li- 
mosino dalla pia largizione de’ fedeli raccolte per 
Terra Santa , in Terra Santa fossero mandale , in 
solo uso della manutensione de' Frati iu essa esisten- 
ti (*<) . Lo stesso fece Niccolò V- ( 3 ) ; ed oltracciò 
diede ordine che lutti li beni , che appartenevano 
ima volta alla Mensa V escovile di Bctlelemme, ed iu 
progresso di tempo si erano dispersi , sj riducessero 
nel pristino stalo per la conservazione delia Chiosa 
.di Bctlelemme , che minacciava rovina ( 4 ) . 

Jl Pontefice Clemente VII. a 22. Dccembre 
dell’Anno i 5 iq. non solo favori colla sua protezio- 
ne Terra Santa; ma per li di lei bisogni stabilì, die 
«lolla Camera Apostolica si dassero cinquecento du- 
cati Angui . Lo stesso fece il Collegio Sacro de’ Car- 
dinali (!r) . 

(1) Bulla Piis fi deh uni sludits.'Jn Tinti, coti. pag. 14.; 
et alia Bulla. Ad va qua) eie. lbid. pag. i 5 . 

Bulla edam Urbani A". Jiationi congruit. eie. lbid. 
P a R- » 7 - 

(2) Bulla qua) incipit Iltis , quee prò Ecclesiasti ca- 
rimi . Anni 1421., ib. 33 . 

( 3 ) Bulla mirini 1453. cujtts inidum : Solers Ramarti 
Pontifici* . lbid. pag. 65 . 

(4) Bulla Anni quee incipit: Rurnanus Ponti- 

fe x. lbid. pag. 6i. 

1^5) Aputl l Fading . Vili. Tomo. Armai, pag. 471, 
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Riflettendo il Papa Urbano Vili., cbe alcuni 
impedivano le questue per Terra Santa , altri le de- 
fraudavano , o pure le convertivano in altri usi, an- 
che pii , di proprio genio , ad arbitrio , per cui le 
limosine non erano in quella quantità , che necessi- 
tavano a Terra Santa ; mentre quei SS. luoghi erano 
diruti , ed avevano bisogno di molta riattandone . Al- 
1’ incontro li poveri frati , die quivi esistevano in 
alcuni Monasteri , a cagione dell’ empia tirannide 
de’ Turchi , degli Eretici , e Scismatici , non aveva- 
no come più sussistere , e quello eh' era peggio , si 
trovavano gravali di debiti ; il predetto Pontefice 
volendo dare le opportune ed energiche previdenze , 
non solo comandò sotto pene rigorosissime , che non 
più s’ impedissero le dette questue , ma si garentis- 
sero : che si restituissero a chi conveniva le lixnosi- 
ne che per le mani di più d’ uno erano state trat- 
tenute , ed alivi beni appartenenti a Terra Santa , 
ma per rendere più copiosa la raccolta delle limo- 
6Ìne , secondo il bisogno, si rivolse a tutti li Patriar- 
chi , Arcivescovi, Vescovi , ed altri Ordinarli de’luo- 
ghi ; come pure a tutti , e ciascuno di qualsivoglia 
Ordine, Congregazione, o Instituto Regolare, ed 
ordinò , cbe almeno due volte 1’ Anno dell’ Avven- 
to , e della Quaresima , tanto per mezzo dei Predi- 
catori della parola di Dio nelle loro Prediche, quan- 
to in altre sacre azioni , o funzioui pubbliche pro- 
ponessero al popolo le necessità , e li bisogni di det- 
ti sacri monumenti (i) , e ne raccomandassero il 
sovvenimento con dare limosine . 

Ma , o cbe detti stabilimenti pontifici! non Ris- 
serò ben intesi , o che si credessero fatti a tempo , 
e non in perpetuo ; o che fossero affatto ignorati , 
non si vedevano con zelo , ed esattezza eseguiti. Che 
perciò salito al Trono Pontificio Innocenzo X. , non 


(i) Bulla strini 1644. cujus inilium est. Alias fri. ree.. 
Siili V. ec. lbid, g 8 . 
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solo li rinnovò, e confermò con lullo 1’ altro disposto 
dal suo predecessore Urbano Vili. ; ma affinché con 
esattezza , e zelo si adempissero , e ne sortisse il bra- 
mato effetto , ordinò , che i sudelti Patriarchi , Ar- 
civescovi , e Vescovi , quando sarebbonsi portati in 
Roma , nella relazione da farsi dello stato delle ri- 
spettive Chiese , quando visitabunt Umilia Apostolo* 
rum , riferissero ancora di avere sù di ciò ubbidito 
taulo alla predetta lettera di Urbano VIIJ, , quanto 
alla sua (1). Locchè fu confermato dal Pontefice Be- 
nedetto XIII. (a) e per l’esatto adempimento furono 
spedite dalla Sagra Congregazione de propaganda 
Lettere circolari alli Patriarchi , Arcivescovi , Vesco- 
vi ancorché fossero Eminentissimi Cardinali, e Nun- 
zii Apostolici (3). Fatta poi Pontefice Benedetto XIV, 
d’ immortale memoria , e presa a petto 1' Opera Pia 
di Terra Santa , $’ impegnò perche fusse nella più 
fruttuosa attività . Per cui , osservando , che non 
ostante la cura , e sollecitudine di tanti Pontefici 
suoi predecessori , pur tuttavia mancavano a Terra 
Santa li sussidii necessari! alli bisogni , che in Essa 
erano cresciuti , non solo confermò nuovamente tutte 
le Lettere da quelli emanate (4) j ma comandò inol- 
tre , die non due volte soltanto , ma per lo meno 
quattro volte fra 1’ Anno si raccomandassero a fedeli 
li bisogni de’ Santi Luog hi (5). 

Finalmente il Pontefice Pio VI. (6) essendo 
stalo informato , che la piissima Opera della Custo- 
dia di Terra Santa era stranamente oppressa da de- 

(1) Bulla .Anni 1S4S. quee incipit: Salvatoris , et Do- 
niini nostri . ibid. pag. ip3. 

(2) Bulla edita anno 1724. , quee incipit : Salvatori $ 
A Domini nostri. Ibid. pag. i35. 

Ì 3 ) AP u 4 Bullar. prced. pag. 137. 

4) Bìilla 10. Januar. 1741. cujus inìtìum . 

(5) Alia Bulla 20. Augusti 1745.; quee incipit. 

(6) Bulla superìus laudata . Anni 177S. 3 t. Jutii x 
incip. Inter cadente . 
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liti , clie àvèVà cònìràtti pef li tributi sfraordte 
narii , ed avanie esalti da Turchi in tempo dellà 
guerra , non Solo impiegò egli quanto potè di da- 
naro in ajuto di quella , ma eccitò benanche la pie- 
tà della religiosa Nazione Spagnuola , la quale a 
questo effetto esibì copiose limosine . Ed essendogli 
sialo riferito , che la scarsezza delle limosine per 
Terra Santa, derivava in gran parte, dà che le va s- 
rie esortazioni , anzi gli Ordini da suoi Pèedeces - - 
sori dati a Patriarchi, Arcivescovi, Vescovi, ed al- 
tri Prelati , e Superiori , non avevano riportato quel- 
1’ esito felice , che fermamente SperàVasi ; ed il peg- 
gio si era , come ancora si è , che andavansi susci- 
tando Varii dubii intorno alle limosine di Terra San- 
ta 5 e che mentre si dubitava , e si àltrassaVano le 
limosine , più crescevano li tributi , e le imposizioni 
a carico de’ Santi luoghi , confermò di nuovo tutte 
le Lettere de’ suoi Predecessori Pontefici con tutte , 
e ciascuna delle cose in esse contenute , riguardo al- 
1’ Opera Pia di Terra Santa , e vi aggiunse con ftuo- 
va sua Bolla tutta la forza , e ’l nerbo della perpe- 
tua Apostolica fermezza , dicendo cosi » Per la qual 
» cosa commettiamo , e comandiamo , anche in virtù 
» di Santa obbidienza ai nostri Venerabili fratelli 
» Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi , e a diletti figli 
» Ordinar» di qualisivogliano luoghi ; come pare a 
» tutti de’ Generali , e Moderatori , c ciascuno di 
» quali si siano Ordini , Congregazioni , ed Insti— 
» tuti Regolari } come ancora a tatti li Rettori del- 
» le Chiese Parrocchiali , ed Amministratori di al- 
» tre Chiese , ora , e per qualunque futuro tempo 
» esistenti , che per quella venerazione , che essi 
» devono professare , e professano verso i medesimi 
» Santi luoghi , e per V impegno di difendere la 
» Cattolica Religione : li Patriarchi cioè , gli Arci- 
» vescovi, ed i Vescovi, ed altri Ordinarii de’ Lucr- 
» ghi , almeno quattro volte fra 1’ Anno, nei tempi 
» cioè di Avvento , e di Quaresima , per mezzo ae 1 
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» Predicatori ilei I» divina parola , lauto nelle loro 
>» Sacre Prediche , quanto in qualisivogliano altre 
» azioni , e pubbliche funzioni : li Rettori poi del- 
>» le Parecchie e gli amministratori delle Chiese , 
» ancora quattro volle fra 1’ Anno , allora special- 
» mente, che fra la celebrazione delle Messe par- 
» lano al Popolo , procurino con tutta la facondia 
» esporre il misero stalo di quei Santi luoghi , e 
» dei Cattolici , che. quivi dimorano, a fine di rac- 

» cogliere limosino per Terra Snula 

» Di più , giusta le premesse lettere di Urbano , In- 
» nocenzo , e Benedetto Predecessori predetti , Noi 
» ancora stabiliamo , che li medesimi Patriarchi , 
» Arcivescovi , e Vescovi , come pure altri Ordina- 
» pii de’ luoghi , che hanno proprio , e separato ter- 
» ritorio, nella relazione dello stato delle loro Chie- 
» se , da farsi tfuando Af>osU>lomm limimi crunt vi- 
ti sitatur i , riferiscano di avere 'ubbidito alle medesi- 

» me , ed alle presenti Nostre Lettere ’ 

». Finalmente per rinnovare , ed a vieppiù sempre 
» risvegliare quella Heligione e pietà di tutt’ i Fe- 
ti» deli , che altre volte per il corso di più anni fu 
>» . talmente in vigore , che essi volontariamente in- 
» signiti della Saula Croce, soffrirono tante fatighe , 
» angustie, ed il pericolo della propria vita per la 
» ricuperazione di Terra Santa ; li esortiamo nel 
» Nostro Signora Gesù Cristo , che considerando 
» quello , che dal, sopracitato S. Bernardo , a pro- 
>» posito di questo fu scritto : Quel grande occhio 
» della Divina Previdenza vede , e dissimula , of- 
injinchè vegga , se vi è chi intenda , a ricerchi Dio , 
j» se vi è chi si attristi della di lui vicenda , che 
» li restituisca la sita eredità , de' beni loro da Dio 
compartiti , no» ricusino rilasciarne qualche pir- 
le , benché piccola per conservare , ed ampliare 
», néi medesimi luoghi il Diviu culto , per gli alt- 
tr menti dei Sacri Ministri , e dei miserabilissimi 
» Cristiani , colà nella Ortodossa fede perseveranti , 
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» ed in altre opere di pietà , e di misericordia ; 

>» Parimenti esortiamo ancora i Notfij , a din clic Essi 
» nel formare le Scritture delle ultime volontà , ri- 
» cordino ai Testatori , die lascino in beneficio di 
» Terra Santa qualche porzione de’ loro beni li- 
ti bel i « ( i ) . 

, ( 1 ) Se ad alcuno per accaso , sembrasse troppo , quello 
che qui esorta a fare Pio P~ l. ; cioè che i JVotaJ nel 
fa e i testamenti ricordino a testatori lasciare qualche 
cosa a Teriu Santa della porzione disponibile, dei loro 
beni , dia un occhiata a questa massima di S. Giovan- 
ni Crisostomo » Se lasci tulle le tue robe ai figli „ hai 
« affidati ad una custodia pericolosa tutti li tuoi beni • 

» Se poi lasci loro erede , e tutore Iddio , li hai lascia- 
li to innumerevoli tesori. Se vuoi lasciare in sicuro i ti- 
» gli tuoi ricchi , lasciali Dio debitore , e da loro que- 
ll sta scrittura ; deus centupixjm quod pkomisit he- 
» pendet ; da dunque ad usura a Dio . llomil. 53. 

» E quale stolidezza 1’ è lasciar quivi le robe , don- 
>> de sci per uscire , e non premetterle in quel luogo , 
n dove sei per andare ? Colà dunque colloca la tua so- 
li stanza ,■ dove hai la patria » Qucu stultitia est illis re- 
linquere , mule exilunts es , et illue non prasmì ttere , quo' 
iturus es ? Illic ergo substantiam tuani colloca , ubi pa- 
iriam habes . Homil. in Matt. VI. 

Colui che colloca i tesori in terra , non ha che speri 
a nel Cielo. Ed a che riguarda in Cielo, dove niente ha 
» riposto ? Tutto ciò che averai latto per 1’ anima tua , 
>i questo è tuo ; quello poi che averai lasciato , l’ hai 
» perduto » Qui collocai thesauros in terra , non habet 
qnod speret. in Copio. Ut quid respiciat ih Caelum pubi 
ni-hil habet reposi t arri ? Quid quid prò anima tua feceris , 
hoc tifimi est , quod aùtem reliqueris , perdidisti . Super 
Matt. Serm. IX. 

Ascoltisi ancor per poco S. Agostino su questo pro- 
posito » Dividi die’ Egli IJom. fer. UI. post. Dom. li,- 
in Quàdrag. Dividi il tuo patrimonio all’ erede , e Cri- 
»• sto è indegno prender con te qualche cosa del tuo ,■ 
» trasportare teco alcune cose ne’ secoli futuri? Che cón- 
» servi all’erede, del quale ignorile se nc serva? À che 
accumuli roba , quale forse lasci ad un ingrato ? por- 
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Or da queste cose registrate finora, e da altre, 
che qui per brevità si tralasciano , ma clie leggere 
si possano originalmente nelle sopracciate Lettere 
Pontificie , specialmente in quest’ ultima , che tutte 
le altre contieue , e conferma , chiaramente si scor- 
ge quanto infiammato sìa stato lo zelo de' Sommi 
Pontefici , e quanto impegnala la loro solleeitudine 
pastorale in favore dell’ Opera Pia di Terra Santa . 
Si argomenta benanche qual debba essere la cura , 
e 1’ impegno degli Arcivescovi , Vescovi , Parrochi , 
e Prelati degli Órdini Regolari tutti verso la mede- 
sima Opera , cooperando per quanto li* è possibile 
alla di lei manutenzione , ed aumento ; invigilando 
diligentemente , che siano esattamente osservati gli 
Ordini di tanti Pontefici , specialmente che riguar- 
dano far note a Popoli nelle Prediche ec. ne’ tempi 
dell’Avvento, e Quaresima, almeno quattro volte fra 
l'Anno , li bisogni di Terra Santa , affinchè li fedeli 
si muovano a somministrare copiose limosine. E sa- 
rebbe molto a proposito , e di grande profitto , se 
allora che si portano da loro i Religiosi Collettori 
delle limosine per Terra Santa , facessero con tutta 
la premura , e zelo da qualche accreditato , ed elo- 
quente Oratore , o almeno da Parrochi nelle rispet- 
tive Parocchie , spiegare al Popolo 1’ eccellenza del- 
r Opera Pia di l’erra Santa ; esporli lo stato misero 
è bisognoso di quelli, che sono alla cura, manuten- 
zione e custodia di quei luoghi Santi ; affinchè i fe- 
deli sempre più infervorati , diventino ancora sempre 
più divoti di Opera cosi Santa , vi si ascrivino con 

» se a quello darai lutto ciò che per causa della miseri- 
» cordia dalla di lui porzione averai scemalo ». Dividis 
patrimoni um luum heeredi , et Christus est indignus de 
tuo tecum a li quid tecum tollere , ni i qua tecum in futu- 
ra scecula deportare? Quid keredi servas , quo si utatur 
ignoras ? Quid substantia/n cumulas , quam fortassis in- 
grato relinquis ? JForsitan illi prcestabis , quidquid mise- 
rie ordia caussa de ejus poitiom detraxeris. 
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piacere; e con piacere benanche diano In ogni anno 
almeno quella limosina , che la pietà loro suggerisce 
di somministrare ; e non più si trovino tanti , che 
sebbene da principio divoti, in progresso di tempo, 
non più la vogliono dare , e soffrono far cancellare 
il loro nome dal libro degli ascritti , con dissonore 
del nome Cristiano che portano , con dispiacenza di 
Gesù Cristo , con danno notabilissimo delle anime 
proprie , con discapito di Terra Santa , 

CAPITOLO XIII. 

Devono i fedeli dar più limosine per f Opera Pia 
di Terra Santa , che per altra qualunque 
Opera pia . 

La limosina , dicono concordemente i Sacri Teo- 
logi con S. Tommaso (i)» è un opera, con cui si 
» da qualche cosa al bisognoso avendone compassione 
» per amor di Dio . Ora il fare quest’ opera , non è 

J ;ià solamente un consiglio , come taluni hanno ma- 
amente opinato , ma un precetto , sotto pena grave 
obbligante . Troppo chiare sù di ciò sono 1’ espres- 
sive di Dio nelle Sante Scritture. » Io ti comando, 
cosi disse al popolo Israelitico nel Deuteronomio (a) » 
che apri la mano al tuo fratello bisognoso , e pove- 
ro . Declina al povero, senza tristezza, la tua orec- 
chia , dice nell’ Ecclesiastico (3) , e rendili il tuo de- 
bito. Dà al povero secondo le tue fòrze (4). Per il 
comando, che ne hai ricevuto, assumi il povero, a 

(ì) Eleemosina est opus ^ quo dalur aliquid indigenti , 
ex misera icone , propter JDeum. a. a. q. 3a. a ì. 

( 2 ) Ego prcecipio libi , ut aperias manum fratri tuo 
egeno et pauperi . Deuteron. XV. 

(3) Declina pauperi sine tristitia aurem tuam, et red- 
de debitum tuum . Ecclesiast. Cap. IV. 

( 4 ) Secundum vires iuas da pauperi. Ecclesiast, Cap. 

XIV. 
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ragion «lolla «li lui indigenza non licenziarlo da to' 
vuoto, senza darli qualche cosa (i). Per locehè Ge- 
sù Cristo giusto Giudice, nel proferire contro dei 
reprobi , nel {inale giudizio , fa sentenza di eterna 
condanna , contro «[uelli si rivolgerà , che non furo- 
no limosinieri in vita , quasicchè essi piuccbè tutti 
gli altri fossero rei delle colpe le più meritevoli del 
suo sdegno , e dell’ inferno : » Partite , dirà loro y 
» tutto di sdegno acceso , partite da me maledetti ,• 
» ed andate nel fuoco eterno ; Imperciocché ebbi 
»> fame , c non mi daste a maugiare ; ebbi, sete , e 
» non mi daste a bere ; fui nu«lo , e non mi vesti- 
» sto; fui infermo,- e carcerato, e non mi visitaste ; 
n fui ospite , e non mi accoglieste in casa ec. ( 2 ) « 
Quindi S. Paolo scrivendo al suo Timoteo , fra le 
altre cose , clic li prescrisse , una fu questa (3) . 
» Comanda a ricchi di questo secolo , che sian facili 
» a dare limosine « . Sicché , chi polendo , non fa li- 
mosine, non va esente da colpa , c colpa talvolta cosi 
grave, che S. Ambrogio (4) la fa delitto pari al fur- 
to $ imperciocché siccome il superfluo è de’ poveri, così 
ritenendolo, e non dandoglielo, c un togliertelo , c ru- 
bare ; anzi delitto assai più grave, e«l abbominevole 
del furto islesso ; Imperciocché chi ruba 1’ altrui so- 
stanza , qualora la materia è grave , commette un pec- 
cato grave, dà morte spirituale all’ anima propria, e 
1’ obbligo contrae della restituzione ; si da nondime- 
no , che il padrone , a cui si è rubalo , avendo mol- 


(1) Propter maridatwn assume pauperem, propter ino- 
piam ejus , ne dimiitus eun^vacuurn . Ibid. XXIX. 

(2) Disceditc a me maledirti in ig/iem (Eternimi et c. 
exuri vi enim , et non dedistis mi/ti manducare eie. Matt. 
Gap. a 5 . 

( 3 ) Divitìbus huius seccali prcecipe facile tribuere . 1. ad 
Ti molli, VI, \ 

(4) Neque enim minns est crimen kabenti tedierò, quanti 
rum possis , et abundes indi gentibus denegare. In Cap. » 
sicut 7. dist. 47. 
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ti Leni e ricchezze, gran danno, da dolersene non 
sperimenta ; ma trattandosi di limosina, che si toglie 
al povero , e bisognoso , non avendo questo di elio 
vivere , ne verrebbe a riportare gravissimo detri- 
mento i per cui lo stesso S. Ambrogio (i) , dice 
così : Chiunque tu sei , che col pascere 1’ Uomo lo 
potrai conservare in vita , se non il pascerai , 1' occi- 
desti di fame . E con ragione , poicclié giù detto 
aveva lo Spirito Santo nell’ Ecclesiastico (2) . >1 11 
» pane de’ bisognosi è la vita de’ poveri , chi lo de- * 
» frauda è Uomo sanguinario . « 

Egli adunque il fare la limosina è un precetto 
per quejli che hanno beni per farla . Nè perchè 
dicasi di precetto la limosina , deve doletsi il ricco , 
e facoltoso •, che anzi , goda , e si rallegri , dice 
S. Agostino (3) , quello , a cui si comanda il da- 
re 5 goda , che non sia nato con quella sorte , che 

abbia di bisogno . Quantunque però sia obbligo il 
fare la limosina , non è però lo stesso relativamente 
a tutti ; ma differente secondo i beni , e le sostanze 
di chi la fa , e secondo il bisogno , e la necessità 

di chi la riceve -, cosicché chi ha più facoltà , e Leni * 

è obbligato a farne più , chi ne ha meno , meno 4 
ciascheduno in somma secondo il proprio stato , e 
come vedranno averne bisogno il povero . Questa è 
la regola che ne da lo Spirito Santo nell’ Ecclesia- 
stico (4) : » Secondo le tue forze da al povero » 4 
e questa fu la regola , che di fare l'elemosina, diede 


(1) Quisquis enint pascendo hominem servare poleris , 

si non paveris , fame occidisli . S. Ambros. C. Pasce ai. 
dist. 86.. \-i 

(2) Panis egea tinnì vita paupcrum est , qui defrau- 
dai illum, homo sanguinis est. Ecclesiast. Cap. XXXty. 
v. -85. 

(3) Gaudeaf , cui dare prcccipitur , gaudeat , quia 
non ea sorte natus sit ut imligeat . Serm. Fer. III. post. 
Domin. II. in Quad. 

(4) Secundum, vires tuas da pauperì, Supra pag. 89. (4) 
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il S. Vecchio Tobia al suo figlio ToLiolo (i) : t S# 
» arerai molto, dà in abbondanza; se poco, impe- 
» gnati , di buon animo , largamente donarlo : fa 
» limosina della tua sostanza « . Or con questa re- 
gola camminando , chi non vede chiaro , quanto i 
fedeli debbano far limosina più per 1’ Opera pia di 
Terra Santa , che per qualunque altra Opera pia? 
La necessità , il bisogno di Terra Santa , come So- 
nora si è con ragioni , e fatti autentici , ed incontra- 
stabili chiaramente dimostrato , è tale, e tanto gra- 
ve , che se i fedeli non somministrano le limosine * 
diventa subito estrema , ed irreparabile; perchè non 
avendo i Religiosi , mezzi di sussistenza, nè come pa* 
gare tributi , avanie ec. } nè che spendere per la 
manutenzione del culto di Din nei Santi luoghi , e 
per la rialtazione di essi , e per fare tante altre spe- 
se , che son costretti a fare , sono nella necessità a 
di fuggirsene , ed abbandonare quei Santuarii alle 
sporchissime profanazioni de’ Turchi , e di altri no* 
stri nemici , o di essere crudelmente trattati da quei 
barbari , o morirsi di fame . Il perchè se di ogninno, 
che in estrema necessità non provede un povero j 
dice il citato S. Ambrogio , che quanto è da se 
l’ uccide ; molto più ciò dir si deve di quelli che 
negano la limosina per Terra Santa ; cioè che, quan- 
to è da loro , si contentano , che siano tiranneggia- 
ti , e che muojano li Religiosi di Terra Santa , che 
siano profanati , e distrutti li Santi luoghi di nostra 
Redenzione ; e che resti affatto abolito il culto Re- 
ligioso , ed il nome di Cristiano in quella Terra , 
dove fu fondata la Religione Cristiana , e dalla qua- 
le si propagò poi , e stabili per tutto il Mondo . Io 
ben comprendo , che tanto efficacemente non inten- 
dono quelli , che dar non vogliono la limosina per 
Terra Santa ; ma è vero però , che tanto di fatto 


(1) Si mullum tibi fuerit abundanter tribue : si exi- 
guum , illud libenter impertiri sfude. Tob. Cap. IV. 
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avverrebbe , se ogniuno facendo così , mancassero in- 
teramente le limosine per Terra Santa . 

Oltrecchè sia qualunque la necessità de’ poveri 
che sono fra Cattolici , non si riduce che ad una 
necessità privata ; Ma quella di Terra Santa? Ella 
è tale , chè compromette 1’ onore di tutta la Cristia- 
nità , ed interessa tutta la Religione ; In fatti esige 
l’ onore , e la stima del Cristianesimo conservare , 
a costo qualunque , quei Santi luoghi , consacrati da 
Gesù Cristo . E qual vitupero , quale dissonore non 
sarebbe de’ Cristiani , per non dare una vii moneta 
per limosina , fare che quelli monumenti così pre- 
ziosi di nostra verace Religione , siano da gente sozza 
e barbara profanati , e dove Gesù Cristo ha posto 
il piede , ed ave sparso il suo preziosissimo sangue , 
vi siano immondi animali, e sordidezze? Li Turchi 
medesimi col dispendio che portano nel visitare il 
Sepolcro di Maometto , e nel mantenere le loro Mo- 
schee, gittarebbero in faccia a’ Cristiani la loro ava- 
rizia nel non curare tanti Santuarii . Esigge 1’ inte- 
resse della Religione ; Imperciocché partiti da colà 
i Religiosi per la mancanza del necessario manteni- 
mento , che ne verrebbe ? ne verrebbe che cessa- 
rebbe in Terra Santa il dovuto culto religioso a Dio 
nelle Chiese, cessarebbe il sacrificio della Messa ; e 
quei pochi Cristiani , abbandonati colà , senza mezzi 
ai sussistenza , senza guida di Sacerdoti Cattolici , 
6enza udire la parola di Dio , senza Cristiana istru- 
zione, in breve perderebbero ancor essi la fede; ed 
ecco che quella Religione , e fede , che per fon- 
darla , bisognò una immensità di travagli , pene , 
sangue , e la morte istessa di Gesù Cristo , per man- 
canza di carità ne’ fedeli , che non fanno limosine , 
sloggiarebbe da quelle contrade ; e la Chiesa ver- 
rebbe a perdere sì bella parte del Mondo . 

Finalmente gli altri poveri , perchè nostri si- 
tuili , e nostri confratelli in Gesù Cristo , e che 
rappresentano la figura di Gesù Cristo , devono e$- 
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sere soccorsi collo limosi ne ; ma si sà , die nella 
distribuzione delle limosine , aver si deve più ri- 
guardo a quelli che son più virtuosi , e da bene ; 
o che più nel servizio di Dio , a cui sono applicati , 
si coutradistinguono . Che perciò dice S. Agostino (i) . 
11 povero ti va iu cerca per aver la limosina , e III 
va in cerca del giusto a cui darla .... È stato 
detto : Stia con latiga la limosina nella tua mano 
finallanto che non ritrovi il giusto , a cui darla . E 
se per lungo tempo non lo trovi , seguitalo pure 
lungo tempo a cercare , e lo troverai . Ora quali Ira 
poveri si devono stimare più virtuosi , e da bene , 
come quei Religiosi di S. Francesco, che sono al 
servizio dei Santi luoghi di Gerusalemme ? Religiosi 
poveri per professione , e quindi tali per amor di 
Dio , e per virtù . Quali poveri più si contradistin- 
guouo nell’ applicazione al servizio di Dio, come 
quelli , che ne’ Santi luoghi mantengono il culto di 
Dio ; predicano la divina parola , ed istruiscono gli 
ignoranti nc’ misteri della fede ; che vigilanti nelle 
Orazioni, giorno e notte si occupano nel canto de’di- 
vini Offici i , ed in altre sacre funzioni 5 che accol- 
gono pellegrini , che iu somma mantengono la fede, 
e la Religione di Gesù Cristo in mezzo a Gente bar- 
bara , ed infedele, a costo di tanti patimenti , e con 
pericolo di morte ; fra mille contradizioni di Ereti- 
ci , e Scismatici nemici della fede Cattolica? Si, ad 
essi piucchè ad ogni altro povero si deve fare la li- 
mosina . E perciò devouo i fedeli far più limosine 
per 1 ’ Opera Pia di Terra Santa , ebe per qualun- 
que altra Opera Pia . Perciò più Pontefici dichiara- 
rono l’Opera Pia di Terra Santa degna di preferirsi 

(1) Mendicus te quoerit , justum tu queere : de alio 
etnm dietimi est: ornili pule ridi te da , et de alio dictum 
est ; desudet eteeniosina in manu tua , dotiec inceni as 
justum , cui eam tradas , Jit si dìu non invenitur , din 
quiete et invenies. S. August. in l’sal. 102. Tom, Vili, 
p. 343. c. 2. 


1 
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a qualunque altra Opera Pia ; tanto die il Pontefice 
Pio VI. esprimer volendone la preemineuza (i) , giun- 
se a dire, che quantunque il Papa prò tempore abbia 
potestà di applicare in altri usi pii , ancorché più ur- 
genti quelle liraosine , clic danno i fedeli per l’Opera 
pia di Terra Santa, aveva egli non però ferma fiducia 
che iu caso si venisse con ciò a cagionar danno , e 
detrimento a Terra Santa , non sarebbesi mai ser- 
vito di tale sua potestà . Dal che appare , come pure 
si è detto di sopra (a) , quanto sia stato lo zelo , e 
1’ impegno di questo Papa per della Pia Opera , e 
quale, stima e conto, a di lui imitazione, se ne 
debba fare da tutti gli altri Cattolici . Quindi cessi- . 
no pure una volta certuni zelanti del cornila sollievo 
de’ poveri volgari ; cessino io dico di brontolare con- 
tro un Opera sì degna , e Santa , quasicchè il far 
limosina , per Terra Santa fosse un impedimento di 
far bene agli altri poveri , o fosse un togliere dalla 
bocca de' poveri il pane , per darli a stranieri . Si 
faccino pure scrupolo una volta d’ intiepidire colle 
loro dicerìe la pbclà e divozione de’ fedeli , e ritraili 
dal dare litnosine per la delta Pia Opera. Nò ; stra- 
nieri non sono a noi li Religiosi , ebe stanno nei 
Santi luoghi di Gerusalemme , ma nostri più intimi 
domestici della fede; e perciò di essi, piucchè di ogni 
altro , secondo 1’ Apostolo S. Paolo nella lettera a Ti- 
moteo (3) prendere dobbiamo cura , e peusiero , se 
non vogliamo compatire rinegati , c peggiori degli 
stessi Infedeli . Ad essi piucchè agli altri dobbiamo 
il bene . Nò sono a noi inditì’creuti , cosicché vi deb- 
bano abbandonare , quei ebe per la gloria di Dio 
tanto colà si a.Tatigano j ci devono anzi interessare 


(1) Bulla supcrius laudata pag. 84. ( 0 ) 

(2) Pag. 88. 

( 3 ) Bum lempus habemus operemur bonum ad omnps, 
maxime aidem ad domesticos fidei. Ad Galat. Cap. VI. 

y. io- 
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piucchè ogni altro percliè ne son meritevoli , come si 
è accennato più volte . E perciò più per loro deb- 
bano i fedeli essere larghi e profusi nel fare le limo- 
sine. Siate adunque limosinieri con tutti} ma spe- 
cialmente per 1 ’ Opera pia di Terra Santa. Rapporto 
agli altri poveri , essi 1’ avete sempre , e continua- 
mente tra voi ; a quali., sempre che vi torna in pia- 
cere, potrete fare del bene; ma i Religiosi non ven- 
gono a chiedervi limosina per Terra Santa , che so- 
lo una volta l’Anno. In sitnil guisa il benedetto 
Redentore , stando in casa di Simon Fariseo , fé ta- 
cere coloro , che mormorarono della Maddalena , per 
• aver consumato tanto prezioso unguento per ung'er- 
l’ il Capo , quando averebbe potuto vendersi più di 
trecento danari , e darsi a poveri . Lasciatela fare , 
disse Gesù ; imperciocché i poveri sempre 1 ’ avete 
con voi y ma non avete sempre me (1) . 

CAPITOLO XIV. 

Quelli clic sono ascritti all Opera Pia di Terra San- 
ta , e fanno la limosina ; o pure morendo lasciano 
qualche parte de ' loro beni disponibili in beneficio 
di essa , guadagnano molti beni spirituali in vita , 
cd in morte . 

Riscontrandosi le Sante Scritture , può dirsi che 
non si trovi opera più gradita a Dio , e più fecon- 
da di beni spirituali , come la limosina ; sempre però, 
che vicn fatta secondo le regole della Cristiana mo- 
rale , e la dottrina della Chiesa . » Chiudi , dice 
» 1 ’ Ecclesiastico (2) la limosina nel seno del pove- 

(1) Sinite eam , quid illi molesti estis ? Bonum opus 
operata est in me : semper enim pauperes habelis vobi- 
scum j et cum vola eri tis , potestis illis ben fa cere ; me 
autem non semper habelis . Luca; Cap. XII. v. 6. 7. 

(2) Conclude eleemosinani in sinu pauperis , et haec 
prò te exorabit ( a peccalis ) , et ab omni malo . Eccle- 
siast. Cap. HI, 
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ro , e questa pregarà per te . La limosina libera 
da ogni peccato , e dalla morte , diceva al suo To- 
biolo il S. Vecchio Tobia (i) , e non soffrirà che 
1’ anima vada nelle tenebre . La limosina sarà uua 


»> gran fiducia innanzi al sommo Dio , a quelli che 
» la fanno « . Perciò » Beato colui , diceva Davide (a), 
» che fa limosina al bisognoso e povero , nel giorno 
» de’ mali ; cioè nel tempo della sua morte , il Si- 
li gnore lo libererà . Il Signore lo conservi , li dia 
» vita , bealo lo faccia in terra , e non permetta 
» che cada in potere de’ suoi nemici . Il Signore li 
» recherà a)uto quando gravato da dolori , disteso si 
» troverà in letto « . E tutto questo è , perchè quel- 
lo che si fa al povero , Gesù Cristo lo riceve come 
fatto a se stesso (3) . Per la limosina dunque son 

{ «•omessi veri beni , grandi beni , eterni beni a chi 
a fa ; cioè l’assistenza di Dio in vita, ed in mor- 
te ; la preservazione da ogni male ; la liberazione 
da ogni peccato , e dall' eterna morte ; e per dir 
tutto in uno , 1’ eterna vita , che è 1’ ultimo fine del- 
1’ Uomo . E pure tutto ciò in premio della limosina ; 
* che si fa a qualunque povero. Ora che sarà poi se 
questa limosina non si fa ad un povero qualunque , 
ma a persone Religiose , consacrate a Dio con voti 
sollenni , che lutto rinunziarono per Dio ; che volon- 
tariamente si son dati come prigionieri in mano agli 
Infedeli per la gloria di Dio -, per mantenere il cul- 
to sacro nei luoghi Santi , dove si sono oprati li mi- 
steri più augusti della nostra Redenzione ? Certamen-r 


( i ) Eleemosina ab omni peccato , et a morte liberal , 
et non patietur animam ire in tenebras . Fiducia ma- 
gna e rii coram summo Deo eleemosina , omnibus Ja- 
cientibus eam . Tobise Gap. IV. 

(a) Beatus , qui intelligit super cgenum et pauperem , 
in die mala liberabit eum Daminus. Daminus conservet 
eum j vivificet eum eie. Psal. 40 . 

(3) Quamdiu fecistis uni de bis fratribus meis mi- 
ni mis , mi/ti fecistis . Mattb. Cap. XXV. 
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te una tale limosina sarà mollo più accetta a Dio , c. 
più feconda assai di beni spirituali , e singolarissimi 
per quelli che la fanno . Perciò detto aveva lo Spi- 
rito Santo nell’ Ecclesiastico (i) : » Fa bene al giusto, 

» e ritroverai gran contracambio ; c se non Pavera i 
» da esso , senza dubio 1’ averai da Dio « . Ohe se ciò 
si avvera in chiunque fa bene ad un povero , che è 
virtuoso , e servo di Dio , quanto più non si avvera 
in coloro, che fanno limosina per Terra Santa? Ed 
oh quale, e quanto grande si è la ricompensa che li 
limosinicri di Terra Santa ricevono ! Rimunerazione 
da Dio , e dal P. S. Francesco . Colà i Religiosi 
che dimorano son figli di S. Francesco , poveri per 
virtù ; quindi facendosi anche per di loro sostenta- 
mento le limosinai che si fanno per Terra Santa, i 
' fedeli che le fanno, si rendono grati a Dio, e meri- 
tano la protezione del Serafico Patriarca, che la gra- 
zia li ottiene di non morire di mala morte ( 2 ) , ed 
in vita guadagnano l’ indulgenza , che a tali limosi- 
nieri concedè il Pontefice Giulio li. . Rimunerazione 
dai Religiosi medesimi . Quei Religiosi addetti colà 
al servizio di quei Santi luoghi , celebrano il Santo 
• Sacrificio della Messa , recitano giorno e notte li 
Divini Oflìcii ; fanno fervorose orazioni a Dio, gua- 
dagnano indulgenze nei pellegrinaggi , e nelle visite 
che spesso fanno di quei Santuarii ec. . E tutte le 
Messe por chi 1’ applicano ? per tutti gli ascritti al- 
r° P era Pia di Terra Santa , e che danno la limo-, 
sina per essa. E gli Officii , e tante preci? E tante 
Indulgenze ? Anche per essi . Rimunerazione final- 
mente anche dal Papa , e dalla S. Chiesa . Per di- 

( 1 ) \Bsnefac j usto, et inverile* relriòutionem magnane , 
et si non ab ipso , certe a Domino. Ecclcs. Cap. XII. 

(a) Qua r/ uni , quod quicumque ex corde Orai ne nx di- 
lexerìt , quanluntcum / ite sii pecca tor , tandem miseri - 
cordi am consequatur .Benefaclores nempe nostri rem urie- 
rabu > tur in hoc sasculo , et in futuro. Lib. i. conform. 
fruetii g. 
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chiarazione iu fatti del Papa Pio VI. (i) , quei che 
fanno limosiue per l’Opera Pia di Terra Santa, so- 
no aggregati alla partecipazione di lutti quei frutti 
spirituali , e meriti che ai Religiosi in Terra Santa 
provengono dai Sacrosanti , Sacrificii % Orazioni % 
digiuni, penitenze, fatigbe , pellegriuaggi , ed altro 
opere religiose , che fauno , non solo i professori 
dell’ Ordine Serafico , ma gli altri Cristiani ancora 
che abitano quei Sacri luoghi , ed altri ancora , che 
ad essi si accostano , e li venerano ; cosicché sen- 
z’ andare a Terra Santa, e senz’ abitare in quei luo- 
ghi ; senza fare tutto quello che i sudetti fanno , 
gli sono applicati sacrificii , e vengono a guadagnare 
copiose Indulgenze. Bella consolazione! bel piace- 
re ! per gli ascritti limosi ni eri di Terra, Santa ^ Gli 
altri fatigano colà , e stentano fra mille tabulazio- 
ni , angustie , e pericoli anche di morte , ed essi 
con un poco di limosina , che danno io ogni anno, 
entrano a parte del frutto delle diloro fa.liche , e deb 
merito delle loro sante operazioni 

(1) iVòs ìnexhausti Ecclesie e Thesauri dispensatores a 
Dea constituti , cunclcs fideles , qui temporalium par- 
tem honorum superna providentia eis traditorum in pium 
illuà sanctumque Christiance charitatis opus reliduri 
erunt , omnium spiritualium fruduum , et meritorum 
ex Sacrosanctis sacrificiis , Orationibus jejuniis , pceni- 
tentiis , lahorihus , peregri nationibus , aliisque religiosi s 
operibus , qus# non modo ejusdem Ordinis professores , 
sed eliam Christi fideles ipsa sacra loca incolenles , alii- 
que ad ea accedentes , et dia venerantes , benedicente 
Domino , peragent , et facient , provenienti um , in eo- 
rum reatuum expiationem , et esterna; glori cb prcemium , 
speciali , quo possumus , modo auclorilatis nostrae ple- 
nitudine participes , et consortes in Domino facimus , 


te participe 
ad eorumu 


atque ad eorumdem fruduum , et meritorum consor- 
tium , et communionem aggregamus indubiam foven- 
tes spem , quod iidem fideles ad tam uberem sanctam- 
que communionem admissi constantissime, in illa per- 
severabunt curri gaudio , gratias agentes Deo Patri, qui 
dignos eos fedi in partem. Sorti s Sandorttm adscribi 
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Quello però che maggiormente consola , c muo- 
ver deve più ogni Cristiano ad essere , per quanto 
l’è possibile generoso, e pronto in dar limosi ne per 
l’Opera' Pia ili Terra Santa si è, che di tutti li sud- 
detti frulli spirituali , e meriti , ne partecipano essi , 
non solo , durante la loro vita , nSa benanche doppu 
la morte . In fatti li Religiosi abitanti li Santi luo- 
ghi non celebrano le Messe e li divini Oflìcii per 
li soli divoti viventi , ma ancora per li morti . E 
poicchè delle Indulgenze Plenarie , o a loro in par- 
ticolare come Religiosi Fraucoscani concesse, o che 
da loro in epici Sacrati luoghi si guadagnano , molte 
sono ancora applicabili alle Anime dei morti ; cer- 
tamente che dette indulgenze vengono da quelli ap- 
plicate alle Anime de’ divoti limosinicri , che viven- 
do , furono ascritti all' Opera Pia di Terra Santa . 

E qui nel leggere il finora esposto , dilatale il 
\ostro cuore , c consolatevi nel Signore , e nella be- 
nigna di lui misericordia voi tutti , che vivete col 
lavoro delle vostre maui , e mangiate il pane col 
sndor della fronte , affaticati meuaudo i vostri gior- 
ni , e molto più angosciosa apprendete la morte , 
sull’ amaro dolente riflesso , che non avendo nè ren- 
dite , nè possessioni , niente potete lasciarvi in mor- 
te , ad uso di Messe, di limosine , e di altre opere 
pie per suffragio delle anime ; siete voi ascritti al- 
I’ Opera Pia di Terra Santa ? Fate voi ogni Anno , 
secondo il vostro stato , la limosina per essa ? la fa-, 
te voi con retta intenzione , per santo fine , e con 
sincera divozione ? Sì ; dunque , ripeto , consolate- 
vi : vi sarà non dubbitate , vi sarà chi si ricorda 
dell’ Anime vostre dopo la morte , senza che voi vi 
lasciate legati , ed obnlighi di Messe , Le vostre mo- 
gli , lasciate vedove di voi, e senza beni di fortu- 
na , anzicchè più pensare a voi , lo so , si occupe- 
ranno ad impiegar con altri il loro amore, e trovar 
nuovi mariti , a chi appoggiare la debolezza del loro 
sesso femiueo . 1 tìgli che finse lasciate , non aven- 
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do die dividersi per vivere , attenderanno , «micchi 
a darvi un refrigerio, a trovar situazione; se pure 
non bestemmieranno il vostro nome , per averli la- 
sciati poveri , e senza beni di fortuna . È tutti gli 
altri , avendo colla vostra partenza da questo Mondo 
fattasi partir dalla mente , anche l' idea di voi -, sic- 
come dagli or chi ^ così lontani siete dal loro cuore . 
Talché la vostra memoria , col breve rauco suono 
della Campana , e coll’ ultimo scroscio , che farà la 
pietra nel chiudere la bocca di quella fossa , in che 
è stato gittato il vostro corpo sparirà all’ inlutto . 
Si , è vero tutto ciò; ma non con voi; Voi senzaC- 
chè abbiate fondi , e beni da potervi lasciar Messe ; 
senza moglie , e figli , e amici , averete piucchè Mes- 
se , piucchè suffraggii , in sollievo delle Anime Vo- 
stre , se in vita saprete far buon uso del frutto del- 
le vostre fatighe , de’ vostri sudori , ascrivendovi al- 
1’ Opera Pia ai Terra Santa * e facendo una compe- 
tente limosina ogni Anno } imperciocché , come si è 
detto , se voi più non esistete , né si trovano altri , 
che pensino alle anime vostre , sono però i Religio- 
si in Terra Santa , che pregano da l)io alle anime 
vostre eterno riposo ] applicano per esse le Sante 
Indulgenze , e per esse recitano benanche divini 
Officii , e celebrano tante Messe . Anzi a maggior 
vostra consolazione , aggiungo di più , e dico , che 
la sorte di Voi limosinieri ascritti all" Opera Pia di 
Terra Santa è più grande dopo la vostra morte, a 
confronto di quella de’ ricchi , e facoltosi , che si la- 
sciano migliaja , e migliaja di Messe ; ma non sono 
stali ascritti all’ Opera Pia di Terra Santa , ne lian 
fatto in vita limosina per essa . 

Per intendere quanto io qui ho affermato , ri- 
flettete con S. Agostino (i) : » Che li suffraggii quali 


(r) Non prò quibus f/unt , omnibus prosu nt'^ seti iis 
tantum , quibus , dum vivunt , cornparatur ut prosint , 
S. Aog. de cura prò mori. Cap. ult. 
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» da viventi ti fanno per li morii , non giovano rt 
» tutti coloro, per li quali si fanno; ma a quelli so* 
» lamente , a quali , mentre vivono si apparecchia 
» affinchè giovino « . Non può negarsi , che le anime 
de’ morti colla pietà de’ loro viventi , vengono solle- 
vate , quando per esse si offerisce il Sacrificio del me- 
diatore , o si fanno litnosine nella Chiesa . Ma que- 
ste cose giovano a quelli, che vivendo , meritarono , 
che queste cose li potessero poi giovare (i). Ora con 
quale opera huoua fatta in vita si può più meritare , 
che ci siano applicati , e ci giovino li saffragii in 
morte ? Se Iddio ha detto , che con quella misura 
misuriamo adesso gli altri , gli altri in appresso misu- 
reranno noi ( 2 ); e se sta detto ancora (3): date, e 
vi sarà dato, certamente una tale opera meritoria di 
tanto , è la limosina . Dunque chi è solilo far la li- 
mosina in vita , si fà un merito, che dopo la morte 
gli siano applicati , e li giovino li suffragi) . Ora se 
li divotf di Terra Santa , in vita furono soliti fare 
limosina per essa, quando non meriteranno i suffra- 
gi! , che per essi si applicano in Terra Santa ? Quan- 
to detti suffragii non li gioveranno per presto uscire 
dal Purgatorio , e volarsene in Paradiso a vedere 
Dio < e goderlo per tutta 1’ eternità ? Ma i ricchi , e 
facoltosi ! Se in vita non areranno fatte limosine * 
e saranno stati duri con i poveri , specialmente col- 
r Opera Pia di Terra Santa , non avendo il merito 
richiesto , perchè li siano applicati , e li giovino li 
suffraggii de’ viventi , sia quanto si voglia il danaro 
che ban lasciato per legati di Messe , ed altro, non 
possiamo sapere come Iddio 1’ accetti j e quindi dire 

(ì) JVon onorino ambigendum est ista prodesse defun- 
ctis , s ed talibus , qui ita vixerinl ante mortem , ut pos- 
sint eis hcec ulilia esse post mortem. Idem Serm. XXXV. 
de verbis Apost. 

J o) JSadem mensura , qua mensi f iteriti» remetietur 
is . Lucse VI. 38. 

(3) Dette , et dabitur vobis. Lucae YI. 38. 


Digitized by Googte 



/ 


* — ì 

t . • . to.3 

quanto questi li giovino , e se li giovino. Ed oh ! chi 
sa quante volte è avvenuto , che li divoti di Terrà 
Santa con i soli suffrnggii , che gli si applicano da 

3 uei Santi luoghi sian dal Purgatorio volali al Para- 
iso più presto di tanti ricchi , che si lasciarono mi- 
gliaja di Messe, e si fecero celebrare terzi , settimi , 
ed àtìniversarii con profusione di molto denaro ! 

Ma tralasciando quello di più dir si potrebbe ini 
conferma maggiore di quanto si è detto finora , non 
voglio però passar sotto silenzio un altro gran van- 
taggiò , non men spirituale per le anime , che tem- 
porale perii corpi degli ascritti all’Opera pia di Ter- 
ra Santa, e che fanno la limosina per essa ; e que- 
sto è la benedizione che essi riportano coll’essere fa- 
cili , ed inclinati a dett’ opera di misericordia. Ec- 
cone la bella, ed infallibile promessa, che ne fa lo 
Spirito Santo ne’Proverbj (f): Chi è prono alla mi- 
sericordia sarà benedetto , imperciocché de’ suoi pa- 
ni rie ha dato al povero . È vero , che qui si parli 
di limosina , che si dà a qualunque povero ; ma ap- 
punto perciò , io dico , che tale vantaggio è assai 
maggiore per gli ascritti ,' che fanno la limosina per 
Terra Santa ; Imperciocché se 1 ’ Opera pia di Terra 
Santa , come si è detto più volte , è la più commen- 
devole e degna sopra tutte le opere Pie ; sicché più 

I »er essa , che per ogni altra devono li fedeli dare 
imosine , molto più certamente copiosa sarà la be- 
nedizione che riceveranno quelli , che fanno limosi- 
na per Essa , che quelli fanno limosina ad ogni al- 
tro povero . E chi ne può dubitare? Si, saranno co- 
piosamente benedetti coloro che fanno volentieri li- 
mosina in sussidio di Terra Santa. E da chi poi be- 
nedetti ? Dall’ Eterno Padre , che in tutta la Terra . 
scelse quella porzione , e la diede in eredità al suo 
popolo eletto ; la fece abitazione de’ Patriarchi , de’ 

(1) Qui pronus est ad misericordiam benedicci ur : de 
parti but enini suis dedit pauperi , Proy. XXII. v. 9'. 
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Profeti ; la santificò colla comparsa degli Angeli , in 
forata umana mandali a fare le sue veri , a rappre- 
sentare la sua persona cogli uomini ; la illustrò col- 
la sua legge , e con i suoi precetti , la glorificò con 
tanti strepitosi miracoli , e volle che in essa venisse 
ad abitare in carne mortale il suo Unigenito consu- 
stanziale Figliuolo . Benedetti dal Figliuolo , e nostro 
Redentore Gesù Cristo , il quale , lasciate tante al- 
tre , benché culte , e gloriose parti della Terra , in 
quella volle nascere, menare gli anni 33. di sua vi- 
ta mortale ; in essa predicare la nuova legge , illu- 
strandola colla sua celeste dottrina ; In essa oprare 
tanti, e sublimi misteri di sua superna missione; In 
essa finalmente con i suoi sudori , eolia sua Passione , 
col silo sangue , .colla sua morte obbrobriosa di Cro- 
ce , volle effettui re la grand’ opera dell’ Amor suo , 
cioè della Umana Redenzione. Benedetti dallo Spi- 
rilo Santo, che in quella Terra si fe conoscere splen- 
didamente agli Uomini, non solo invisibilmente, ma 
in forme visibili ancora ; quivi egli illuminò Profe- 
ti , e parlò per le di loro bocche , annunziando quel- 
le cose che dovevano avvenire , buone che fossero , 
o cattive; di premio agli Uomini per il ben fare, o 
di castigo per le loro iniquità e peccali ; quivi disce- 
se nella Vergine SS. con lutti li doni suoi , ed in 
virtù del Santo amore , oprò in Ella l’ incarnazione 
del Verbo , senza pregiudizio della di lei virginità ; 
quivi in forma di colomba comparve sopra il capo 
di Gesù , allorché slava nel Giordano per essere La- 
tezzato da S. Giovanni ; ed in forma di lingue di 
fuoco sopra i congregati nel famoso Cenacolo di Sion . 
Benedetti da Maria Santissima , che in quella Terra 
ebbe i suoi Genitori , i natali, l’educazione, la per- 
manenza , e dimora in tutto il tempo della sua vita, 
e quanto di grande adornò la di lei anima . Bene- 
detti dagli Apostoli , che in quella Terra furono da 
Gesù Cristo chiamati all' Apostolato , e fatti parteci- 
pi di tanti preclarissimi doni ; in quella fecero gvan,-. 
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di fatighe per fondare , e stabilire la vera Chiesa , 
in quella soffrirono per Gesù Cristo tanti tormenti, 
• travagli ; in quella ancora sparsero alcuni tra Essi 
il sangue , e perdettero la vita . Benedetti . . , Da 
chi più ? Da tutti li Santi , e Sante del Paradiso ; 
specialmente dal Serafico Patriarca S. Francesco , il 
quale amando i figli suoi , specialmente , che sono 
in Terra Santa tra gli Infedeli, e quivi mantengono 
il Cattolico culto a Dio., la venerazione ai Santi luo- 
ghi , e la vera Religione , in modo ancora speciale 
li benedice , benedice ancora tutti quelli che li fan- 
no del bene ; e che li ricevono , e li somministrano 
soccorso ; e li assicura benanche della benedizione 
del Signore. Ne dubbitate forse? Udite le sue me- 
desime parole (i) . » Benedetti voi dal Signore ( di- 
ce a suoi figli ) , che riducete al Signore i peccatori 
erranti , e gli mostrate la via della verità : chi be^- 
nedirà voi sarà dal Signore benedetto : chi vi ali- 
menta , o vi accoglie riceverà la mercede sempiter- 
na » . Che fortuna adunque , che felicità per quel- 
li , che fanno limosina per Terra Santa ! 

CAPITOLO XV. 

Per la limosina che da il Cristiano all' Opera Pia 
di Terra Santa , non può temere danno alcuno 
nei beni suoi temporali ; che anzi deve sperare , 
che li siano conservati , ed accresciuti . 

Il fine principale , che aver deve il fedele nel 
fare la limosina a poveri j e specialmente a Terra San- 
ta , deve essere non già basso , e vile , ma sublime, 
spirituale , celeste , .degno di chi è veramente Cri- 
stiano ; cioè di piacere a Dio ,. renderselo propizio, 
e muovere il di lui cuore ad usarli misericordia , 
perdonandoli le colpe , dandoli la grazia in questa 


( 1 ) Infine Re galee , 
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vita , 1' eterna .gloria nell’ altra ; in una parola , de- 
ve il Cristiano nel fare la limosina prefiggersi per 
fine di farsi con i beni temporali , un ricco indefi- 
ciente tesoro nel Cielo , dove non vi è timore , o 
pericolo , che la tigniuola , o il bruco lo struggono { 
ed i ladri lo dissotterano , e lo rubbano , secondo 
l’insegnamento di Gesù Cristo (i) . E per certo che 
perduto di senno sarebbe, chi per la limosina , aven- 
do la promessa di un Regno Celeste ; e per poco di 
roba temporale avendo in pugno 1’ eredità di beni 
eterni , ed immarcessibili (2) , volesse abbassarsi a de- 
siderar per ricombenza cose vili , e transitorie ; che 

2 ual subito lampo spariscono . Dunque ancorché il 
ristiano per la limosina dovesse perdere ; e consu- 
mare quanti beni temporali ha e possiede , pure non 
doverebbesene curare ; anzi consolar se ne dorereb- 
be sul riflesso , che con essi si ha guadagnato 1’ amore 
di Dio (3) , e si ha comprato il Regno del Cielo (4). 
E pure tanto non si richiede ; nè tanto si fa dagli 
odierni Cristiani colle limosine , che si danno. In 
fatti la limosina per Terra Santa si fa ogni anno : 
Che sarebbe per un Principe , una Dama , che pos- 
siede feudi , e molti terreni , è molte Case ec. sé 

(x) Thesaurizate vobis thesauros in Cesio etc. Mattb. 
Cap. VI. v. 20. ... , 

(2) DejecicB mentis est , qui familiaris rei meminit 
cum vocatur ad Regnum . S. Pet. Chrys. serrn. XXII. 

(3) Eleemosina amica Deo consista , et seniper ei pro- 
pingua est , prò quibuscumque voluerit facile munus 
gratice impetrai. Chrys. Ser. 9. in M'at. Quo plura de- 
deris Deo , eo plus te diligit: Idem Hom. 56. ad Popul. 

(4) lenite Benedicti Patris mei percipite vobis Re- 
gnum paratimi a constitutione Mundi : Exurivi enim. , 
et dedislis mihi manducare etc. Matt. XXV. v. 42. . 

Si vis esse mercator optimus feenerator egregius j 
da quod non potes retinere , ut recipias , quod non po- 
tè ris ami fiere ; da modicum ; ut recipias ceniuplum / 
da temporaleni possessionem ; ut conseguaris hceredita- 
tem cete mani , 
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(lasse per limosina a Terra Santa una decina di onde 
all’ Almo ? Certamente una bagattella , è cosa che 
niente li significarebbe . E che significarli , se per un 
pranzo , un festino , una moda , un capriccio ; per 
cavalli , per cani ec. se ne barattano le centinajà , e 
migliaja senza risentirsene; anzi con piacere? E pure 
cosa essi* d’ordinario , danno per Terra Santa? Il più 
che danno è dodici carlini , e di rado qualcheduno 
da di più. Quanti ricchi vi sono, che abbondano di 
stabili , e di denari ? Che sarebbe per costoro se 
dassero all’ Anno per detta Opera cinque , sei do- 
cati ? niente per certo ; perchè più di tanto consu- 
mano ogni giorno per le vanità del Mondo , e per 
piacere alla moglie , agli amici , agli adulatori , se 
non pure al demonio. E pure per Terra Santa che 
danno ? quattro , cinque , sei carlini , ed appena se 
ne trova chi ne da una decina . I negozianti all’ in- 
grosso , che guadagnano molto denaro , che sarebbe 
se ancor essi dassero una buona limosina per Tèrra 
Santa? e pure appena si estendono a pochi carlini. 
Le Università, i Capitoli, le Religioni possidenti, 
non potrebbero essi ancora somministrare copiose li- 
mosiue per la sudetta? E pure la limosina che danno, 
se pure taluni la danno , non è che di pochi carlini . 
Che più ? Quelli che vivono col lavoro delle loro 
mani , ed alla giornata , che sarebbe ad essi , se 
dassero per limosina alla Pia Opera almeno due , o 
tre carlini ? Non soffrirebbero che il dispendio di 
due grana al mese: e che dispendio l’è questo? Chi 
e che solirira pena in conservare si poco da impie- 
garsi in opera cosi grande? E pure chi di essi si 
ascrive all’ Opera di Terra Santa , appena da per 
limosina all’ Anno un carlino , dodici grana , pochis- 
simi due carlini ; ed in molti Paesi , a stento , paga- 
no cinque grana . 

Ora da ciò chi non vede chiaramente , che il 
far limosina a Terra Santa è facile , e commodo ad 
ogni ceto di persone ; e che non reca , nè può reca- 
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re danno alcuno nei Leni lor temporali ? Ed io a g» 
giungo di più per maggior conforto , e consolazione 
ue’ aivoli di Terra Santa , che chi fa la limosina 
per la detta pia Opera , non solo non deve temere 
alcun danno nei suoi Leni temporali-, ma di più 
deve sperare , cLe delti Leni li siano conservati , 
cd accresciuti . Limosinieri di poca fede , sorgete 
dal vostro aLLaltimento , levatevi ogni duLio, depo- 
nete ogni timore , confortatevi ; Egli è Iddio stesso 
che neile Sante Scritture ve ne fa la infallibile pro- 
messa . Da a poveri le primizie di tutte le tue rac- 
colte , ed i tuoi grana j saranno abbondantemente ri- 
pieni , ed i tuoi torchi ridonderanno di vino (t) : Chi 
darà limosina al povero non cadeva in bisogno 5 ma 
chi disprezzerà colui che lo prega di qualche soccor- 
so , sosterrà la penuria (2) . E ben che per propria 
sperienza confessa il Rè Davide , aver conosciuto av- 
verata tale promessa : » Già sono stato io giovine , 
,» dice Egli ( 3 ) ; imperciocché adesso son vecchio , e 
■» non ho veduto il giusto , cioè 1' elemosiniere , ab~ 

» bandonato - r nè i suoi posteri caduti in mendicità n ; 
Perciò scrisse francamente S. Giovan Crisostomo ( 4 ), 
Che la limosina è 1 ’ arte la più lucrosa di tutte le 
arti . Non impoverisce , ma arricchisce j poiché é 
stato promesso : date , e vi sarà dato . E con ragio- 
ne . Imperciocché Iddio è rimuneratore giustissimo ; 
sicché vedendo, che i Cristiani fanno buon uso delle 


( 1 ) De primi liis omnium frugum tuurum da paupe- 
ribus , et implebuntur horrea tua saturitate , et vino 
torcularia tua redundabunt. Prov. III. n. g. 

( 2 ) Qui dat pauperi non indigebil ; Èl qui despici l 

deprecanlem sustinebii penuriam . lbid. Gap. XXVIII. 
v. 27 . ,l 

(3) Junior fui , etenim sertui: et non vidi juslum de - 
relictum , nec semen ejus queerens panem . Psal. 36. v. 25. 

( 4 ) Elemosina est ars omnium questuasi ssima . Elee- 
mosina non depauperai sed ditat : promissum est e nini 
dule , et dabitur vobis , Homi!, XXXIII, 
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robe eh’ egli li ha concesse , *c ne fan porzione a 
poveri , specialmente per 1’ Opera Pia di Terra San- 
ta , non solo , non li toglierà dette robe , ma ce le 
conserverà , ed accrescerà . Quell’ Uomo , che nel- 
1’ andar a prendersi un Regno in lontana parte del 
Mondo , a ciascun servo , diede a traffico una mina ; 
nel ritorno che fece , avendone preso stretto conto , 
e trovato che un servo col negozio di una mina 
ne aveva fatte dieci j un altro cinque y ed un altro 
niente , al primo diè dominio sopra dieci Città ; al 
secondo sopra cinque ed al terzo ? Al terzo , ordinò 
che gli fosse tolta quella mina , e fusse data anche 
al primo , che ne aveva dieci , in premio della di 
lui diligenza nel trafficare. Or questo è una imma- 
gine di quello che fa Iddio <jon i liuiosinieri. Egli 
da robe perchè le traffichino a gloria sua , e per 
amor suo , dispensandone a poveri , e bisognosi . 
Essi ubbidiscono a Dio , e sono caritativi , ed hatt 
mano larga , e guadagnano , Iddio gli mantiene non 
solo , e li conserva quelle robe li ha date ; ma glie- 
ne dona in più abbondanza ; ed essi si vedono le 
robe crescere quasi nelle mani ; e quanto più dan- 
no , tanto ancora più ricevono . E ciò lo fa Iddio * 
perchè sono buoni dispensatori , e guanto più han- 
no , tanto più ancora son facili a dare , e danno . 
All’ incontro chi è avaro con i poveri , siccome non 
merita che li siano conservate le robe, cosi ha tutto 
il demerito che li siano accresciute $ e non di rado 
li veugan tolte , e date ai iimosinieri . 

Si , diranno alcuni ; ma come và poi , che tanti 
Iimosinieri , b che erano divoti di Terra Santa , son 
caduti in bassa fortuna , e non han che mangiare ? 
Ma è perchè son divenuti poveri , e miserabili i' For- 
se perchè han fatto la limosina a Terra Santa ? Oh ! 
questo nò . Non è possibile che pochi carlini al- 
1’ Anno faccino impoverire un benestante . Forse vi 
sono caduti per tizii , e scioperatezze ? Ma se 1’ è 
cosi , di chi essi si lagnano fusscro stati virtuosi , 
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diligenti , economici ; si trovarebbero. le robe . Le 
ban barattate ? dunque con chi se la prendono ? Clie 
pretendono ? forse ad intuito di quel poco di limo- 
sina fatta da essi ogni anno per Terra Santa , are- 
rebbero preteso , che Iddio con un continuo mira- 
cólo aresse conservata la loro roba , nell’ atto eh’ essi 
prodigamele la dissipavano in vizii , e peccati ; o 
che pure glie 1’ accrescesse nell’ atto medesimo , che 
essi facevan di lutto per impoverirsi 5 onde aver sem- 
pre più che spendere e consumare in giuochi , libi- 
dini , sregolatezze ? Ma che stolta , iniquissima pre- 
sunzion 1 ’ è questa ? Quando mai Iddio ha impiegati 
miracoli della sua Previdenza per mantenere all’ Uo- 
mo i vizii , e renderlo con ricchezze più baldanzoso 
nell’ offenderlo , più ostinato nella colpa ? I beni 
temporali , che Iddio promette ancora per la limo- 
sina , devono risultare in gloria di lui , e vantaggio 
del limosiDiere, altrimenti Dio, contradirebbe se stes- 
so ; e tali beni anziché essere premio della limosina , 
sarebbero pietre d' inciampo , occasion di rovina , 
e di pene atroci . Ma sia pure che li supposti ìimo- 
sinieri siano caduti in bassa fortuna , non per vizii , 
e per altra loro colpa ; ma per disgrazie avvenuteli , 

{ ter tempeste cioè , che ban sommersi navilii con 
e mercanzie , che formavano 1’ asse della famiglia •, 
o che han devastate vigne , oliveti , e stritolate sul 
campo le biade già bionde alla messe ; o per liti 
ingiuste , che bau consumato buona parte del pin- 
gue patrimonio , che si possedeva ; o da malattie 
ostinate , che han fatto spendere in medici , e medi- 
cine •, o per altro qualunque siasi accidente ; ebe 
perciò ? Forse Iddio non ha mantenuta la sua pro- 
messa con i limosinieri di Terra Santa ? Falsissimo . 
Iddio è misericordioso e giusto ; nè vi è male , che 
dicasi di pena , che da Dio non sia voluto e per- 
messo (1) } Come giusto egli castiga con i mali del- 

(1) Si est malurn in C ivi tate quod non fecerit Domi- 
mi s. Amos Cap. III. v. 6. 
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ja vita presente , non solo i peccatori , ma anche gli 
amici suoi , e ciò facendo , si dimostra ancora mise- 
ricordioso. Castiga con travagli , e disgrazie i pecca- 
tori , perchè tanto meritano per le loro colpe , e que- 
sto è di giustizia ; li castiga a fine di veqerli ritor- 
nare contriti ed umiliati a suoi piedi , e questo è 
della sua misericordia , e clemenza . Castiga benan- 
che i buoni , e questo è effetto della sua giustizia , 
che vuole con tale dissavventure purificarli quagiù 
da quei difetti , e macchie , dalle quali neppure i 
giusti andar possono liberi ; e questo a fine di non 
averli a castigare col Purgatorio dopo morte; li fla- 
gella per esercizio della virtù , per rendevli conforme 
all’ immagine di Gesù Cristo suo figliuolo , e questo è 
tratto di sua benigna misericordia. Così è stato so- 
lito praticare Iddio con i suoi servi , tanto dell’auli- 
ca , quanto della nuova Legge . Ora ; quei tali * che 
sebbene limosinieri , son caduti in bassa fortuna per 
disgrazie avvenuteli , erano veramente giusti, o pu- 
re erano colpevoli ? Erano giusti ? dunque si conso- 
lino nelle miserie e tabulazioni ; poicchù i loro no- 
mi sona scritti in Cielo ; mentre se sono in qqesto 
Mondo, a parte delle pene di Gesù Cristo , ciò è 
affinchè siano con Gesù Cristo glorificati nel Cielo (j). 
Erano peccatori ? dunque prendano la miseria , ed 
indigenza , in che sono caduti , come castigo dovuto 
alle loro colpe ; si umiliiqo innanzi al divino cospet- 
to ; confessino aver tanto meritato per non aver ama- 
to Dio ; si giltino a di lui piedi , e lo preghino ad 
esserli propizio ; ad usarli misericordia , e vedranno 
qual frutto produrrà la loro conversione , accompa- 
gnata dalle Jimosine già fatte per Terra Santa , che 
già sono al cospetto di Dio a farla da Oratrici pres- 
so il Signore in favore di essi . Onde sarà sempre 
ycro , che per la limosina che dà il fedele per Ter- 


(1) Sicut sodi passionimi estis , sic eritis et conso - 
lationis, li, Cor. Cap, I, V. 7. 
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ra Santa , non può temere male alcuno nei beni suoi 
temporali , che anzi deve sperare , che li siano con- 
servati , ed accresciuti . 

CAPITOLO XVI. 

Si spiegano alcune cose , che dai Santi Luoghi 
di Gerusalemme si portano per divozione 
a (juelli , che si ascrivono all' Opera Pia 
di Terra Santa . 

A coloro che si ascrivono all* Opera Pia di 
Terra Santa , si sogliono dai Religiosi Collettori delle 
limosine , dispensare per divozione alcune cose che 
si portano dai Santi luoghi di Gerusalemme . Oltre 
adunque alla carta stampata colla pianta della Via 
Crucis , che chiamasi figliolanza , e si rilascia al 
divoto quando si ascrive all’ Opera Pia , di cui par- 
liamo , colla quale viene egli dichiarato aggregato 
alla partecipazione di lutti quei beni spirituali , che 
si fanno in Terra Santa , dei suffraggii , che ivi si 
applicano , e delle Indulgenze , che si guadagnano ; 
si suol dare ancora per divozione una polvere bian- 
ca , che chiamasi volgarmente latte della Madonna 5 
una certa pianta tutta fioretti , con radice ; ed una 
corona di sette Pater Noster , e settantadue Ave Ma- 
ria con altro Pater , ed Ave aggiunto. Ora per con- 
solazione de’ divoti , ho voluto in questo ultimo Ca- 
pitolo della presente Operetta , spiegare il significa- 
to , e 1’ uso , che debba farsi di tali divozioni , af- 
finchè li divoli se ne sappiano avvalere per li loro 
bisogni temporali , e spirituali , a gloria di Dio , 
e della SS. Vergine Maria . 

Ed in primo luqgo parliamo di quella polvere 
bianca, di colore latte, che si chiama comunemente 
il latte della Madonna. Narra la S. Scrittura (1) , 


( 1 ) Matt. Gap. II. y. i3. 
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che il Rè Erode , vedendosi illuso da Magi , risolvette 
di dare la morte al bambino Gesù . E poicché non 
sapeva dove realmente trovarlo , ordinò la sìragge 
crudele de’ Bettlemiti fanciulli , cbe non avevano 
compiti due anni di età , lusingandosi di colpire, ed 
avvolgere in detta stragge il Santo, e divin bambi- 
no . Stante ciò, l’Angelo del Signore , apparendo in 
sogno a S. Giuseppe, gli manifestò l’iniquo e cru- 
dele stabilimento di Erode , e l’ordinò , che pren- 
desse il Bambino , e la di lui Madre Santissima , e 
fuggisse in Egitto . Svegliatosi S. Giuseppe , mani- 
festò subito alla stia sposa Maria la visione, e l’or- 
dine della fuga , che aveva ricevuto . A tale avviso , 
per poco non venne meno, e tramortì la Vergine. 
Quindi prudentissima qual’ era , -e zelantissima della 
salute del caro suo Gesù , la notte istessa , avvolto 
fra ^pannicelli il bambino, e strettoselo al seno , usci 
con S. Giuseppe dalla spelonca di Beltélemme . E 
poiccbè erano sproveduti del bisognevole per il viag- 
gio ; mentre il suo sposo andò ad allestire, e met- 
tere in assetto le cosuccie, almeno le più necessarie 
in tal circostanza , Maria Santissima si ritirò dentro 
una grotticella , nella quale fasciò più acconciamen- 
te il suo Bambino , e li diè latte per ristorarlo . Or 
mentre era a darli latte , avendone Ella pieno , e 
ridondante il petto (i), ne caddero alcune goccie in 
terra , e tosto quella terra , benché durissima pietra , 
si ammollì , prese il colore di latte , ed acquistò 
tanta virtù , che incominciò a chiamarsi il latte della 
Madonna . Di questa ne prendono i Religiosi , ed i 
Pellegrini , e purgandola , la riducono come un latte 
congelato , e facendone formette , o focacciette , le 
dispensano ai divoti in occasioni di malattie ; o a 
donne parturienti , con esito molto felice ; Special- 
meute però è stato sperimentato di grand’ efficacia , 
e virtù per quelle donne , che hanno smarrito il lat- 

(1) Ubere de Caelo pieno. 
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le , poiccliò mettendo un poco di esso dentro di un 
bicchiere d’ acqua , e dandosi a bere alla donna , 
che lia smarrito il latte , e bevendola questa con 
fede» le ritorna il latte. E l'é questa cosa taralo 
comprovata colla sperienza , che scrive il nostro 
1*. Mariano Morone (i) , che a quante donue esso 
stesso ne diede, niuua rimase fraudata; ma tutte ot- 
tennero la bramata grazia di riacquistare il latte 
smarrito. Perlocchc dice if P. Quaresmio ( 2 ) . » Non 
d potersi portare da Terra Sauta cosa migliore , uè 
« più preziosa di questo latte della Madonna. » 
Rapporto poi all’ erba , o pianta tutta fruticosa , 
e fioretti , benché vi sia disparere fra gli Autori , 
comunemente però a tempi nostri , da quei che sono 
ira Terra Sauta , è da quanti da colà vengono , e 
la portono , è chiamata Rosa di Gerico , perchè na- 
sce nelle vicinanze di Gerico , benché non sempre ; 
ma in altri terreni ancora della Palestina . Or que- 
sta , benché aggrinziti , ed arida , sempre che si inet- 
te nell’ acqua , si apre ; e dicesi , che abbia gran 
virtù , ed efficacia per le donne partorienti , qualora 
alla di loro presenza si metta nell’ acqua, e la 
partoriente con vera fede 'raccomandisi a Maria San- 
tissima , che fu dallo Spirito Santo in detta Rosa 
simboleggiata (3) . * 

In quanto poi alla Corona detta di Gerusalemme , 
ella è ben differente dalle altre Corone , e per la di 
lei recita si guadagnano varie indulgenze , secondo 
la varietà delle persone , che la recitano . Ella è 


(1) Di questa terza virtù di ritornar il latte iu parti- 
colare, a tante che ne diedi, niuna rimase defraudata. 
Morose Terra S. illustrata P. 1. Lib. V. Cap. XV. ; là 
ciò sulla testimonianza benanche di Martin Sanuti Lib. III. 
p. 14., quale dice: Fertur quod si rnulier lac aitiitt.il, 
ut ponat de terra ilia in datila a qua * , et bibat , statila, 
lac revertitur. 

(u) Tomo li. pag. 674. 

(?) Quasi pian lulio Rosee in /eneo . Eccl. XXIV. v. 18. 
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composta di sette poste di Ave Maria , Tramezzate 
da uu Gloria Patri , ed un Pater nostcr , coll’ ag- 
giunta di due altre Ave Maria , che in tutto fanno 
settantadue Ave Maria ; ed in fine un Pater , ed 
Ave per il Sommo Pontefice , che 1 ’ ha corredata 
d’ Indulgenza. È di sette poste , cioè sette decine di 
Ave Maria , in memoria delle sette principali alle- 
grezze, che Maria Santissima ebbe in vita ; cioè nel- 
ì’ essere Annunziala , e falla Madre di Dio a, nel 
visitare la sua cognata Elisabetta ; 3 . Nel partorire 
il suo divino figliuolo nella spelonca di Bclteleinme; 
4. Nella visita , ed adorazione de’ Maggi ; 5 . Nel 
ritrovare nel Tempio di Gerusalemme Gesù a di- 
sputare con i Dottori , che tré giorni prima aveva 
smarrito ; 6 . Nel vederlo gloriosamente risuscitato 
da morte - , e 7. Nell’essere assunta in anima e cor- 
po in Cielo. È di settantadue Ave Maria., in onore 
degli Anni 72. , che visse nel mondo la della Ma- 
dre di Dio . Perciò una tale Corona dicesi volgar- 
mente la Corona della Madonna ; la Corona delle 
sette Allegrezze di Maria Santissima , la Corona di 
Gerusalemme \ e per meglio distinguersi da ogni 
altra consimile divozione , si chiama la Corona de' 
Francescani , perchè da un Religioso Francescano , 
quattrocentolto antri Tà, ebbe la sua origine , in que- 
sto modo . 

Circa l'Anno 14^2. (1) vesti l’abito di S. Fran- 
cesco , in qualità di Novizio , uu giovine divoto di 
Maria Santissima , il quale stando nel secolo , fra 
le- altre sue divote pratiche inverso di Ella, in tem- 
po di fiori , ne andava raccogliendo per la campa- 
gna una quantità , ed intcssutane una ghirlanda , o 
Corona , la metteva in capo ad una di lei immagi- 
ne ; ma fattosi Religioso , e non essendoli più. per- 
messo, per la condizion di Novizio, di andar rac- 
cogliendo a sua libertà li fiori sudelli , non potè 

(1) HGuUng. ad Annuiti 4422, Tomo F. 
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appagare Ja solita sua divozione di coronare 1' Im- 
magine di Maria colla Corona di fiori . Ciò veden- 
do , si credè mancante nell’ ossequio alla Vergine , 
e temendo di cadere in disgrazia di lei , instigato 
dal Demonio , risolvette scioccamente di abbando- 
nare la Religione , e rientrare nel secolo per avere 
la libertà di fare la solita Corona di fiori , e coro- 
narne 1’ Immagine della Madre di Dio . Ma non sof- 
frì l’amante cuore della Regina della Misericordia , 
che quel suo divoto Novizio lasciasse illuso dal ten- 
tatore infernale , e per onorarla con un ossequio 
materiale , e sensibile perdesse la sua santa voca- 
zione , lasciando quella Religione tanto a se cara . 
■Nel mentre perciò eh’ Egli era per eseguire la sua 
partenza dal Convento , T apparve tutta risplenden- 
te , ed affettuosamente chiamandolo, l'avvertì a per- 
severare nello stato Religioso , che già aveva intra- 
preso ; e che per riguardo alla Corona di fiori , 
ch’era solito di farle, non se ne prendesse più ca- 
ia , e pensiero , perchè Essa stessa gli averebbe im- 
parato a farle una Corona assai nobile , e gradita : 
Corona intrecciata non di fiori materiali , che pre- 
sto marciscono , ma di preci di vote , che le sono di 
molta gloria , onore , e gradimento . E di fatti 1’ in- 
segnò la recita della Corona delle sue sette allegrez- 
ze , diceudo , che in onore , e memoria di ciascuna 
«Ielle sue selle principali allegrezze , come si è det- 
to di sopra , recitasse dieoi Ave Maria ; e ciò detto 
disparve , restando quel Novizio confermata nella sua 
vocazione religiosa , ed istruito dalla Vergine istessa 
di una divozione , che per essere a lei gradita , il 
mezzo efficace stato sarebbe di ottenere da Ella gra- 
zie segnalatissime. Ora esercitandosi il detto Novi- 
zio nella recita di tale Corona , e sperimentandone 
molte grazie temporali e spirituali , non potè occul- 
tarsi che non si venisse a sapere da altri , e prati- 
carsi , con gran vantaggio, talché la di lei recita di- 
vellile cuqiuue nella Religione , e passò a propagarsi 
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benanche tra i secolari con (anto zelo , che sembra- 
va essere la divozione la più gradila . Ed ecco spie- 
galo brevemente 1’ origine , ed il misterioso signifi- 
calo della Corona di setlantadue Ave Maria , Sette 
Gloria Patri , e Sette Pater nostcr ; rimane ora a 
vedere , che si guadagua dai fedeli , che la recitano . 

Moltissimi sono i vantaggi , che riportano i fe- 
deli dalla recita della Corona delle selle Allegrezze 
di Maria Santissima ; specialmente la di lei poten- 
tissima proiezione , e le Sante Indulgenze , ene da 
Sommi Pontefici sono state concesse . Indulgenze pe- 
rò , che non tutte da tutti si possono guadagnare . 
Quei che souo Heligiosi di S. Francesco, di qualsi- 
voglia Ordine di lui siano , quante volte recitano la 
suaetta Corona della Madonna guadagnano Indul- 
genza Plenaria , quale applicar possono benanche in 
suffraggio delle Anime del Purgatorio . Quelli poi 
che non sono Religiosi Francescani , ed hanno pres- 
so di se la Corona , il Rosario , Crocetta , Croci- 
fisso, statuetta , o medaglia , che han toccato i Santi 
Luoghi di Gerusalemme , o sono state benedette dal 
Sommo Pontefice , recitando avanti alcuna di dette 
cose la Corona , almeno una volta la settimana , con- 
fessandosi , e comunicandosi degnamente ne’ giorni 
di Natale , Epifania , Pasqua , Ascensione , Pente- 
coste , Santissima Trinità, Corpo del Signore} co- 
me pure in quelli della Nascita , Purificazione , An- 
nunziazione , Assunzione di Maria Vergine; e final- 
mente ancora in quelli della Nascita di S. Giovanni 
Battista , de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo , S. Gia- 
como , S. Giovanni , S. Tommaso , SS. Filippo e 
Giacomo , S. Bartolomeo , SS. Siinone e Giuda , 
S. Giuseppe Sposo della Vergine Maria , e nel gior- 
no di tutt’ i Santi , pregheranno Iddio per P estir- 
pazione de’ Scismi , e dell’ Eresie ; per 1’ esaltamen- 
to , e propagazione della fede Cattolica -, per la pa- 
ce e concordia de’ Principi Cristiani , e per tutte le 
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altre necessità della Chiesa , in ogniutio ili delti gior- 
ni guadagneranno Indulgenza Plenaria (i). 

Chi poi reciterà detta Corona in altre festività 
del Signore , o di Maria Santissima , in ogniuno di 
detti giorni guadagnerà Indulgenza di sette anni , 
ed altrettante quarantene. Chi la reciterà ogni Do- 
menica , o in altra Festa qualunque , Indulgenza di 
cinque Anni , ed altrettante quarantene . E final- 
mente chi la reciterà in qualsivoglia giorno dell’ An- 
no , Indulgenza di un anno. Anzi se stare voglia- 
mo alle concessioni di Papa Giovanni XXII. , ed 
Urbano Vili. , ciascuno de’ quali ha concesso tren- 
ta giorni d> : Indulgenza a chi recita 1 ' Are Maria , 
essendo la Corona della Madonna composta di’ set- 
tautadue Are Maria , bisogna dire che chi divola- 
rnente la recita * oltre le sudette Indulgenze, ne 
guadagna altri un deci Anni, e giórni trecentociuque . 

Ora essendo così bella divozione la Corona 
delle sette Allegrezze , e cosi ricca , e feconda di 
beni spirituali , già vede oguiuuo cou quale fervore 
di divozione se ne debba dai divoti frequentare la 
recita 5 con quanto studio insinuarne la divola pra- 
tica , e fare in tutti i modi che sia ella introdotta , 
e frequentata non solo nelle private Case ; ma pub- 
bliche Chiese ancora ? Per questo volendola io non 
sol propagala 5 ina rendere più gradita alla Vergi- 
ne SS. , più vantaggiosa ai divoti , ho stimalo ben 
fatto , a compimento della presente Operetta , dare 
un Metodo , o regolamento come recitarla . Qual’ è 
il seguente. 


(1) Ex Elencho Inclu/g. liomee edito Anno Jubilcei 
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DI RECITARE 

LA CORONA DELLE SETTE ALLEGREZZE 

DELLA MADONNA. 




ir. Deus in adjutoriUm meum intende . 
w. Domine ad adjuvandurn me festina . 
ir. Gloria Patri , et Filio , et Spiritai Sancto . 
vf. Sicut erat in principio , et nunc et semper , et 
in seccala sceculorum . Amen . 

PRIMA POSTA. 

Si dice un Pater noster con dieci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando quell' allegrezza , 
eh' ebbe la Forgine SS. allorché annunciata dal - 
l' Arcangelo Gabriele , per opera , e virtù dello 
Spirito Santo , concepì nel suo illibato seno il 
divin Verbo fatto carne . Dopo si dirà . 

O Vergine purissima , Signora e Madre mia ca- 
rissima , io godo , e uni rallegro con Voi , percliè 
1’ Eterno Padre si trascelse per singolare sua figlia ; 
il divin figlio vi assunse al sublimissimo posto di sua 
vera Madre , e lo Spirito Santo vi preparò in abi- 
tacolo di tutta la Deità . Vi prego Signora mia , e 
Madre del Figliuolo di Dio , che per il Mistero 
dell’ Incarnazione e per l’ allegrezza in esso aveste, 
m’impetriate da Gesù Verbo incarnalo la remissione 
di tutti i miei peccati , C la grazia di esserli fedele 
siuo alla morte . 
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seconda posta. 

Si dice un Pater noster con dicci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando quell' allegrezza , 
eh' ebbe la tergine SS. nel visitare S. Elisabet- 
ta . Dopo si dirà . 

Mi consolo, e congratulo con Voi Vergine Ma- 
lia , mia Signora , e Madre mia benignissima , per- 
ché mossa dalla Carità vi portaste nella montuosa 
Giudea a visitare la vostra Cugina , apportaste la 
santificazione al di lei figlio Giovanni , e riempiste 
la di lei casa di celesti doni . Vi prego Signora mia, 
e madre del Figlio di Dio , che per quell' amore vi 
spinse a far tanto , m’ impetriate dal vostro , e mio 
Gesù il dono della vera Carità verso del prossimo , 
affinchè a vostra imitazione vogli , ed operi il bene 
spirituale , e temporale di esso . 

TERZA POSTA. 

Si dice un Pater noster con dieci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando quell' allegrezza , 
eh' ebbe la Vergine SS. nella nascita di Gesù 
Cristo . Dopo si dirà . ' 

Mi rallegro , e consolo con Voi Vergine Ma- 
ria , e Madre mia purissima , perchè partoriste sen- 
za dolore il divin Verbo Incarnato , lo avvolge- 
ste in poveri pannicelli , lo reclinaste in un prese- 
pe , e dopo il parto purissima , intemerata Vergine 
rimaneste. Vi prego Signora mia, che per la Na- 
scita del vostro tìglio divino , m’ impetriate da lui 
lo spirito della Santa Umiltà -, la purità della men- 
te , e del corpo, ed il disprezzo delle vanità del 
Mondo , affinchè io sia vero di lui imitatore, e se- 
guace . 
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QUARTA POSTA. 

Si dice un Pater noster con dieci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando quell' allegrezza , 
eh' ebbe la V ergine , quando Gesù Cristo fu ado- 
rato da SS. Magi. Dopo si dirà. 

Godo , e mi rallegro con Voi Vergine Maria , 
Signora mia , e Madre mia sublimissima , perchè 
accoglieste amorosamente i Magi ; prendeste fralle 
braccia Gesù , e lo faceste da loro conoscere , ado- 
rare , ed offerirgli li misteriosi doni , oro , incen- 
so , e mirra , in segno della di lui Sacerdotale , e 
Regale dignità , divinità , e mortalità . Vi prego 
Madre mia , che per questo gran mistero m’ impe- 
triate dal medesimo Figliuol vostro la grazia di cor- 
rispondere alle sue sante inspirazioni \ di conoscer- 
lo come conviene 5 e di adorarlo con atti interni, 
ed esterni di culto così puro , e sincero , che gli 

offerisca tutto me stesso in gradito olocausto. 

* » « \ 

QUINTA POSTA. 

Si dice un Pater noster con dieci Ave Maria, ed 
un Gloria Patri , contemplando queir allegrezza , 
eh' ebbe la Vergine quando trovò Gesù Cristo nel 
Tempio a disputare fra Dottori . Dopo si dirà . 

Mi consolo , e rallegro con Voi Vergine Ma- 
ria , Signora mia , e Madre mia amantissima , che 
avendo cercato per tré giorni sollecitamente , e con 
dolore il vostro Figlio Gesù , di dodici anni , sper- 
duto , felicemente lo ritrovaste nel Tempio a di- 
sputare fra Dottori . Vi prego Signora mia , e Ma- 
dre del Figlio di Dio , che per quell’ allegrezza 
provaste nel ritrovarlo , mi otteniale da lui la gra- 
zia di non perderlo mai per il peccato ; ed il dono 
del fervore , e della sollecitudine in cercarlo sem- 
pre più . 
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SESTA POSTA. 

Sì dice un Pater noster con dicci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando queir allegrezza , 
eh' ebbe la Vergine nel cedere risuscitato da mor- 
te il suo Figlio Gesù . Dopo si dirà . 

Mi congratulo, e rallegro con Voi Vergine Ma- 
ria Signora mia , e Madre mia potentissima , perchè 
vedeste risuscitato da morte il vostro figliuolo glo- 
rioso , e trionfante . Vi prego Signora mia , e Ma- 
dre del figlio di Dio , che da lui m’ impetriate la 
grazia di risorgere dalle mie colpe ; di vincere le 
mie prave inclinazioni , e di superare pienamente 
tutte le diaboliche tentazioni . 

> ' . i , . !.. i . 

SETTIMA POSTA. 

< • 

Si dice un Pater noster con dieci Ave Maria , ed 
un Gloria Patri , contemplando quell' allegrezza , 
di' ebbe la Vergine quando in Anima e Corpo fu 
assunta in Ciclo . Dopo si dirà . 

Mi rallegro e consolo con Voi , Vergine Maria , 
mia Signora , e Madre mia sublimissima , perchè in 
Anima e Corpo foste assunta in Cielo, e riceveste 
dalla SS. Trinità una gloria superiore a quella di 
tutti gli altri Beati , assisa alla destra del \ ostro fi- 
glio , fatta Imperadrice del Cielo , e della Terra . 
Vi prego Signora mia , e Madre del Figlio di Dio, 
che per quell’ allegrezza che provaste in tanta vostra 
esaltazione, ed ingrandimento, m’impetriate da lui 
la grazia di calpestare le cose terrene , e di aspira- 
re colla mente, e col cuore alle cose del Cielo j 
il dono della perseveranza sino aliai fine ; e nel pun- 
to della mia {norie esser da Voi assistito, protetto , 
e difeso ; affinchè mediante il vostro ajulo r e pro- 
tezione , sciolta 1’ Anima mia dagl’ impacci del Cor- 
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po , per mano vostra medesima sia condotta in Cielo 
a godere Iddio per tutta 1’ eternità . 

Si dicono altre due Ave Maria per compire il nu- 
mero delle scttantaduc in onore degli anni di Ma- 
ria Santissima , ed un Pater nosler con un Ave 
Maria per il Sommo Pontefice , e si conchiude la 
Corona colle seguenti Orazioni. 

, ‘ l 

O Vergine Santissima , ed intemerata , Beata 
Madre di Dio, Sposa purissima dello Spirito Santo, 
io indegno vostro servo a vostri piedi prostrato , 
fidando nella vostra Bontà e misericordia , ardisco 
alla Maestà Vostra offerire questa Corona , che ho 
recitata; ve la pongo riverentemente in Capo ,;e gu- 
fandomi colla fàccia per terra vi' riconosco , confes- 
so , e adoro qual vera Madre di Dio , Signora , ed 
Imperatrice dell’ Universo , vera cagione della no-, 
stra salute , dopo Gesù . Io confido , che come beni- 
gna gradirete questo mio povero ossequio , e mi ab" 
biate da. ora in avanti nel numero de’ vostri distinti, 
e più cari di voli . E poicchè sò , che Voi siete la 
Madre della salute , fa mediatrice nostra , la spe- 
ranza de’ disperati , la consolatrice degli afflitti , il 
Repugnacolo della fede de’ Cristiani , la distruttrice 
di tutte 1’ Eresie , il tenore de’ demonj , e rimedio 
contro di essi, Avvocata de’ peccatori , e sicurissimo 
Singolare Refugio di tutti , ancora li più perduti ; 
la Madre in somma di tutt’ i beni , col cuore sulle 
labra , cuore contrito, ed umiliato, vi prego ad ot- 
tenere a me , ed a tutt’ i fedeli la salute dell’ Ani- 
ma , e del Corpo : a placare lo sdegno di Dio , af- 
finchè con castighi più non si vendichi di noi ; a 
darmi la vera consolazione , che nasce dal possedere 
la sua grazia , cd amicizia . 

Vergine SS., mantenete, colla vostra mediazio- 
ne , i fedeli tutti constanti e fermi nella Cattolica 
Romana credenza ; nella confessione della vera Fe- 
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de , nel rispetto alla vera S. Chiesa , Vi sia a cuo- 
re il Sommo Pontefice , il ceto de’ Sacri Pastori , e 
de’ Sacerdoti , e tutto il Popolo Cristiano Cattolico . 
Impetrateci a nostri giorni la vera durevole pace, e 
fate che tutt’ i Principi Cristiani , le Potenze tutte, 
e Cattoliche Nazioni , deposte tutte le ostilità san- 
guinose , si occupino a difendere colle loro armi la 
Religione Sacrosanta del figliuol vostro Gesù Cristo ; 
a sradicare , ed eliminare da’ proprii Stali la mi- 
scredenza , 1' Eresia , lo Scisma ; onde tutti Cattoli- 
ci , e veri credenti , unendo alla Fede le buone 
opere } e nel ben credere , e ben oprare sino alla 
fine perseverando , veniamo nel Cielo a ricevere la 
meritata Corona di Gloria . Così sia . 

Sia benedetta la Santa , ed Immacolata Conce- 
zione della Beata Vergine Maria . (i) 

Gesù , Giuseppe , e Maria vi dono il Cuore , 
e l’ Anima mia . 

Gesù , Giuseppe , è Maria assistetemi nell’ ulti- 
ma Agonia . • • • . , 

Gesù , Giuseppe , e Maria spiri in pace con 
Voi 1’ Anima mia . (a) 

Nel Nome del Padre , del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo . Amen . 

Dio sia benedetto . Benedetto sia il suo Santo 
Nome . Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uo- 
mo . Benedetto Gesù nel SS. Sagrameuto dell’ Alta* 


(1) Chi recita la delta giaculatoria guadagna ocntoAnni 
d’ Indulgenza concessa dal Papa Gregorio XV. , confer- 
mata dal Papa Clemente XII, l’Anno ifZi., c dal Pon- 
tefice Pio VI. l’Anno 1784. coll’ aggiunta di altri cento 
giorni d’ Indulgenza per quelli , che divotamente la re- 
citeranno dopo la Sagramenlale Confessione , o dopo 
qualche breve atto di contrizione . 

(2) ^Chi reciterà alcune delle dette giaculatorie guada- 
gna cento giorni d’indulgenza, applicabile anche alle 
anime del Purgatorio , concessa dal Pontefice Pio VII. 
Deer. »8. Aprile 1807. 
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re . Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS. Be- 
nedetto il Nome di Maria Vergine Madre. Benedet- 
to Iddio ne’ suoi Angeli, e Santi. (1) 

Per le selle tue Allegrezze , o Maria : 

Salva da ogni male il Corpo , e 1 ’ Alma mia . 


CONCLUSIONE 
Di tutta la presente Operetta . 

Da tutte le cose finora esposte , e dichiarate , 
ogniuno ha potuto facilmente rilevare quale , e quan- 
ta sia la Necessità , e l' Eccellenza elei l’ Opera pia 
di Terra Santa. Necessità troppo grande, anzi som- 
ma , perchè senza la detta Opera , non sarebbero 
più Religiosi , e Sacerdoti a conservare i Santi luo- 
ghi , ed a mantenervi la venerazione , li Sacrifica , 
ed il culto Cattolico ; Essi perciò , o sarebbero ca- 
duti sotto il potere de’ Greci , ed altri Scismatici , 
o da Turchi sarebbero stati , come tanti altri luoghi ' 
pur Santi della Palestina , convertiti in Moschee Tur- 
chcsce , o pure in luoghi immondi , o pure intera- 
mente distrutti , con dissonore di Gesù Cristo , e di- 
scredito del nome Cristiano . Eccellenza veramente 
sublime , sì per 1 ’ onore che ne risulta a Dio , che 
per il vantaggio ed utile , che ne ricavano i fedeli , 
li quali sono alla detta Opera ascritti , e si coope- 
rano colle limosine . Imperciocché Essi dando la li- 
mosina per Terra Santa , oltre a quello che comu- 
nemente si guadagna col fare la limosina a qualun- 
que altro povero , guadagnano ancora l’ Indulgenza , 


(ì) Chi recita le sudette lodi per risarcire gli oltraggi, 
che a Dio , ed a Santi si fanno colle bestemmie , guaaa- 

Ì na un anno d’indulgenza, concessa dal medesimo Papa 
'io VII. Rescritto aS. Luglio 1801, 
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che guadagnano tulli quelli clic fanno limosina ai 
Religiosi di S. Francesco } partecipano di tutte le 
Messe , clic in Terra Santa da Religiosi si celebra- 
no per li divoti Benefattori , tanto in vita , che dopo 
morte } come pure partecipano di tutte le indulgen- 
ze , visite , ed altre virtuose opere , che in Terra 
Santa fanno lutti li Religiosi , e Cristiani , che ivi si 
trovano . E dopo ciò , chi non vorrà affezionarsi a 
questa cosi necessaria, ed eccellente Opera, ascri- 
versi ad essa , e contribuire per quanto può il suo 
stato , la limosina per essa ? 

FINE. . 

i ' • • « • 

. •. . • «; n 


I 
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pagare ai Turchi pag. 
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l' Opera pia di Terra Santa. . pag. 
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per altra qualunque Opera pia . pag. 

Cap. XIV. Quelli che sono ascritti all' Opera Pia 
di Terra Santa , e fanno la limosi- 
na ; o pure morendo lasciano qual- 
che parte de' loro beni disponibili 
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morte pag. 
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all' Opera Pia di Terra Santa , non 
può temere danno alcuno nei beni 
suoi temporali ; che anzi deve spera- 
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Napoli 9 . Marzo i83o. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA 

Istruzione . 

Vista la dimanda del Tipografo Domenico Petra , 
con la quale chiede di voler stampare il Libro in- 
titolato = La necessità , e f Eccellenza dell' Opera 
pia di Terra Santa ec. del M. R. P. F. Giuseppe- 
Arcangelo di Fratta maggiore ec. ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Si- 
gnor D. Romualdo de Luca ; 

Si permette , che 1* indicato Libro si stampi , però 
non sì pubblichi senza un secondo permesso , che 
non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto uni- 
forme la impressione all' originale approvato . 

Il Presidente 
- M.r COLANGELO 

Pel Segretario Generale e Membro 
della Giunta 

1 

L’ Aggiunto 
Ahxohio Coppola . 
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ERRORI. 


CORREZIONI 


III. V 

. i 3 . le fate 

lor fate 

IV. 

6. guarigione 

guarigione 


ai. dalla Casa 

della Casa 

V. 

i4. li vengano 

le vengano 


26. si accendino 

si accendano 

VI. 

5 . usatoli 

usate loro 


10. li conferisca 

loro conferisca 


i 3 . giammai lascinn 

1 giammai non lascino 


i 5 . apparecchiati li 

apparecchiato li con- 


conduchino 

ti uca 

Vii. 

6. apposta 

a posta 


i5. mensogna 

menzogna 


ult. venghi 

venga 

3 . 

1 . poicchè 

poiché cosi sempre ; co- 
me pure cosichè, piu- 
chè, senzachè , oltre- 
ché , e simili 

5 . N. 

16. qua domis 

qua dormis 

9 * 

18. si effettui 

si effettuò 

IO. 

ult. da tre Maggi 

da tre Magi. Cosi tem- 
pre 

i 3 . 

i 3 . Pasca 

Pasqua 

disumani 

J 4 - 

2. dissumani 

i. 

6. doppo 

dopo 


i 3 . li ìusse lecito 

fosse loro lecito 


i4- sollennità 

solennità 

i 5 . 

3 . da ei neppur 

da lui neppur 

16.N, 

, 3. terre 

terra 


18. comandatogli 

e comandato ad essi 

ai. 

28. la stragge 

la strage 

aa. 

24« eseguito 

eseguito 

a 3 . 

la. ranco 

grado 

a 5 . 

4. gli si accresce 

loro si accresce 

* 7 - 

a. Pascale 

Pasquale 

3 o. 

5 . secato con una 
seca 

segato con una seg* 
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2. ininvesligabili 

investigabili 

36 . 

i 4 - squalide 

squallide 

tiranni così crudeli 

6 . tiranno così 
crudele 

43 . 

10. li rispose 

le rispose 


14. dissonore 

disonore 


17. minori 

minore 

CO 

sg. si faccino 

si facciano 


32 . dissintcressati 

disinteressati 

5 1. 

20. e darli 

e dar loro 

56 . 

1 . trapiantare 

ripiantare 


io. solienni 

solenni 

60. 

8. rnggiada 

rugiada 

61. 

2. ribbultare 

ributtare 

62. 

28. superstitiose 

superstiziose 

67. 

33 . scannare 

scansare 

70. 

6. li riesce 

loro riesce 

7 3 . 

3 a. dieciotto 

diciotto 

7 4 - 

25 . cemprati 

comprati 

. 75 . 

7. esiggere 

esigere. Cosi sempre 

85 . 

2 g. obbidienza 

ubbidienza 

86. 

4 * Parocchiale 

Parrocchiale 

88. 

3 .' sopracciate 

sopraccitate 

IV. ult. misericordia 
caussa 

misericordice caussa. 


ia. li è possibile 

è loro possibile 


ult. ascriviuo 

ascrivano 

94 -N 

. 2. petendi te 

petenti te 

95 . 

1 g. per darli 

per darlo 


28. compatire 

comparire 

101. 

ult. suflraggii 

suffragj. Cosi sèmpre 

102. 

5 . vengono 

vengano 

*o 5 * 

17. gli mostrate la 

loro mostrate la via 


via 


106. 

5 . tigniuola 

tignola . ; 

107. 

1 . onete 

once 

1 13 . 

32 . focacciette 

focaccetlè 

1 14. 

16. portono 

portano 

. • r 

M). aggrinzile 

aggrinzala 

120; 

io. vogli 

voglia 
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